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Il Pres idente del Cons ig l io 
«ni. Se^ni bu de t to uu g iorno 
non l o n t a n o alla C a m e r a c h e 
< erti fatti, avvenut i nel la v i ­
ta pubbl i ca i tal iana, e dei 
qual i par lamentar i d e l l ' O p p o ­
ni / ione si l a m e n t a v a n o , e r a n o 
iti ecedent i al la cos t i tuz ione 
del governo da lui pres ieduto 
«• che per c o n s e g u e n z a egl i 
non ne portava a lcuna re-
.-ponsnbilitn. S ta bene. Ma s ia 
permesso ri levare dunque , c h e 
-e certi e error i» o scanda l i 
persistessero la responsabi l i tà 
de l l 'a t tuale jroverno sarebbe 
-CII /ÌI a l cun dubbio i m p e g n a ­
la. La presente pubbl ica se ­
g n a l a / i o n e viene fatta con la 
>pcrnnza che , una vol ta d e ­
nunciat i . < c r r o i i > e s c a n d a ­
li \ c u g a n o rapidamente a ce s ­
sare. 

I < a-i die- M potrebbero ri-
lei i io .sono tanti, troppi per 
lo - p a / i o di un art icolo. Se 
ne < itera quindi q u a l c u n o sol ­
tanto. n ino' d'esempio. 

II cons ig l i o di prefettura di 
l ìo lognu iniziò, nel g e n n a i o 
del Ì931, un procedimento di 
responsabi l i tà contab i l e a ca­
n t o del s i n d a c o del c a p o l u o ­
go e «Iella g iunta c o m u n a l e , 
i qual i snrebbe io stat i co l ­
pevol i n ientemeno , di aver 
i o l i c e l o c o n vo to del Cons i ­
g l io un d i t i t to di superfi­
c ie ad una «e / ione c o m u n i s t a . 
S e c o n d o i termini del la c o n -
i css ione quel la sez ione d o p o 
dicci anni , avrebbe a b b a n d o ­
na lo la sua sede, un pa laz ­
zotto a tre piani , e il C o m u n e 
no avrebbe tratto un uti le 
net io di parecchi mi l ioni . La 
m a l i c a fu rinviata in quel ­
l'epoca dal c o n s i g l i o di pro-
let t imi al prefetto perchè, nn-

< he a t t r a \ e r s o l'ufficio tecni-
(O erariale , s tabi l i sse quale 
d a n n o quel la de l iberaz ione 
l'Miiiioip.iIe a \ c v a arrecato al 
C o m u n e . .\Lt stabi l ire l 'am­
montare di un d a n n o inesi-
- tonto ora m o l t o diffici le: e 
< o-ì quel c h e nvrcblw potuto 
osterò fat to in u n m e - e o d u e 
non è ancora arr iva to in por ­
lo uhc*so, d o p o oltre quat t ro 
. inni. 

S o n o passat i i re prefett i ed 
ora \ e n'è un quarto : n e s s u ­
no di ossi ha sent i to il dovere 
di ch iudere una procedura in -
-ostoi i ibi le ed assurda. E p p u -
ie, la quest ione è m o l t o seria, 
o il perdurare di u n a tale .si­
tuaz ione p u ò portare a c o n -
-«Mtticiize «li s rande ri l ievo. 
Infatti , se il proced imento ri­
manesse a l l o s ta to nttuale s a ­
rebbe poss ibi le in q u a l u n q u e 
linimento, e spec ia lmente ncl-
! immediata \ i g i l i a de l le e l e ­
zioni a m m i n i s t r a r n e a n n u n -
« iato por la primavera t>ro«si-
iTi. una conc lus ione di c o n ­
d a n n a (<'on un protosto qua l ­
siasi . a n c h e il più assurdo. 
del genere di quell i cu i s ia ­
mi» ab i tuat i ) : c iò porrebbe il 
s indaco ed i simi più prossimi 
« ««Elaboratori in una posiz io­
ne di ineleggibi l i tà , senza po­
tete oseroi iare l in imento , por 
m.ine:in/n di tempo, il dir i t to 
<M ricor-o al la Corto «lei 
( «Miti» 

' ."inesplicabile r i tardo «li an­
ni potrebbe quindi fruttare 
•ni c h i o t t o r isultato pol i t ico: 
•• inni \ i saroblie a l cuno , se 
<•'•!* a w o n i s s o . d i s p a i o a c r e ­
dere c h e tutto non -in piato 
. ippos i iamente o r g a n i z z a t o e 
i n d i s p o s t o . K tn i iav ia si trat-
-.1 di «osa « I l i , iram,ntc illo-
' n i . t .uuo sul p i a n o a nini i-
n i s t ra i i \ o . q u a n t o MI quel lo 
m o n d e e pcn.il<\ 

•s, può sperare, «in. Scarni. 
«ho olla induca il - o r i g l i o 
di prefettura di Fìoln-na a 
•ientraro nella legal i tà ed a 
Li-e l i l ia lmente il d o \ e r M I O ? 

L'n m e t o d o a n a l o g o è s t a i o 
a dot ia to per i ricorsi presen­
tati «la rappresentant i de l la 
minoranza :ro\crnai iv . i nv \«T-
-«» ; risultati e le t toral i de l 
l 'HI. N e s s u n o cer to se no ri-
« or«hi p i ù : ossi s o n o c o s a m o r -

n ri Li o o -
c i u a d i n i . 

Ma por«hè «ti quei ricorsi non 
«• mai stata presa una d e c i -
sioiM" " 
porta 

Un'appos i ta c o m m i s s i o n e a \ e -
va n o m i n a l o il direttore del­
l 'ospedale, P izzardi , ma l'utn-
minU tra / ione ospedal iera avo­
l a r i tenuto che la nomina fos­
se irr<*goIaro e si è rifiutata 
di approvar la . 11 prefe t to a l ­
lora iu carica ha inv ia to un 
commissar io per procedere a l ­
la nomina «l'autorità. Ma il 
Cons ig l io «li S t a t o ha con 
gravi p a i o l e c o n d a n n a t o il 
metodo segui to , a n n u l l a n d o la 
del ibera del c o m m i s s a r i o pre­
fettizio. Si è t e n t n i o tut tavia 
di e l u d e i e la vo lontà del C o n ­
s ig l io di S ta to e la giust iz iu 
lasc iando ancora al s u o posto, 
in attesa, si d iceva, del n u o v o 
concorso , quel piosidento,. Il 
C o n s i g l i o d'amiti in ist razione 
reag iva: il prefetti», al lora, 
sc iog l ieva il Cons ig l io . 

Del quarto c a s o che è ne­
cessar io c i tare si sono o c c u ­
pati già altri g iornal i . A l io-
logna l 'organo c o m p e t e n t e a 
decidere in materia di ricorsi 
su l la ch iusura di caso «li tol­
leranza ord iuata da organi di 
polizia, ha preso a l l 'unanimi­
tà certe decis ioni c h e i mede­
simi organi di pol iz ia a v e v a ­
no so l tanto il c o m p i t o «li c o ­
municare agli interessati . Per 
a lcune se t t imane — malgrado 
gli interventi del l 'autorità 
g iudiz iaria — tali decis ioni 
non s o n o stato c o m u n i c a t o ; 
poi. non potendosi ev idente ­
mente persistere in quel l 'at­
tegg iamento , e s se s o n o s tate 
notificate, in m o d o non cor­
retto, e non a tutti gli inte­
ressati. Corrono voci s econdo 
lo quali vi poss ; i essere una 
relaziono fra questo ev ident i 
inosservati/*: del la logge e cer ­
te s p e c u l a / i o n i MIÌ terroni «li 
cui ha par lato il •riornale bo­
lognese Cnrlino-Scr.i. 

A Ì è, infine, som p i e a Bo­
logna, nn'aminiii isf raziono — 
quel la «lei Pii istituti e d u c a ­
tivi — sospesa «la due anni , 
mentre la lentie non consente 
un p e i i o d o di sospens ione su­
periore a sei mesi . Ques ta 
ammin i s t raz ione fu sospesa 
«l«ipo c h e essa a v e v a «coperto 
atti d isonest i c o m p i u t i «la 
persona c h e pare f«isse m o l t o 
lieti cons iderata , nei confront i 
di a l cune ragazze ospit i «lel-
l ' istituto. Ora, per causa «lol­
la sospens ione del la Aiutili-' 
lustrazione, quel la persona «*• 
rima=ta tranquil la al «no po­
sto. 

Quest i fal i i . purtroppo. 
provano c h e \ i «"• q u a l c u n o il 
quale pensa di o-.-oro super io­
re al la l e s s e . I n \ o e c Li l egge 
d e \ e essere ugnalo per iutt i , 
in a l t o c«une in basso. Per­
chè gli organi doliti S ta to go­
d a n o fra i c i t tadini del la n e ­
cessaria «•onsiderazitmc biso­
gna c h e tut to sia l impido e 
giusto . 

Si a t tende «IaH"«»n. Sogni, ri­
a n d a n d o le paroh: «la lui pro­
nunciate . che met ta ordine e 
pul iz ia l a d d o i e <• asso luta­
mente indispensabi le . 

GIUSEPPI-: DO/.ZA 

GROSSI NODI AL PETTINE PER IL GABIIMETTO SEGNI 

Oggi alla Camera i tribunali militari 
I professori respingono le tabelle del governo 
Rinviato il Consiglio dei Ministri per il dissenso Oonella-Oava sul problema degli statali - Solo i voti fascisti 
possono far passare gli emendamenti Moro -19 oratori iscritti alla Camera - Nuove manovre sugli idrocarburi 
Assai impegnat iva per il go­

verno, come anclic per le varie 
forze polit iche, si presenta la 
sett imana politica e parlamen­
tare che og^i lui in iz io . Due 
questioni importanti sono in­
fatti g iunte a maturazione e 
dovranno essere r isolte nel 
eorso dell: s e t t i m a n a : quella 
degli statali e quella dei tri­
bunali mil i tari . Conservano in 
pari tempo tutta ia loro at-
lual i là e. r i levai i /u a lmeno «lue 
questioni , «piclla dei professori 
e quella «lejjli idrocarburi. La 
serietà «Ielle quest ioni sul tap­
peto è stata confermata ieri 
sera da un col loquio elle il 
Presidente del la Repubblica ha 
avuto con l'oti. Segni. 

Per gli s tatal i , le aeque sem­
brano piuttosto agitate. Ne è 
prova il fatto che la r iunione 
del Consiglio «lei ministr i , già 
uff ic ialmente stabi l i ta per og­
gi con lo scopo di prender 
decisioni definitive in inerito, 
è stata r inviata a data «la 
destinarsi, 

L'n contrasto pol i t i lo tutl 'al-
tro che marginale , e che anzi 
caratterizza la natura «lell'at-
luale governo, è all 'origine di 
questi continui r invì i . 11 con­
trasto ha per oggetto le riven­
dicazioni «Ielle «ìlio grandi ca­
tegorie «lei ferrovieri e «lei 
postelegrafonici per il eonglo-
liaincuto del premio di inte­
ressamento, come anche alcune 
altre delle r lvei idìea/ inni defili 
statali e «Ielle richieste «Iella i 

Commiss ione Interparl .uneala­
re: da una parte TOH. Go-
nclla, preposto al la riforma 
burocratica, mostra di consi­
derare favorevolmente «meste 
r ivendicazioni; dall'altra par­
te il ministro del Tesoro un. 
Uava vi si oppone rigulaincnte. 
Una «tivisione analoga esiste 
più generalmente tra i vari 
ministr i . 

Ancora domenica, come è 
noto. Fon. Gonfila ha pubbli­
camente espresso il suo punto 
ili vista in favore «Ielle richie­
ste «legli statali , c iò che vale 
a sottol ineare dinanzi al l 'opi­
nione pubblica In leg i t t imità e 
ragionevolezza di tali richie­
ste. Ma 1 ministri finanziari, 
che dui tempi* d i Sceiba a 
quell i attual i non hanno m o ­
strato di modificare «11 un mi l ­
l imetro le loro impos ta / i on i 
reazionarie, accampano le tra­
diz ional i «diff icoltà di b i lan­
cio *: e :il ministro (lava si 
attribuisce il proposito «li pro­
vocare. nella prossima r iunione 
del Consigl io dei minis tr i , 
una presa di posiz ione uffi­
ciale «lei Consiglio stesso eircn 
la e reale s i tuazione finanzia­
ria r> e l ' impossibi l i tà quindi 
«li accogliere «pialsiasi pre­
sente o futura r ivendicazione. 
Questo posiz ione dovrebbe ser­
vire a preparare tra l'altro, 
quegli ulteriori inasprimenti 
fiscali contro i consumi popo­
lari di cui si parla. 

Sta di fatto «-he «piesla ini-

La presa ili iiosìiione 
del Fronle della scuola 
Non risulte! alcun impegno del governo per 
il t rad amen io 'definitivo agli 

Il Fronte unico della «cuoia 
ha ieri diramato il seguente co­
municato: 

« II Comitato d'intesa ha 
appreso dalla stampa, con vi­
va sorpresa, eh* il Consiglio dei 
ministri ha Approvato la tabella 
di miglioramenti provvisori per 
i professori medi, di cui non 
sono state rese note lo cifre. La 
deliberazione non si accorda con 
i termini delle trattative in cor­
so sulla retribuzioni definitive 
e non è stata nemmeno accen­
nata dal ministro della P.l. nel­
l'udienza del 1. ottobre. Non ri­
sulta che essa sia stata accom­
pagnata da alcun impegno sul 
trattamento definitivo, per il 
quale non si è avuta anoora la 
risposta del presidente del Con­
siglio 

e In questo quadro di circo­
stanze il ces to del governo si 

I pone al di fuori della normale 
ì prassi di rapporti con le orga-

i insegnanti 

nizzazìoni sindacali, e non può 
essere valutato se non come un 
gesto pooo riguardoso verso la 
categoria. Pertanto il Comitato 
d'intesa conferma la sua non 
accettazione della tabella prov­
visoria, la quale, anche nel ca­
so di accoglimento dei minimi 
definitivi da parte del governo, 
richiederebbe comunque corre­
zioni interne. Esso invita il go­
verno, il Parlamento • l'opinione 
pubblica a considerare che la 
categoria giudica l'unilaterale 
provvedimento privo di qualsia­
si efficacia anche temporanea in 
ordinanza al grave problema del 
professori medi. 

« Il Comitato infine protesta 
anohe per l'inopportuno accop­
piamento della predetta tabella 
a nuovi tributi fiscali, che — 
a prescindere dal loro merito — 
saranno largamente assorbiti 
dai miglioramenti ad altre cate­
gorie ». 

pos taz ione era letteraltaeute 
contenuta , in termini identici. 
nel programma scritto clic 
f o n . Sceiba • redasse (piando 
eem^ «ti r impastare il suo go­
verno: programma \ e i s o cui 
l'on. Segui ebbe ad «^priiiier^i 
con parole di aspra critica, l'i­
nora, tuttavia, la politica eco­
nomica e sociale dell'attuale 
g o \ e r n o non si è nei fatti di­
scostata «la quel la del •{oicrno 
precedente, l.a ni.iiii-.it.i soddi­
sfazione «Iella \ ci Un/a «legli 
statal i , come quella di'! pro­
fessori , e i criteri list-ali rea­
zionari del l 'on. Audi codi , ne 
cost i tu iscono la riprova, NI trut­
ta tira «li vedere so. in questa 
circostanza, il go \ in>o Segni 
riuscirà a sfuggire alie ipo­
teche dei Cava, «hi M.il.i^odi 
e «lei l 'anfani, e .i f.u preva­

lere i punii di vista che una 
parte «lei suoi stessi ministri 
sostengono. In caso contrario. 
non si \ ede come le grandi ca­
tegorie degli statal i e «hi po­
stelegrafonici potrebbero ri­
nunciare a una ripresa della 
lotta, e come J.i stessa Com­
miss ione interparlamentare po­
trebbe accogliere le decisioni 
contrarie ai propri autorevoli 
punti di \ i-t.i. 

Per i Iriliinuili mil i tari , la 
parola \ . i <>,'.ii f inalmente al 
Parlamento, dopo la serie di 

(Continua ni 2 nac. I- t o l ) 

l/auiiieiito del caffè 
11 pie/.iio della tazza d i caf­

fè in?chi;i di aumentare eli 
eiiupie lire a breve ^cadenza. 
l.a preoccupante notizia sì e 
aiffiisa ieri sera ed è venuta 
•i .smentire c lamorosamente 
K ottimi-stiehe a^ icuraz iom 
del governo Mil nessun datino 
che i-aiebbe «leticato ai e o o 
.-.limatori dai recenti augnivi 
fiscali. Il ministro tiell'Inclit-
stria, on Coitesi', aveva in­
fatti specificato in una eir> 
cola' e ai prefetti elio il prez­
zo uella tazzina di caffo po­
teva e doveva restare immu­
tato «lai momento d i e la d i -
miiiirziono verificatasi tra il 
1954 e il 1955 nei prezzi «lei 
«affò all'importazione eon.s'en-
t i \ a ai grossisti «li sopportare 
n nuovo peso tl.svalo senza 
trasferirlo .sili dettaglianti e 
«liiindi sui consumatori . E' 
avvenuto invece che la F e ­
derazione italiana ilei pubbli­
ci e-ereizi ha replicato al mi-
in.stro dell'Industria con una 
lettera nella quale s i .sostie­
ne che l 'assorbimento della 
tangente fiscale di 300 lire 
al chilo per il caffé tostato e 
macinato è divenuta ormai 

impossibile a «ausa degl i as­
sestamenti economici veri l i -
catisi neyli ultimi tempi. L:i 
Federazione de i pubblici eser­
cizi ha comunicato quindi al 
rappre.-etit.mte «lei governo 
che un aumento del prezzo 
del c.itfò in tazza sarà inevi­
tabile u più o meno b i e v e 
scadenza. S>J poi l'invito del 
ministro ai Rieletti d o v e v o 
tradii;si in un vero e proprio 
provvedimento di blocco dei 
prezzi, la Federazione inten­
derebbe promuovere una i n ­
chiesta sui eo-sti del caffé a l ­
l'origine e sul mercato na­
zionale. 

A tal p roposito va notato 
che nel l!(5t gh miportatori 
hanno acquistato il caffè al 
prezzo di 1175 Ine al chilo 
(imposta di consumo e dazio 
doganale compresi) e l'hanno 
venduto all'ingrosso al piezzo 
di 1.750 lire realizzando quin­
di un guadagno netto di ben 
575 lire per ogni chilo, 

Basta pcn-sare che nel 1954 
sono -siati importati circa 700 
mila quintali d i caffé per va­
lutare l'eccezionale guadagno 
ìeul iz /ato dal piccolo gruppo 

di affaristi che monopolizza­
no l' importazione: s i tratta d i 
oltre quaranta miliardi inta-
.scati iu un solo anno! E' ev i ­
dente dunque che la causa 
determinante dell'alto prezzo 
del caffè e «Iella minaccia d i 
un nuovo aumento risiede ne l 
monopolio privato delta i m -
poi ta / ione e negli e levatissi­
mi profitti che e.vso consente 
a pochi individui 

La questione è g i i stata 
sollevata più volte dai rap-
picsrtitanti della Opposizione 
in l'aria mento. I parlamen­
tari comunisti hanno proposto 
«li creare il monopolio stata­
le dell'importazione e del 
commercio all'ingrosso del 
caffè. Se «pie.sta proposta ve­
nisse accolta lo Stato potreb­
be vendere i l caffè all'ingros­
so al prezzo d i 1.G00 lire, con 
una riduzione di 150 lire a 
beneficio de l consumatore e 
«lei dettagliante e «ron un ul­
teriore uti le per l'erario di 
400 l ire oltre l e attuali impo­
rle. Il governo ha invece se­
guito la via del l 'aumento del ­
la imposta, che sta ora per 
ripercuotersi sul consuma­
tore, lasciando agli importa­
tori il privi legio di Incassare 
somme favolose. 

INSEDIATO 
il nuovo sindaco 

di Cerignoìa 
In precedenza il compagno 
Giuseppe Angione era stato 
i l legalmente sospeso «tal 

prefetto di Foggia 

CERIGNOLA, 10 — i: com­
pagno Giuseppe Angione, nuo­
vo s indaco di questo Comir.t . 
ha prestato oggi il giuramento 
di rito per la sua nomin i . 

C o m e è noto, i l compagno 
Angione venne eletto alla ca­
rica di primo cittadino dopo 
che i l prefetto avevo sospe-o 
dal le sue funzioni il sindaco iu 
carica, compagno Di Virgilio. 
col pretesto cho quest'ultimo •. 
trovava sottoposto a procedi­
mento penale per un presunto 
reato d i diffamazione ai danni 
di un dipendente del Comune. 
I giudici assolsero successiva­
mente i l compagno Di Virgilio, 
facendo giustizia del le monta­
tura . palesemente organizzala 
dal le cr icche dei clericali e del­
l'agraria locale, ma i! prefetto, 
lungi dall'accettare la lezione, 
pensò di sospendere dalle SUJ 
funzioni nnche i l nuovo sinda­
co. con l'assurdo pretesto eh» 
egli e r a . stato condannato 1.1 
precedenza da un Tribunale fa­
scista per propaganda « sovver­
siva >•! 

L'arbitrio del prefetto ha -sol­
levato indignazione ne l Pae.se e 
lo stesso ministro degli Interni, 
Tambronl. annunciò ufflciaì-
mente alla Camera che aveva 
provveduto ad ordinare al pre­
cetto dA Foggio la revoca de l 
provvedimento. 

SCANDALOSO FRUTTO DELLE TRATTATIVE PER LA COSTITUZIONE DEL FUORILEGGE 

La "taglia,, elevata a cinque milioni 
verrebbe concessa al bandito Romeo 

Ij'iuilorizzaxione chiesta ila Murzano v. concessa dal ministero dell' Interno 
('omo piene giustificata la liberazione del fratellastro di Romeo dal confino 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, W — 
Siamo oggi in grado di con­
fermare le uravi no t i r i e , che 
ieri «/rtiiiiio so lo in forma du­
bitativa. Le condizioni im­

poste da Vincenzo Romeo 
Ver la -propria costituzione 

sono .stufe r e a l m e n t e accet­
tate aia dell'ispettore Marza-

ÌÌO sia dal ministero degli 
Interni. Il provi'edimcnto di 
assegnare al confino D o m e n i ­
co L(iri::a. fratellastro dello 
c e Imitante , è stato annul­
lato e il giovanotto a questa 
ora *1urà già circolando li­
beramente per Dova, dove 
erra anche ripreso la sua red­
ditizia aUiv'nà di appaltatore. 

Inoltre, il ministero, pro­
prio mentre la costituzione 
Romeo s t a r a per avvenire, /i« 

SCOAFIGGEMIO IL CANDIDATO REAZIONARIO FAUTORI: III LJX «:OIJ»0 IM S T A T O 

Kubitschek, il candidato sostenuto dai comunisti 
ha ormai praticamente vinto le elezioni brasiliane 

Fl'l'elInalo lo spogl io «li tri* quarti «Ielle .schede > Anche il can«li«lat«» alla vice pi-csidcnza, Gìoiilarl, in lesta 

V i nel la memoria e 
s<i«-n/a mora le «lei 

•? Si « lke: c h e <o^a \* im-
poielu*' n«»n h a n n o a v u ­

to a lcun -ezu i to? Inv«xc ci 
importa mol to , r i imporla <ta-
!»ilire «Ite nessun tr ibunale 
a n i ' n i n i - t r a t i t o («orni* >ono il 
< o l i s c i l o di prefettura e la 
-i i int . i prov inc ia le a m m i n i -
s i r . n i \ a in j ^ l o rriurisdizio-
n.ile) più"» arro.zarr-i la facoltà 
«li emeit* re o non emet tere 
mia <cntcn7a a «no p i a e i m e n -
• ••. per razioni pol i t iche di 
p a n e . A qual i assurdità e n 
«piali arbitri si p u ò zinn^crc 
- e j u e i u l o questa s trada? 

Pass iamo «la cas i , tuttora 
pro-enti m a t h e h a n n o or i -
_':ni un po' lontane nel tem­
po. ad altri p iù a n n a l i , c h e 
i l lustrano il persistere «li un 
ineiodo. 

I." «i.ita >«iolti in quest i 
Giorni rammini«tra7 ione e le t -
ri\ .i <]czYi ospedal i «li Bo lo ­
gna. Vi r. natura lmente , una 
n i o i i v a / i o n c prch»*4uosa, ma i 
bolognesi «ono conv int i c l ic 
il m o i i \ o -vero «% un altro. 

RIO D E J A N E I R O , 10 — 
J u s c e l i n o Kubi t schek- c a n d i ­
data d e l l a coa l i z ione s o c i a l d e ­
mocrat i co - labur is ta , a p p o g ­
g iato dal P C bras i l iano, a p p a ­
re ormai c o n ogni probabi l i tà 
des t inato ad e s sere e l e t to p r e ­
s i d e n t e de l Bras i l e . I dati a n ­
cora m a n c a n t i s e m b r a n o i n ­
fatti in m a g g i o r a n z a re lat iv i 
a 7on«? n e l l e quali egli è in 
vantagg io . 

I dati uff icial i resi not i fi­
nora, re lat iv i a c irca tre quart i 
dei vot i e spress i , s o n o i s e ­
g u e n t i : 

Kubi t schek 2.520.541 
Tavora 2.294.343 
D e Barros 2.067.976 
S a l g a d o 647.297 
A n c h e p e r q u a n t o r i g u a r d a 

la v i c e p r e s i d e n z a , i l c a n d i ­
dato de l la c o a l i z i o n e s o c i a l -

j d e m o c r a t i c o - labur is ta , J o a o produz ione indus tr ia l e , p e r la 

Goulart , anch'cg l i a p p o g g i a t o r idu/ .mne «le: prezzi dei s e ­
da i P C , è a n c h e qu i in te s ta . 
Ecco i d a t i p iù recent i : 

Gou lar t 2.973.811 
C a m p o s 2.871.438 
C o e l h o 1026.814 
N e l s u o p r o g r a m m a e l e t t o ­

rale . K u b i t s c h e k s i è p r o n u n ­
c ia to p e r il r a f f o r z a m e n t o d e l ­
la p o s i z i o n e f inanziar ia de l 
naese . p e r l o s v i l u p p o d e l l a 

RIO DE JANEIRO — Jasccl ino Kabitsrhrk 11 candidalo del blocco socialdemocratico-labu­
rista. appoggiato «Ut PC. nelle elezioni presidenziali , feMeciato dai sostenitori (Radiófotn) 

ner i di coni-urno- p e r il d ir i t to 
a! l a v o i o e ?<ei l ' ind ipendenza 
pol i t i ca ed e c o n o m i c a de l p a e ­
se . Il i a g g r u p p a m e n t o c h e ha 
c o m e -suo c a n d i d a t o il g e n e ­
ra l e reazionario T a v o i a fa c a ­
p o i n v e c e alla U n i o n e d e m o ­
crat i ca naz ionale , a t t u a l m e n t e 
al p o t e r e dopo il c o l p o di S ta to 
m i l i t a r e che c u l m i n ò con il 
s u i c i d i o di V a r g a s e d e a p ­
pogg ia ta daiili uff ic ia i : r e a ­
z ionari del l e serc i to . 

< Nel l 'a t tua le s i t u a z i o n e de l 
p a e s e — ha d i c h i a r a t o i l s e ­
gre tar io g e n e r a l e de l P C b r a ­
s i l i ano . Carlos P r e s t e s , e s p o ­
n e n d o la pos iz ione d e i c o m u ­
nis t i su l la c a m p a g n a e l e t t o ­
ra l e — l 'e lez ione d i T a v o r a 
a l la pres idenza d e l i a R e p u b ­
bl ica r a p p r e s e n t e r e b b e u n s e ­
rio pericolo . P r e s e n t a n d o la 
s u a candidatura , l e forze c h e 
si s o n o i m p a d r o n i t e d e l p o t e r e 
c o n il co lpo d i S t a t o de l 
24 a g o s t o v o g l i o n o p o r r e a l la 
tes ta de l la R e p u b b l i c a u n ben 
n o t o s e r v i t o r e d e i m o n o p o l i 
a m e r i c a n i , un u o m o c h e ha 
s e m p r e preso p o s i z i o n e per la 
c e s s i o n e de l p e t r o l i o b r a s i l i a ­
n o a l la Standard OH e c h e non 
ha m a i nascos to i l s u o od io 
per il popolo e i s u o i p r o p o ­
siti d i t tatorial i >. 

D o p o a v e r r i l e v a t o c h e il 
P C p r o p o n e al p o p o l o b r a s i ­
l i a n o u n a v ia c h i a r a p e r l i ­
b e r a r e i l paese d a l g i o g o i m -
oer ia l i s t i co : r o v e s c i a m e n t o de l 
g o v e r n o dei grand i propr ie tar i 
fondiari e de i g r a n d i c a p i t a l i ­
st ic i l egat i a l l ' i m p e r i a l i s m o 
n o r d a m e r i c a n o , e i s t a u r a z i o n e 
di u n g o v e r n o d e m o c r a t i c o di 
liberazione nazionale, Prestes 

ind icava ì m o t i v i p e r cui i 
comuni s t i a v r e b b e r o a p p o g ­
g ia to K u b i t s c h e k , la c u i c a n ­
didatura p o t e v a fac i l i t are la 
u n i o n e d e l l e forze d e m o c r a t i ­
c h e e la loro m o b i l i t a z i o n e 
contro u n c o l p o di m a n o m i ­
l i tare . 

P u i n o n i g n o r a n d o i l imi t i 
e l e d e b o l e z z e d i K u b i t s c h e k 
e Goulart , il P C g i u d i c a c h e 
una loro v i t tor ia , c o m p o r t a n d o 
la sconfi t ta d e l l e forze f a v o r e 
vo l i a l la d i t ta tura m i l i t a r e 
reaz ionar ia , p u ò fac i l i t are l o 
s v i l u p p o di u n fronte d e m o ­
crat ico d i l i b e r a z i o n e 

atti o r i e n t o iWar-nno, che ne 
aveva fatto richiesta, ud e l e -
vare la tcialia della cattura 
da 500 mila lire, a 5 m i l i on i . 
L 'aumento della taglia per la 
propria cattura è stata i n -
fatti una delle pr inc ipa l i 
condiz ion i i m p o s t e da l b a n ­
dito . feri , m e n t r e egli tra­
scorreva la sua prima gior­
nata in carcere, si era sol­
tanto in attesa detta auto­
rizzazione m i n i s t e r i a l e anche 
per il prelievo della somma 
che, nella giornata odierna, 
può essere slata già concessa. 

Ma a chi andranno questi 
ciìique milioncìni'.' S t a m a t t i -
?i« Il T e m p o scrii 'et'a t e ­
s t u a l m e n t e che: <- A l l ' i s p e t t o ­
re M a r z a n o «"• a n c h e a n d a t o 
il d e v o t o r i n g r a z i a m e n t o de l 
patr igno di Romeo. . .» . A que­
sto p u n t o ogni c i t tad ino ha 
;: diritto di restare esterre­
fatto di fronte alle numerose 
stranezze di tutta ìa vicenda. 
Ecco alcune d i ques te stra­
nezze. La questura, in un suo 
comunicato ufficiale, a n n u n ­
c ia che: *• A s e g u i t o d i p r e d i ­
s p o s t o serviz io . . . e d o p o c h e 
e r a n o stat i tolti da l la c i r c o ­
laz ione tutt i i favoregg ia tor i e 
b locca ta o g n i v i a d i scarnilo a 
m e z z o d i pa t tug l i e r a d i o c o ­
m a n d a t e , l ' i spettore M a r z a n o 
ha o t t e n u t o p e r s o n a l m e n t e la 
resa «lei t e m i b i l e l a t i tan te 
V i n c e n z o R o m e o •>. 

Afa, c i si domanda, «e ve­
ramente Romeo non aveva 
più via di scampo, perchè lo 
si è implorato a cos t i tu irs i , si 
è scesi a patti con lui e sono 
state accettate le cond iz ion i 
che egli ha imposto? 

Domenico Larizza r i c n e 
a s s e p n a t o al confino, perchè 
accusato di essersi illecita­
mente arricchito con appalti 
di lavori pubb l i c i o t l e n u l i 
grazie all'influenza intimida­
toria esercitata rial fratella­
stro nella zona. Bene. Ma do­
po appena qualche settimana 
— e senza che l'accusa sia 
stala smentila — Larizza f i e ­
ne l iberato . 

// dito nell'occhio 
S e m p r e g l i s t o s s i 

L'invtnto <lcl Corriere della 
Sera, recatosi in Marocco, si 
e trovato, prr cosi dire, in / a -
miglia. 

« E" arrivata su la Legione 
s:ramerà — egli telegrafa con 
comprendibile entusiasmo — 
sor.o lcg.or.ari del colonnello 
Ilorrille. quello che ha messo 
le C«K<- a pos:o a ITed Zcm e 
dintorni... E sor.o quasi tutti 
tedeschi e loro sarno come si 
r.iettor.o a posto le cose; queste 
oase loro le sanno fare bene ». 

QupsTe cote sono il massacro 
Organizzato delle popolazioni di 
donne e bnmhini. bruciati vivi 
nei rillaqgi del Marocco come 
a .Mrtrr.-i{-otto, come a Oridour, 
n Gorìci. m Polonia e in Ruvtia 
E come aìlora c'è n'iche ooai il 
solito pmflarctfo che li ammira. 

Ladri qui e là 
Strane co»** succedono nel­

l'URSS. Dal Secolo XIX appren­

diamo. per esempio, questo in­
credibile fenomeno: « I7n direr-
rore di banca che prenda il 
rolo col contenuto delta O H M -
forte non e un avvenimento che 
r«i.*i intcrc^Jrc i depositanti 
sovietici; i loro quattrini sono 
ccnun<j»re "I sicuro, ne rispon­
de io Sloto in retfr di barr 
rhieì- \nprrmo L*«rrenimento 
inlnresr<t strllar.to gli organi di 
polizia ». 

Da iroi i.-.vece interessa sol­
iamo quei poveri diavoli che 
sii hanno confidato i loro ri-
STsìrmi. Ma. per fortuna, so'.i 
cosi pochi quelli che n'escono 
a farne. Risparmi, si intende. 
norr furti 

fi fesso del giorno 
m Pratican-.ente lo spazzino di 

un paese organizzato in .slato 
comunisTA continui a spazzare 
le strade ». Virgilio LilU. dal 
Corriere della Sera. 

ASMODEO 

UOVA — La moRlie e il figlio di Vincenzo Romeo 

E allora, quale gxiranzia 
giuridica danno codes-li prov­
vedimenti di polizia? Larizza 
è colpevole o innocente? Se 
è colpevole doveva restare al 
confino — l'odioso e i n c o s t i ­
tuz iona le istituto poliziesco 
tanto caro al Marzano — s e 
è i n n o c e n t e n o n doveva mai 
esservi inr iaJo . Sui g iorna l i 
si legge, però, che l ' i spet tore 
Marzano ha fatto l i b e r a r e i l 
Larizza per esaudire « le cal­
de preghiere dei vecchi ge­
nitori del confinato ». 

Dove si rede che, nella Re­
pubblica italiana, si può es­
sere o meno considerati e so­
cialmente pericolosi -> e su­
birne le conseguenze non 
tanto in base alla applicazio­
ne della legge di PJ5., ma per 
i sentimenti e gli umori per­
sonali di u n ispettore di po­
lizia. Beati quegli italiani che 
hanno vecchi genitori, per­
chè a Ustica non saranno mai 
mandati, se papà e mammà 
rivolgeranno in tempo • una 
calda preghiera al questore. 
Ma è necessario, ovviamente, 
che si abbia sottomano un 
questore dello stile di Carme­
lo Marzano. Lo itile, per in­
tenderci, che dai. prefetto di 
Reggio Calabria è stato ad­
ditato iy un messaggio uffi­
ciale: , a l l a a m m i r a z i o n e d i 
quant i s e g u o n o la sua i n f a ­
t icabi le opera ?. 

Mn la stranezza m a a g i o r e è 
rappresentata dalla richiesta 
del latitante di far aumen­
tare di ben diecù volte la ta­
glia per la prepria cattura-
Perche R o m e o • p o n e quella 
condizione? Peivhc M a r r a n o 
l'accetta ed il m i n i s t e r o l ' a u -
torizza, propri'-* alla v ig i l i a 
de l la c o s t i t u t e ne o, c o m u n ­

q u e . q u a n d o il latitante — se­
condo quello che ha affer­
mato ufficialmente la stessa 
questura — non aveva pm 
vie di scampo? 

Poiché Vincenzo Romeo si e 
cos t i tu i to e non è stato cai-
turato. la taglia non dovreb­
be essere consegnata a nes­
suno; ma, come abbiamo e i e 
detto, è stata richiesta, e for­
se già data, l'autorizzazion » 
per prelevare la somma. A 
qualcuno, dunque, si pensa <i: 
versarle. 

E qui la vicenda diventa 
addirittura incredibile, per­
chè, sia negli ambienti foren­
si sia in quelli giornalistic-
di Reggio, tutti sostengono 
che la somma andrà proprio 
a V i n c e n c o RcmcO' 

E" p e r ò da e s c l u d e r e , c h e ?: 
versamento avvenga a mezz-j 
di assegno bancario, regolar­
mente intestato al bendilo. 
Altre vie possono essere tro­
vate: per esempio, l'opera d: 
qualcuno degli intermediari. 
che prese parte alle lunghe 
trattative tra la questura ed 
il Romeo, può essere definirà 
azione di confidente, giudica­
ta decisiva per la cosiddetta 
resa e c o m p e n s a t a i m p u n t o 
c o n q u e i 5 mi l ioni di l ire. In 
tal caso, tutto rientrerebbe 
nella normale amministrazio­
ne e il nome délVintermedia-
rio potrà anche essere s c r i t ­
to a t u t t e l e t tere su l l ' a s segno . 
Se poi questo signore, carita­
tevole come Marzano. r o r r à 
d e r o l r e r e la somma a favore 
della famiglia di un t e m i b i l e 
latitante finito d i s g r a ; i a t a -
m e n t e in c a r c e r e , e g l i sarà 
padronissimo dì farlo. Sé si 
deve dimenticare che quel si­
gnore potrebbe essere indot-
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to a compiere fi getto gene­
roso, per esemplo, da Dome-
vico Larlzza, il fratellastro di 
Romeo, che, godendo piena li­
bertà, potrebbe riuoloerali 
una calda preghiera in pro­
posito. 

Ce però da considerare 
un'altra ipotesi: é vero che 
sono itati presi impegni pre­
tisi e scambiate solenni paro­
le d'onore; tuttavia, dopo che 
noi . avremo riferito questi 
retroscena — di cui. d'altron­
de, tutta Reggio Calabria è al 
corrente — non ci meraui-
glierebbe una tecca smentita 
ufficiale con cui, per ora, si 
tenterebbe di mettere tutto a 
tacere. II futuro, poi, è nelle 
mani di Dio, come si dice. 

La complicata storia della 
Inolia, così come la sì cono­
sce, v i ene intanto variamente 
d'indicata. E' risaputo che la 
« operazione Marcano ». per 
la larghezza dj mezzi che ri-
c-hiede e per le trasferte ai 
numerosi funzionari coman­
dati qui in missione, costa 
molti mil ioni al olorno. Ora. 
dicono alcuni, se la resa di 
.Romeo sarà venuta a costare 
.soltanto 5 milioni, essa può 
essere, in fondo, nitidirafa un 
buon affare, perchè affretta i 
tempi ver un ritorno alla 
normalità e per una maggio­
re economia nelle spese. Al­
tri sostenpono addirittura che 
il metodo di versare gualche 
7nilioncfno alle famiglie dei 
latitanti che convincono i 
propri congiunti a costituir­
si. dovrebbe essere usato il 
più largamente possibile. Si 
•potrebbe verificare — essi di­
cono — una vera gara fra l 
ricorrali, per farsi arrestare 
Allrltkùvicc, iwii it nascon 
dono t pericoli che compor­
terebbe l 'applicazione del 
metodo su vasta scala. Degli 
.sconsiderati potrebbero esse­
re indotti a commettere cri­
mini proprio in vista della 
latitanza e della successiva 
costituzione pagata. 

RICCARDO LONGONE 

UN ORDINE DEL GIORNO DI SPALLONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI PESCARA 

L'ENI sia autorizzato a estrarre 
il petrolio dai pozzi dell'Abruzzo 

L'approvazione del documento rinviata ad altra seduta su richiesta dei con­
siglieri democristiani — Dure critiche ai promotori del convegno di Alanno 

IL DIBATTITO 
ALLA CAMERA 

(Continuazione dalla l. pag.) 

riuvii che tutti sanno. La Ca 
mera dnrà inizio nel pome 
rigido all'esame della legge 
scdhinnn, che mantiene sotto 
giurisdizioni mH'tari auche al­
cuni reati di opinione, e allo 
esame degli emendamenti die 
>'on Moro presenterò per 
escludere dalla giu-isiiizlone 
speciale questi reali, ma per 
mantenervi qnelH di tradimen­
to, spionaggio e quanto vi è 
connesso. 

•' dibattito, clic si prevede 
assai vivace, si protrarrà si-
curumeute anche ucl pomerig­
gio di domani, e difficilmente 
si potrà giungere alle votazioni 
prima di gioved." (di mattina 
J;i Camera discuterà il bilan­
cio del Lavoro). Finora sono 
iscritti e parlare ,1'J oratori, 
tra cui i compagni Gullo, «tur­
chesi, Ingrao e Cavallari (i'e-
latorc d : minoranza), , com­
pagni socialisti Targetli e leo­
pardi, i democristiani Dom I-
uedò, l'aceliiu, fiorini, Ama­
tucci c fiottio), i monarchici 
OcglI Ocelli, Carania, lianlan-
zcllu e Cultitla, Il repubblicano 
Mncrolli, il liberale CoIlUo, 
ma è probabile che altri se ne 
aggiungano. 

La posizione delle sinistre, 
ben nota si concreta in no 
emendamento che ti richiama 
alla attuazione dell'articolo 103 
ie l la Costituzione, • alla pro­
posta di legge a sub tempo 
presentata da Capalozza e al­
tri: l'emendamento stabiliate 
•he possono essere sottoposti 
a giudici militari in tempo di 
pace solo I cittadini che pre­
giano servìzio attivo sotto le 
ar.ni, e modinca o «uolitce 
di conseguenza gli articoli del 
Codice penale militare fascista 
ir contralto con questo prin­
cipio costituzionale. 

Il governo e i vari gruppi 
dclln Camera saranno quind1 

posti di fronte alla responsa­
bilità di accettare o rifiutare 
l'attuazione della Costituzione 
su questo punto, che tocca il 
problema generate dell'ugua­
glianza dei cittadini dinanzi 
;illa legge. I repubblicani, una 
parte del . liberali, una parte 
dei socialdemocratici, hanno li­
no a ieri sostenuto tnehe at­
traverso apposite proposte di 
legge la stessa tesi che l'emen­
damento deli* sinistre riaffer­
ma. Anche una parte dei de­
mocristiani e dei monarchici 
.si sono a suo tempo pronun­
ciati contro gli emendamenti 
Moro, cosi come contro di essi 
si sono pronunciati I più au­
torevoli organi di stampa e 
i più autorevoli consessi giu­
ridici. PuA formarsi dunque 
una maggioranza capace di at­
tuare la Costituzione. 

Dall'altra parte stanno schie­
rati a favore delle tesi scel-
hiane più oltranziste, la destra 
fascista e i nuclei più reazio­
nari della D.C: in via snbor-
dinata, questi gruppi sono di­
sposti a far blocco con la 
maggioranza d.c. e con una 
parte del PSDI e del l'Ll per 
far prevalere la tesi Moro. 

Terza questione che andrà 
maturando nel corso della set­
timana, come si è detto, è — 
oltre a quella bruciante dei 
professori — quella degli idro­
carburi. L'on. Segni ha preso 
tempo per esaminare gli emen­
damenti sottopostigli dal mi­
nistro Cortese. Ma nel frattem­
po si riaffaccia una manovra 
che è in armonia con il carat­
tere antinazionale di quegli 
emendamenti, e che tende a 
scavalcare il Parlamento. Se­
condo un giornale ufficioso. 
infatti, i) governo e sarebbe 
venuto nella determinazione di 
non rinviare fino all'entrata in 
vigore della legge la discus­
sione sulle varie doirande di 
concessione», ma di deliberare 
su di esse non appena la Com 
missione parlamentare dell'in­
dustria *vra espresso «l'indi­
rizzo da valere al riguardo ». 
e si avrà la « sensazione» che 
questo indirizzo rispecchia il 
punto di vista del Parlamento! 
Riaffiora ciò* la manovra che 
tende a creare dei fatti com­
piuti a favore delle società del 
cartello Internazionale, secon 
do le pressioni della Confln-
dnstria. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA, 10. — Il proble­
ma del petrolio, con tanta fret-
tolosità risolto nell'ordine del 
giorno approvato da una mi­
noranza di sindaci deJla pro­
vincia al convegno di Alan­
no, sabato è stato al centro 
di un ampio dibattito svol­
tosi, ad apertura di seduta, 
al Consiglio comunale del ca­
poluogo, e nel corso del qua­
le, mediante un ordine del 
giorno presentato dal compa­
gno Giulio Spallone, a nome 
dei gruppi consiliari di mag­
gioranza, sono state chieste 
la revoca del permesso di ri­
cerca concesso alla Petrosud 
e l'immediato inizio della 
estrazione del petrolio dai 
pozzi della SOMICEM-ENI. 

La seduta si era aperta con 
una relaziono della compa­
gna Mafai sui risultati del 
convegno di Alanno; la Ma­
fai ha protestato energica­
mente, a nome del Comune 
di Pescara, per il fatto che, 
volutamente e a servizio di 
oscuri interessi, sia stata 
data autorevolezza a un do­
cumento approvato da una 
minoranza di sindaci della 
provincia. 

Il compagno Spallone ha 
quindi chiesto che, sulla base 
della vecchia legge mineraria, 
sia decisa la decadenza della 
concessione alla Petrosud la 
quale, in posizione di aperto 
ricatto, ha sospeso da tre 
mesi ogni attività di ricerca. 
Il parlamentare comunista ha 
poi rilevato l'attività che, di 
converso, ha sviluppato in 
quest'ultimo periodo l'azien­
da di Stato, la quale ha 
preannunciato un intenso 
programma di ricerche: è 
certa, tra l'altro, la notizia 
che nel giro di pochi mesi al­
tre 30 trivelle saranno im­
piantate nella zona. 

Proseguendo nel suo docu­
mentato intervento, l'onore­
vole Spallone ha affermato 
che l'Abruzzo si attende che 
il petrolio rinvenuto dalla 
azienda di Stato sia subito 
estratto e immesso sul mer­
cato nazionale. L'ENI non ha 
alcun bisogno di autorizza­
zioni per l'estrazione, dal mo­
mento che le condizioni che 
si fanno ai concessionari pri­
vati hanno lo scopo di cau­
telare lo Stato. Un aiuto con­
creto può e deve venire in 
modo particolare alle piccole 
e medie industrie abbruzzesi 
dall'utilizzazione di congrui 
quantitativi di petrolio che è 
possibile estrarre entro breve 
tempo. Il deputato comuni­
sta ha concluso riaffermando 
la necessità dell'unità di tut­
te l e forze per mirare alla 
industrializzazione piuttosto 
che a far conto soltanto su 
un programma di lavori pub­
bl ic i che. da solo, non può 
certamente contribuire alla 
rinascita dell'Abruzzo. 

Concludendo, Spallone ha 
presentato al Consiglio il te­
s t o del suo o.d.g. Dopo un 
plauso ai tecnici ed ai lavo­
ratori per i successi consegui­
ti dall'ENI e dopo aver ri­
l evato i l contrasto esistente 
tra il fervore di cui dà prova 
l'azienda di Stato e la situa­
z ione venutasi a creare nel le 
zone in concessione alla Pe­
trosud (la società americana 
ha sospeso totalmente i la­
vori di perforazione). To.d.g. 
affronta il problema del la 
revoca della concessione alla 
società straniera. 

Al l ' intervento del compa­
gno Spal lone è seguito quel lo 
del consigliere d.c. Mancini 
che ne l passato è stato uno 
dei pjù strenui difensori del­
le tes i della Petrosud. Dopo 
aver criticato l'operato del 
s indaco di Alanno ritenendo­
lo per lomeno attaccabile per 
la frettolosità e l ' improwi-
saziono. Mancini ha fatto al­
cune interessanti dichiarazio­
ni, dando atto all'azienda di 
Stato della sua fruttuosa at­
tività e affermando di esse­
de disposto, col suo gruppo, 
a favorire lo sfruttamento, da 
parte dell'ENT. del petrolio 
abruzzese. 

La richiesta del consigliere 
d.c. Mancini del rinvio della 
discussione per un esame più 
approfondito dell'o.d.g. Spal­

lone. è stata senza difficoltà 
accolta dalla maggioranza, 
per cui il Consiglio comuia 
le tornerà a riunirsi li a 
breve per riprendere l'inte­
ressantissima discussione. 

VITO VEIUtASTRO 

Non vince 102 milioni 
perchè gioca ai lotto 
sulla ruota sbagliata 

CAGLIARI, 10 — Il signor 
Giomaria Scarpa, nella notte 
del mercoledì 6corso, sognò 
dieci numeri che la mattina 
seguente giocò al lotto in una 
ricevitoria di Sassari. Egli 
trascrisse 1 dieci numeri su 
due bollette: cinque numeri 
11 giocò sulla ruota di Bari 
ed altri cinque sulla ruota 
di Venezia, puntando 18 lire 
sulla cinquina, 382 sul terno 
e 000 sulla quaterna. Avve­
nuta l'estrazione, la sua con­

tentezza nel vedere che 
dieci numeri erano tutti usci­
ti fu dì breve durata. I cin­
que numeri da lui giocati 
sulla ruota di Bari erano 
usciti infatti a Venezia e 
quelli giocati sulla ruota di 
Venezia, a Bari. Questo fat­
to ha impedito al sig. Scar­
pa di vincere qualche cosa 
come 102 milioni e 400 mila 
lire. 

1 destinata a Vicenza. Essa ha 
in dotazione razzi atomici ed 
è composta di 120 uomini. 

Truppe USA a Vicenza 
con razzi atomici 

VICENZA, 10. — Poco dopo 
mezzanotte, è giunta alla sta­
zione ferroviaria di Vicenza 
la 85.a Batteria d'artiglieria 
statunitense, che ultimamen­
te faceva parte del 35. Grup­
po americano di artiglieria 
campale, di stanza ad occi­
dente del Heno ed ora è sta­
ta assennata alla SETAF e 

Una vecchia precipita 
nella tromba dell'ascensore 

TORINO, 10. — Una donna 
di 82 anni, cieca, Caterina 
Detoma, è precipitata stama­
ne nella buca dell'ascensore 
della sua nuova abitazione, 
morendo poi all'ospedale po­
co dopo. La disgrazia è av­
venuta in uno stabile di Cor­
so Vittorio Emanuele. Assie­
me al marito, la Detoma si 
era trasferita ieri nella nuo­
va casa, ì cui lavori di fini­
tura non erano ancora ulti­
mati, Stamani, rientrata nello 
stabile dopo aver fatto degli 
acquisti, invece di aprire la 
porta di casa al plano rial­
zato. ha aperto quella che da­
va nella buca dell'ascensore. 
precipitando da alcuni metri 
di altezza. Soccorsa da alcu­
ni muratori e trasportata al­
l'ospedale, la Detoma ò mor­
ta poco dopo il suo ricovero. 

LE COMUNISTE BARESI SI PREPARANO ALLA CONFERENZA NAZIONALE 

Per l'Ente riforma in Puglia 
un bambino "va le, , due bambine 

Il dibattito nella Casa del Mutilato - « Sartine » di 60 anni lavorano fino a 16 
ore al giorno - L'inferiorità salariale - Nasce dalle lotte un tipo nuovo di donna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI, 10. — Quando la 
compagna Diva Solieri, con 
la voce turbata da una in­
dignazione evidentemente 
di vecchia data, disse le 
parole « tutto ciò vale a 
sancire l'in/eriorità della 
donna, a far accettare, co­
me cosa del tutto naturale, 
che l'Ente riforma asse­
gni, per la nascita di una 
bambina, un premio di ma­
ternità di 12 villa lire, e 
per la nascita di un bam­
bino un premio dì 25 mila 
lire », noi trascrivemmo 
scrupolosamente la frase, 
ma sul margine del nostro 
libretto di appunti apuiun-
gemmo un grosso punto 
interrogativo, riprometten­
doci di chiedere, più tar­
di, un chiarimento. La cosa 
ci sembrava troppo scanda­
losa per essere vera. Pen­
sammo di aver capito male, 
ma, come poi ci fu detto, 
avevamo capirò benissimo. 
Del resto, avrebbe dovuto 
?nettrrc» suU'auuiso la col­
ina dell'assemblea, che non 

AL 6» CONGRESSO DELL'ASSOCIAZIONE COMBATTENTI E REDUCI 

La relazione del l 'ol i . Viola approvata 
con 70 voti favorevoli e 11 contrari 

La stessa opposizione die ha espresso ooto contrario ha tenuto a sottolineare 
che essa condanna le mene scissionistiche di Messe contro l'unità dell'associazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE. 10. — La prima 
parte del congresso dell'As­
sociazione nazionale combat­
tenti e reduci, si è conclusa 
oggi con l'approvazione della 
relazione del presidente Viola 
a fortissima maggioranza: 70 
si contro 11 no e due aste­
nuti. 

Si è concluso cosi, con una 
nuova, significativti afferma­
zione unitario, un vivace di­
battito ricco di punte pole­
miche e di spunti concreti, 
in olii i problemi dei combat­
tenti ed in particolare la fun­
zione della grande associazio­
ne nel campo nazionale, sono 
stati trattati a fondo. 

L'Associazione combattenti. 
col suo milione di iscritti di 
tutte le classi e di tutte le 
opinioni politiche, non è, in­
fatti. e non vuole essere, un 
mondo isolato dal resto della 

nazione. I suoi problemi sono regime commissariale. Questo 
i problemi ohe travagliano ( importante organismo, che ha 
oggi lutto il paese. Logico | un patrimonio di 20 miliardi 
quindi, che si sia parlato p e r ' e che avrebbe il compito di 
prima cosa del problema del bonificare le terre e di con­
lavoro. dell'assistenza a que- segnarle ai contadini poveri, 
sta massa di uomini che hi è stato sottratto alla tutela 
guerra ha posto in condizioni • dell'Associazione dal sistema 
difficili e particolari e the del commissario e viene ora 
hanno bisogno di un partico­
lare riconoscimento. 

In termini spesso vivaci 
è stata criticata la lentezza 
del governo nel dare un aiuto 
concreto ai reduci ed agli ex 
combattenti, la politica di le­
sina che assegna un contribu­
to insufficiente alla associa­
zione, oberata da bisogni e 
da richieste; la burocrazia nel 
disbrigo delle pratiche di 
pensione; l'insabbiamento eli 
progetti di leggo particolar­
mente urgenti. Trn questi ul­
timi vi è quello che riguarda 
l'Opera nazionnle combat-

praticamente soffocato dalla 
concorrenza dei vari carroz­
zoni creati dai vari governi 
clericali (Ente Sila, Ente Ma­
remma. ecc.) . La richiesta 
unanime dell'associazione è 
che la presidenza nazionale 
venga nuovamente eletta con 
un sistema democratico da 
una direzione e da un consi­
glio democraticamente eletti. 
E' chiaro perchè i l governo 
fa orecchie da mercante a 
questa sollecitaekme. 

Di fronte a questi-proble­
mi è necessario che l'asso­
ciazione possa presentarsi for-

tcnti, che da anni ò posta in te ed unita. Le critiche all'o-

Gravi circostanze 
sulla morte dei due 

emergono 
paracadutisti 

La manifestazione aerea di Trieste si poteva rinviare - Impressio­
nanti particolari sulla fine di Nidia Rasura e del prof. Miceu 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TRIESTE, 10. — Alle ore 18 
di questa sera le motovedette 
sono rientrate in porto e (a ca­
pitaneria ha comunicato che la 
salma del prof. Giuseppe Aliceli, 
scomparso tra i marosi nel cor­
so della manifestazione paraca­
dutista di ieri mattina, che è 
costata la tuta anche alla pio-
vane Nidia Rasura, non è stata 
ancora ritrovata. 

A trentasei ore di distanza 
dall'incidente è possibile rico­
struire i! tragico volo. Partita 
da Trieste con il primo treno, 
ieri mattina, la comitiva trie­
stina ha raggiunto l'aeroporto 
di Treviso dove, assieme ad al­
tri appassionati, è salita su un 
*S. S2» dell'aviazione militare. 
Da tre giorni soffiava un forte 
vento, lo ufficio talassografico 
aveva comunicato il bollettino 
che indicava le condizioni come 
proibitive e gli stessi organiz­
zatori della manifestazione, 
avevano rilevato l'impossibilita 
di dare il ria ai lanci. L'aereo 
aveva volteggiato più volte 
nella zona indicata ed il vento 
era tale che il volo dell'appa­
recchio ne aveva risentito. Do­
po qualche minuto di incerte;-

Il premio Merano 1953 
assegnato definitivamente 

La somma di 50 milioni spetta alla don­
na clic presentò il biglietto per l'incasso 

GENOVA. 10. — I 50 mi­
lioni vincenti il primo pre­
mio della Lotteria di Merano 
1953, hanno finalmente tro­
vato il proprietario. 

L'intricata vicenda giudi­
ziaria ebbe inizio onando la 
proprietà d f l biglietto Serie 
II 64306. venduto a Genova 
e presentato per l'incasso dal­
la signora Giuseppina Pumo. 
tramite una banca genovese. 
venne contentata dal sardo 
Antonio Congiu allora mili­
tare a Torino. 

Dopo oltre due anni, fi Pro­
curatore della Repubblica di 
Genova ha disposto la revo­
ca del sequestro dei 50 milio­
ni ed in base alle risultanze 
delle indagini, li ha assegna­
ti alla signora Pumo. 

Riai e la Magni 
sono rientrati dall'Argentine 

GENOVA, 10. - Con il tran 
satlantico - Giulio Cesare » prò 
veniente da Buenos Aires e 
spunta a Genova, reduce da una 
tournee nel sud America la 
compagnia del teatro italiano. 
composta da Renzo Ricci, Eva 
Magni, Lucio Ardenzi ed altri 

La compagnia ha vissuto ore 
drammatiche nel corso degli 
avvenimenti argentini che han­
no portato alla capitolazione e 
fuga di Peron. Allo scoppio del 
pronunciamento di Lonardi !a 
compagnia sì trovava a Buenos 
Aires, al teatro Casino, che ri­
mare chiuso per sette giorni 
Le recite furono sospese e gli 
attori hanno trascorso quei gior­
ni chiusi in albergo, udite luci 
late e cannonate, assistito con 
spavento a cruenti combatti 
menti 

a i dirigenti avevano dato io 
ordine: una, due fumate viola 
ed i lanci hanno avuto inizio. 

Quando il boccaporto si e 
aperto ed il primo paracaduti­
sta è saltato nel vuoto l'appa­
recchio 3» trovava molto oltre 
la linea di sicurezza limitata 
dulie motovedette che si trova­
vano a 800 metri dalla riva. E 
passato un attimo e gli ombrel­
loni si sono aperti. I paracadu­
tisti vennero portati al largo 
dalla bora. Giovanni Fiumi, 
uno dei paracadutisti, attual­
mente nel reparto osservazione 
dell'ospedale, ha fatto tre ten­
tativi di lancio e sempre il ven­
to Io ha respinto nell'interno 
della .fusoliera. 

Uno dopo l'altro, i sette trie­
stini componenti la prima 
squadra, si sono lanciati nel 
vuoto. Di essi solamente cin­
que potranno raccontare questo 
brutta avventura, ha giovane 
Nidia Rasura, è scesa sul mare 
ed il mare l'ha inghiottita. Per 
oltre mezz'ora la ragazza ha 
lottato contro la morte (tanto 
tempo c'è voluto affinchè una 
motovedetta la raggiungesse) 
ed alla fine è stata tratta a ri­
va moribonda, quasi completa­
mente svestita. 

Il prof. Giuseppe Jficea e 
sfato il primo che le motove­
dette della polizia hanno avvi­
stato in mare. Era completa­
mente avvolto nel stio paraca­
dute. Gli aornfi hanno tentato 
di afferrarlo, ma la motovedet 
ta si è sbandata sulle onde e il 
.Viceu è scomparso nei flutti. 

La fine di Nidia Rasura e 
Giuseppe Miceu è circondata 
da taluni punti oscuri che è 
necessario chiarire. Le condi­
zioni atmosferiche erano asso­
lutamente proibirire. e di dò 
tutti sì erano accorti. I paraca 
dutistl si sono lasciati andare 
nel moto, oltre la linea di si­
curezza (e le foto lo dimostra­
no chiaramente) ed hanno toc 
calo il mare a circa cinque cht 
lometri dalla riva. Essi hanno 
preso parte alla manifestarlo 
ne privi di tute impermeabili 
e con dei salvagente in non 
troppo buone condizioni Lo 
stagione era avanzata e le mo­
tovedette. quattro della polieta 
ed una della capitaneria, non 
avevano — con la ccnlmle di 
ferra — «in colleatrmenfo radio 
ma solo contatti mediante nn 
megafono Sebbene avvistato in 
mare, il Miceu è stato consid* 
rato scomparso solamente do 
pò una riunione degli organlz 
zatori, che non sapevano se l 
lanci erano stati sei o sette! 

Sono questi degli interroga 
firi che devono aver risposta 
L'organizzazione era affidata e 
degli esperti deTTaejonauticn 
nazionale come raiufante di 

battaglia Juliui. il maggiore 
Leccese dì Padova, il capitano 
Gambaroita del Centro Paraca­
dutistico di Viterbo e. pertan­
to, ognuno deve assumere le 
proprie responsabilità, che do­
vranno venir stabilite da una 
severa inchiesta. 

Un esattore a Milano 
derubato di due milioni 
MILANO, 10 — Una repen 

tina e clamorosa rapina è 
stata eseguita nel centro cit­
tadino, poco dopo le undici 
di stamane. Un esattore del­
la « Fiduciaria Incassi », Teo­
doro Riva di 56 anni, è sta­
to derubato di due milioni di 
lire con un sistema tipico dei 
gangster americani. 

Egli teneva con se, sotto 
una canna della bicicletta. 
una normale borsa di pelle 
nera, in cui erano conservati 
due milioni. Il Riva, dopo 
aver visitato parecchi spacci, 
era diretto in via Mario Pa­
gano. dove l'aspettava u n al 
tro incasso. Ma, poco prima 
di arrivare, veniva investito. 
dalla parte posteriore, da una 
1100 nera targata Novara. 
L'esattore a quell'urto, del 
resto non forte, cascava e 
terra, ma appena indolenzi­
to. Egli poneva subito una 
mano sulla borsa, ma. dal­
l'auto sbucava un uomo il 
quale, gettatosi sul Riva si 
impossessava della borsa, 
rientrando subito nella vet­
tura. dove un socio lo atten­
deva al volante. 

perato della direzione si &ono 
quindi mantenute su un ter­
reno che l'on. Viola, nel le 
sue conclusioni, ha definite 
« costruttive ». E» chiaro che 
nessuno vuole accollarsi a-
pertamente la responsabilità 
di una divisione che andreb­
be soltanto a danno delle 
grandi masse di combatten­
ti. Così come è chiaro che la 
grande maggioranza del con­
gresso è nettamente ostile a 
qualsiasi manovra diretta a 
scindere l'unità dell'associa­
zione a vantaggio di questo 
o quel gruppo politico. 

Il fallimento dell'" opera­
zione Messe », nonostante lo 
enorme spreco di mezzi impie­
gati, è indicativo per tutti 
e coloro stessi che hanno vo­
tato contro la relazione si 
sono- preoccupati di mettere 
in rilievo che essi condanna­
vano decisamente questo ten­
tativo e che, in nessuno modo. 
l'unità dell'associazione do­
veva essere messa in perico­
lo. «E*-necessario — ha det­
to il principale rappresentante 
dell'opposizione — che nel­
l'associazione ci siano tutti. 
Occorre che esista tra noi la 
più completa tolleranza reci­
proca. Se in essa vi sono dei 
membri dell'estrema, i più 
lontani dal mio modo di pen­
sare, io ho il dovere di tro­
vare il modo di convivere e 
di collaborare con loro u. 

La votazione che ha chiu­
so il dibattito della giornata 
odierna, dà quindi un'indi­
cazione interessante a questo 
oroposito. lasciando prevede­
re quelli che potranno esse­
re i risultati dell'ultima e de­
cisiva votazione di domani 
per l'elezione della presiden­
za e del consiglio. 

RUBENS TEDESCHI 

Un telegramma di Gronchi 
al Congresso dei combattenti 

Il Presidente della Repubbli­
ca ha inviato al presidente del 
congresso nazionale dell'asso­
ciazione nazionale combattenti 
e reduci (Trieste) il seguente 
telegramma: 

« Nel ringraziare per le ap­
prezzate espressioni che con­
gresso mi ha rivolto da Trieste 
città dir icordo et di auspicio, 
formulo sinceri voti — sicuro 
di interpretare il sentimento 
del Paese — perchè i combat­
tenti, ispirandosi a quella fede 
che temprarono nei cimenti e 
nel sacrificio abbiano a rinno­
vare il generoso impegno del 
loro contributo al progresso 
concorde della razione. - Gio­
vanni Gronchi ». 

aveva mostrato nessuna sor­
presa. 

Serie e attente, vestite di 
oriolo e di nero con la con-

: sueta modestia meridiona­
le, le delegate di Molfetta, 
di Gioia, di Minervino, di 
Biscefllie, di Putianano, di 
Bari vecchia, sedevano con 
i bambini in braccio nella 
grande sala della Casa del 
Mutilato, ancora adorna di 
anacronistici nodi sabaudi 
e di a Al » dall'origine ine­
quivocabile. Tenevano gli 
occhi fissi sulla compagna 
Solieri (che leggeva la sua 
relazione alla Conferenza 
provinciale delle donne co­
muniste con la stessa vee­
menza con cui, in Tribu­
nale, avrebbe pronunciato 
un atto di accusa) e di 
tratto in tratto scattavano 
in brevi e secchi applausi 
Molte, non resistendo agli 
stimoli dell'appetito (si 
erano alzate quattro, e an­
che cinque ore prima per 
venire in ciltà), avevano ti­
rato fuori dai fagotti gros­
si pezzi di pane casereccio, 
e mangiavano lentamente, 
come in una pausa del la­
voro sui campi, e ne of­
frivano ai figli irrequieti. 
per chetarli. 

La compagna Solicri par­
lò a lungo, ponendo in luce 
con chiarezza l'intimo lega­
me dei grandi temi di politi­
ca interna ed internazionale 
con le condizioni di vita e 
e di lavoro della donna pu 
gliese. Ma quando si leva 
rono a parlare le delegate, 
fu davvero come se il tor­
rente delle secolari ingiu­
stizie, delle umiliazioni, 
delle offese avesse rotto 
gli argini della rassegna­
zione e tumultuosamente si 
rovesciasse a cercare uno 
sbocco, uno sfogo. 

A n t i c a s o g g e z i o n e 

Con gli occhi bassi, con 
gesti timidi e incerti, rive­
lando ad ogni passo il pe­
so di un'antica soggezione, 
le donne si recavano alla 
tribuna e leggevano su fo­
gli scritti a mano o a mac­
china. (Il Partito, ci ha 
spiegato più tardi l'on. Re­
mo Scappini, ha voluto che 
gli interventi fossero il 
frutto di un'elaborazione 
collettiva, in seno alle cel­
lule e alle sezioni). Le voci, 
dapprima sorde, si schiari­
vano però a poco a poco e 
infine si facevano squillan­
ti e sonore. L'ivnpaccio spa­
riva e i l « miracolo » della 
emancipazione, che Ita por­
tato queste madri di / ami ­
glia, nel breve spazio di 
dieci, dodici anni, a svolge­
re un ruolo politico auto­
nomo, si rinnovava cosi 
con schietta evidenza, sotto 
i nostri occhi. 

Ciascuna elencava batta­
glie e vittorie, denunciava 
prepotenze ed angherie. 
La delegata di Barletta 
disse che « le ragazze dei 
magazzini ortofrutticoli la­
vorano dalle 11 alle 13 ore 
al giorno, per un salario di 
600 lire, e i padroni molto 
spesso le ingiuriano con 
parolacce». Aggiunse che a 
Barletta c i sono migliaia 
di donne che lavorano a 
maglia con macchine for­
nite dai padroni, <r La mac­
china sarà tua — dice il 
padrone — quando avrai 
fatto tanti capi di maglie­
ria ». L'operaia si ammaz­
za di fatica, sta alla mac 
china dall'alba a notte 
inoltrata, lavora fino a se­
dici, diciassette ore al gior­
no, ma la macchina non 
diventa mai sua. E per la 
lavoratrice a domicilio non 
ci sono né assicurazioni so­
ciali, né assistenza. 

Da almeno un secolo, le 
donne di Bitonto confezio­
nano uni/ormi militari. 
Per le loro mani sono pas­
sate le tuniche dei solda­
ti borbonici, le giacche blu 
e i calzoni bianchi dei ber­
saglieri che conquistarono 
Roma, le uose di tela del­
la guerra libica. Ci sono 
donne di sessanta, e per­
fino di settantanni che 
hanno vestito generazioni 
di reclute. E generazioni di 
appaltatori si sono arric­

chiti sfruttando il lavoro 
delle loro mani instancabi­
li. Il salario che oggi rice 
vono è irrisorio; 80 lire per 
un paio di pantaloni, 200 
lire per una giacca, 300 per 
un cappotto. Fino a un anno 
fa, le «sartine» (così le chia­
mano, anche se hanno figli 
e nipoti) sopportavano in si­
lenzio le loro dure condi­
zioni di «ita. restando estra­
nee alle lotte delle tabac­
chine, delle braccianti, delle 
raccoglitrici di olive. Il ri­
sveglio si ebbe di recente, 
con un'agitazione di massa 
che provocò una inchiesta 
dell'Ispettorato del lavoro. 
E un nuovo nucleo di lavo­
ratrici mitrò per la prima 
volta nel movimento ope­
raio. A Molfetta, le donne 
addette all'imballaggio de­
gli ortaggi e della frutta si 
accontentavano di 550 lire 
al giorno di salario base. Ci 
fu, nei mesi scorsi, una lot­
ta vivace, si ottennero 75 
lire di aumento, r il numero 
delle iscrìtte al Partito pas­
sò, in 7>ochi giorni, da 50 
u 150. 

U n a c o s c i e n z a n u o v a 
Questi brevi esempi, fra i 

fanti che la Conferenza 
di ieri ha registrato con 
soddisfazione, indicano che 
qualcosa sta cambiando nel­
la coscienza delle donne pu­
gliesi, anche se la situazio­
ne generale è tuttora grave 
(nella sola provincia di Ba­
ri, 65 mila lavoratrici perce­
piscono salari inferiori del 
25, del 30. e perfino del 50 
per cento, a quelli della ina-
ìiodopera maschile) . Qual­
cosa sta cambiando anche 
nel nostro Partito, dove la 
donna comincia ad assume­
re una fisionomìa nuova, a 
esercitare una influenza che 
nel passato non aveva mai 
avuto. Occorre, a questo 
punto, ricordare, a scanso di 
equivoci, che nel periodo 
che va dal marzo 1050 al 
novembre 1954, oltre. 115 
donne furono processate, 
nella sola provincia di Bari, 
per aver partecipato all'oc­
cupazione delie terre, alle 
lotte politiche e sindacali. 

Dodici donne, giovani e an­
ziane. scontarono molti me­
si di carcere. Una di essi', 

Nicoletta Grumo, di An­
ùria, mori in prigione. E iti 
prigione Dorotea Jacoviel-
lo, di Gravina, miss al mon­
do una figlia, Nicoletta Pv~ 
trera, arrestata in stato in­
teressante a Gioia del Colle. 
e liberata dopo sci mesi, die­
de alla tace un bambino su­
bito dopo la scarceratone. 
Sarebbe quindi profonda­
mente sbagliato supporre 
che solo ora la donna pu­
gliese stia entrando nel­
la storia della sua regio­
ne. Ma, nel passato, an­
che recente, la donna lotta­
va soprattutto accanto al 
padre, al marito, al fratel­
lo. C'era, quindi, nella sua 
stessa combattività, una 
traccia della tradizionale 
soggezione, o. se si vuole. 
un tacito riconoscimento 
della funzione di guida del­
l'elemento maschile. Era an­
cora l'uomo che organizzavo 
e decideva, anche se poi 
spettava alla donna, molto 
spesso l'onore di marciare in 
prima fila. 

La conferenza di ieri, e 
le 86 assemblee di comune. 
di sezione e di cellula che 
l'hanno preceduta, rappre­
sentano quindi un insieme 
di avvenimenti del tutto 
nuovi, originali (« di'7tipor­
tanza storica », come ha 
detto il compagno Scappi­
n o . E' evidente che c'è an­
cora molta strada da per­
correre. molto da corregge­
re. da migliorare, e a rico­
noscerlo francamente sono 
state le delegate stesse. Ma 
il primo passo importante 
è stato fatto. Il ghiaccio è 
rotto. Quel che conta è che 
ieri, vincendo timidezze e 
rossori, queste donne abbia­
no dimostrato a tutti (e in 
primo luogo ai mariti che, 
in piedi, dal fondo della r.n-
la, le guardavano con occhi 
pieni di ammirazione e di 
stupore) di avere la volon­
tà e la capacità di costruir­
si con ìa propria infelliyrn-
za politica, ini «uovo be­
stino. 

ARMIXIO SAVIOLI 

GRAVI DANNI PER IL MALTEMPO 

Mezzo metro d'acqua 
per le vie di Scafa 

Le popolazioni calabresi in allarme — Terreni 
inondati nelV'Ascolano — Danni anche in Sicilia 

I fiumi dell'Ascolano, causa il 
maltempo, sono in piena. Nel­
la valle del Tronto una estesa 
superflce di terreno coltivato è 
coperta dalle acque. Allagati 
sono anche alcuni quartieri oi 
San Benedetto Grottammare e 
Porto D'Ascoli. Strade e case 
rurali hanno subito danni. Da 
Griseiano si apprende che »• 
ponte sul Cbiarino è stato tra­
volto isolando la località Pa­
lazzo. La stessa Griseiano è mi­
nacciata dal Chiarino in piena. 

II livello delle acque sul 
Tronto ha raggiunto in più 
punti gli arguii: preoccupali i 
erosioni vengono segnalate e 
febbrili lavor* sono in corso 
per evitare rotture. 

I danni sono parucolarnant-..-
gravi nelle zone di collina i-2l 
Piceno. Nel comune dì Smerli­
lo sono andate distrette le op*-
re di bn ;fl;a ress!»"/ ate da' 
Consorzio dei Penna. Il race*»: 
to dell'uva è stato seriameB'e 
compromesso in numerosi co­
muni. La provinciale d» Va' 
Dato, in coìnune di Force c=u-
sa lo straripamento del fium** 
Ato è interrrtta 

L'amministr» zione provincia­
le di Ascoli ba reclutato due­
cento operai e li ha avvinti 
nelle zone di Force. Montegi» 
lo. Massafennana. MonWalcn 
ne e Montefo<iino per riattiva­
re strade ostru'te del malt»mt».> 

Nelle ultime ore la situazione 
si è aggravata anche nell'a u 
valle del Pescara. 

La pioggia, che è caduta a 
rovesci ininterrottamente per 
36 ore, ha provocato l'allaga­
mento del centro abitato di 

Ruba 450 mila lire 
per acquistare la moto 

VERONA. 10. — Un ragazzo 
di 12 arni. Antonio Girelli da 
Penczia di Bussolengo. ha ru­
bato al proprio padre 450.000 
line con le quali intendeva 
comperarsi una moto da corsa. 
Sottratte le banconote da un 
armadio il ragazzo le ha na 
scoste nel fienile della sua fat­
toria. raccontando poi ai cara­
binieri — che avevano iniziato 
le indagini sul furto denunciato 
dal padre — una complicata 
storia di ladri mascherati. Sol­
tanto dopo nove ore di inter­
rogatorio il 12enne ha finito 
col confessare. 

Allucinante storia di un giovane 
ricowarata a viwa forza in manicomio 

Si tratta di nn avvocato di Genova prelevato da tre sconosciuti e 
fatto ricoverare con- falsi documenti nel manicomio di Quarto 

DALLA ROSTtA IDAZMNIB 

GENOVA, 10 — Un sensazio­
nale racconto è stato fatto dal­
l'avvocato Franco Caloafno, un 
giovane professionista genovese 
molto noto negli ambienti fo­
rensi della città, dove faeera 
pratica di procuratore legale. 
Secondo le sue dichiarazioni, 
egli sarebbe «tato infatti co­
stretto « vivere, contro la sua 
volontà, per diciassette giorni 
nel manicomio di Quarta 

L* romanzesca vicenda di cut 
sarebbe stato protagonista il 
giovane legale, avrebbe avuto 
inizio il 15 maggio scorso. Egli 
quel giorno lasciata la m a to­
polino ad un posteggio, «Uva 
attraversando la strada a mare 
in prossimità della foce, quan, 
do veniva avvicinato da tre si­
gnori i quali con violenza lo 
costringevano a salire su un 
taxi che stava attendendo con 

il motore acceso. La macchina, 
a tutta velocità, si dirigeva ver­
so i l manicomio di Quarta 

I tre signori accompagnavano 
l'avvocato Calcagno alla dire­
zione sanitaria dell'ospedale e 
Io tacevano internare, esibendo 
nn certificato medico firmato 
da un noto e valente professio­
nista di VoltrI e legalizzato dal­
la firma di un funzionario del­
la polizia, in cui si dichiarava 
che Franco Calcagno era nn 
«pazzo pericoloso per sé e per 
gli altri ^ 

La permanenza del Calcagno 
durò esattamente diciassette 
giorni in una allucinante avven­
tura che terminò soltanto quan 
do con non poche fatiche riuscì 
finalmente a convincere i sani­
tari che egli era perfettamente 
sano. 

Sulia vicenda sta ora inda­
gando la magistratura, poiché 
si ritiene che il giovane sia 

stato vittima di una machina-
zione per privarlo di una forte 
somma cui sembra avesse di­
ritto. 

Figlio di un ricco Industriale 
di Voltri, proprietario di una 
cartiera, sembra che Franco 
Calcagno avesse Intenzione di 
abbandonare l'azienda paterna 
per aprire uno studio legale a 
Genova, 

In seguito «Ile insistenze del 
figlio, fl pódre gli avrebbe al­
lora promesso una somma dai 
dicci ai quindici milioni, rica­
vati dalla vendita di una villa. 
da destinarsi alle spese di im­
pianto dell'ufficio legale. Ora a 
Voltri dove la cosa ba suscitato 
grande impressione, si ritiene 
che forse il vecchio Calcagno 
si sia pentito della promessa e 
si sia lasciato convincere da 
qualcuno ad architettare il ra­
pimento e l'internamento del 
figlio. 

Scafa, dove le fognature non 
sono riuscite a raccogliere la 
enorme massa d'acqua. Nell'in­
terno del paese vi sono 60-70 
centimetri di acqua: i piantei-
reni e i negozi sono comple­
tamente allagati. Due case so­
no rimaste isolate e le fami­
glie che le abitano — sette o 
otto persone — sono in nttesa 
di essere tratte in salvo Sul 
posto stanno dirigendosi.i vi­
gili del fuoco di Pescara mu­
niti di mezzi anfibi. 

In tutta la zona marchigiana 
ha continuato a piovere con 
insistenza per tutta la giornata 
di ieri. Nelle frazioni di Tor-
rite sono segnalati numerosi 
allagamenti di abitazioni. A 
Senigallia sono usciti dall'alveo 
i torrenti Sant'Angelo, Fosso 
della Giustizia e Fosso delia 
Pacchiona: la zona periferici 
della città è allagata. In via 
Mameli è crollato un ponte. In 
località Ciarlino, sulla naziona­
le adriatica a 3 km. da Seni­
gallia in direzione di Ancona. 
il transito è permesso solo alle 
autovetture. 

Anche in Calabria la p i c c i a 
cade violenta da più ore, prf oc­
cupando fortemente le popola­
zioni. Gravi danni sono già 
segnalati nelle campagne di 
Fondo Versace. dove i vigili 
del fuoco sono intervenuti a 
protezione del paese, minaccia­
to da un torrente che av.»va 
già distrutto alcuni gabbioni ri: 
difesa, di Sanbetello. dove il 
torrente Gallino, enormemente 
ingrossato, ha allagato il ter­
reno circostante, e di Ca!ann«t 
dove il nume Sotira ha di­
strutto agrumeti e vigneti. 

Lungo la statale Gallico-
Gambarie di Aspromonte. 1„ 
pioggia ha causato cinque o «ej 
frane una delle quali ha pro­
vocato gravi danni noi pressi 
del ponte Calomeno. 

Il maltempo ha investito cor. 
violenza, nella giornata di ieri. 
anche la Sicilia. A Messina nu­
merose abitazioni dei quartieri 
bassi son 0 rimaste allagate e 
cosi dicasi per Catania, dove 
il traffico sulla nazionale è ro­
so difficile perchè il piano stra­
dale si è abbassato per d:cr: 
metri quadri. 

A Ragusa, durante un furio­
so temporale, che ha ailaeato 
per qualche ora numerose stra­
de. un fulmine ha distrutto la 
guglia centrale della chiesa dei 
Cappuccini, rendendo ocrico-
Iante anche un grande corni­
cione che é «tato abbattuto dai 
vigili del fuoco. 

Un giovane muore 
in una yiagura alpinistica 
DOMODOSSOLA. 10 — 

Un giovane studente di Do­
modossola. il 18enne Enrico 
Paola, è rimasto vittima ieri 
di una mortale sciagura a l ­
pinistica. mentre tentava la 
scalata del Weissmies, al 
confine italo-svìzzero. 



Pa*. 3 — Martedì 11 ottobre 1955 « L'UNITA' 

DOPO IL CONVEGNO ALL'ISTITUTO GRAMSCI 

Gli amici 
del la scienza dell atomo 

e i nemici 
JIL, JB 1? 'JiT JE fflD A IL IL à L U C A N I A 

Il q u o t i d i a n o dell 'oli . S a r a ­
gat ha gr ida to a l l o s c a n d a l o , 
ha s c o p e r t o che c o m u n i s t i e 
.•socialisti si o c c u p a n o del l 'ener­
gia nuc l eare e r ivend icano , 
t inche r i spet to mi essa , u n a 
po l i t i ca m i o \ a del nostro P a e ­
si-. Q u e i redattori s o n o cors i 
a s fog l iare i d o c u m e n t i ed 
hanno s tr i l la to c h e pr ima n o n 
era così , pr ima i nemic i de l ­
l 'atomo in Ital ia e r a n o p r o ­
prio i comuni s t i e i soc ia l i s t i ; 
o p o c o importa se. c o m e ri­
sulta dag l i stessi testi che e-ssi 
invocano , quel la o p p o s i z i o n e 
era. ed è. non c o n t r o jtli s tudi 
e l ' app l i caz ione dell 'enerijia 
nucleare , ma coni i o i lini ai 
(piali li d o l i l i . i \ a una deter­
minata po l i t i ca . S ta di l a t t o 
< he ancora una volta i «social­
democra t i c i del l 'ou. S a m ^ a i 
- o n o g iunt i a l la c o n c l u s i o n e 
«he il d i a s o l o s'è ve- t i to da 
Irate e ne sono tanto turi).iti 
da perdei ci il sonno . 

Il Globo, invece , gioì na ie 
«Iella Conf industr ia . p u n t a 
«liitto al concreto . C'è Milo un 
moilo, scr ive , per a f fronta le i 
problemi de l l ' a tomo in Ital ia 
ed è t h e lo S ta to non ci met ta 
il d i to . Certi miraco l i p u ò larli 
so l tanto l ' imViativa p r i v a t a : 
lut to il potere a t o m i c o , d u n ­
q u e a l l ' in iz ia t iva pr ivata . E 
po iché nessun m e d i o o p i c c o l o 
industr ia le potrà mai Migliarsi 
di i m p i a n t a r e u n a centra le 
a t o m i c a , si d imostra qui tul­
i o ra u n a vol ta c h e su l l 'organo 
del la Conf industr ia in iz ia t iva 
pr ivata è s i n o n i m o di m o n o ­
pol io . In breve , a n c h e quest i 
-iirnori s o n o pi e o c c u p a t i c h e 
comunis t i e soc ia l i s t i d i b a t t a ­
no ed a v a n z i n o propos te su i 
problemi dcU'ciiei-iiia n u c l c a i e 
e nella fretta dì correre ai 
t ipari non e s i tano a sma'-che-
t a i e in m o d o a l q u a n t o gros ­
s o l a n o le loro poM/ ion i . V o ­
g l iono non so l tan to il p o t e i e 
a t o m i c o ma a n c h e i mi l iardi 
«he lo S t a t o d o \ rebbe s iai i7Ìa-
ic in ques to settore . In q u a n t o 
a d i i ta l iani M'irebbe l i s c r v a -
lo loro di conoscere l 'a tomo e 
le --uè a p p l i c a / i n n i a t t r a x c i s o 
le bollette, a l lo s tesso m o d o . 
a l l ' inc irca , conio a v v i e n e oiriri 
per l 'energia e le t tr ica . Si p e n ­
si a l la Ca labr ia , d o v e la SMF. 
poss iede le sue so ipent i di 
energia e di mi l iardi . D o m a n i 
vi si p o t r e b b e r o «-coprire g ia -
« intenti di uranio , il m o n d o 
uià v ivrebbe nel l 'epoca a t o ­
mica . m a la miser ia in C a l a ­
bria s a r e b b e a l l ' inc irca que l la 
«li oggi . G i u d i c a n d o sul m e t i o 
«lei presente questa è la p r o ­
spett iva c h e offrono i «a-inori 
del la Conf industr ia . 

o 
l u o i i da l l e tecr imi i taz ioni 

sii] pnss.,it<> e da q u a n t o n \ -
\ c r r à nel futuro, il C o n v e g n o . 
« he r e c e n t e m e n t e lui a v u t o 
luogo presso la s e d e del l 'Ist i ­
tuto Granisc i a Roma- ha p o ­
sto però u n p r o b l e m a ben p i ù 
urgente , q u e l l o deg l i s tudi e 
de l l o s t a t o nel nostro P a e s e 
degl i ist i tuti di ricerca s c i e n ­
tifica. I sonn i ag i ta t i de l l 'ono­
revole S a r a g a t , i c s coper te a m ­
biz ioni de l la Conf industr ia 
non p o s s o n o m u t a r e qui di 
un mi l l imetro la realtà d e ­
nunc ia ta . TI c o n t r a s t o tra Io 
s v i l u p p o sc ient i f ico m o n d i a l e 
e le poss ib i l i tà di s t u d i o e di 
l u c r e a nel nostro paCr-e è 
-limito ormai a l la p i ù s t r ìden-
ic es,is|jer.i7Ìoiie. O c c o r r e d e -
« idcre se a l l e a l t re e m i g r a z i o ­
ni, c h e s o n o tri - te re tagg io de l ­
la nos tra s toria , d o v r à a g g i u n ­
gersi a n c h e que l la di chi i n ­
tende avv iars i su l c a m m i n o 
del la s c i enza , c h e ogg i , ne l la 
sua p u n t a p i ù a v a n z a t a , è c o ­
n o s c e n z a d e l l ' a t o m o e de l l e 
energ ie c h e l 'uomo ha s a p u t o 
e s a p r à a d c - s o s t rappare . 
Q u e l padre , c h e racconta di 
un s u o fillio di o t t o a n n i , c h e 
ha rif iutato in rega lo e Vent i ­
mila I c s h e so t to i m a r i : di 
G i u l i o Verne perchè omini c'è 
il sottomarino atomico, e trac 
da cpie<ta r isposta la misura 
del c a m m i n o tra la <ua c e n e -
raz ione e quel la a l l a q u a l e 
ce l i ha d a t o v i ta , ha a n c h e 
•I d ir i t to di sapere in qua l i 
s cuo l e s n o figlio sarà e d u c a t o 
ai p r o b l e m i del m o n d o , c h e 
s o n o nel l 'aria sto—a ( h e tut ­
ti re sp ir iamo. N e v'e s o l u ­
z ione di c o n t i n u i t à , p u r t r o p ­
po , tra un i n s e g n a m e n t o e l e ­
m e n t a r e o v e a b b o n d a n o fio­
rellini e Tavolette c a m p e s t r i 
ed is t i tut i un ivers i tar i d o v e 
m a n c a Io s t r u m e n t o perf ino 
c h e p e r m e t t e la r icerca . 

E' forse la q u e s t i o n e c e n ­
trale d e l l a v i ta c u l t u r a l e i t a ­
l iana ed a r i so lver la non è ef­
f icace p i ù a l c u n a r icetta de l 
pas sa to . S i p u ò m i s u r a r e qu i 
l ' inadeguatezza , o l t re c h e la 
i m p o t e n z a , di tut ta una c l a s s e 
dir igente , nel m o d o c o m e es<a 
sì è formata e d ha finora 
d i re t to l a v i ta de l P a e s e ; 
m a si p u ò misurare , a n c h e , 
q u a l i s o n o l e forze , s e n z a d i 

cui imposs ib i l e è affrontare 
e r isolvere i prob lemi di sv i ­
l u p p o del la nostra c u l t u r a e 
del la nostra soc ie tà . O g g i più 
che mai , se è vero c h e al «jra-
d o cui è pervenuta la ricerca 
sc ient i f i la non f o n o sufficienti 
energ ie indiv idual i , per q u a n ­
to i l luminatr ic i , ina necess i ta 
impiegare ogn i energia del la 
naz ione . 

O 
S t i i l l i n o pure i g iornal ist i 

dcl l 'on. Saraga t , m a nes suno 
più che il m o v i m e n t o opera io 
ha dietro di sé non so l tanto 
t iad iz ion i di lotta, r icchezza 
di doti di d e d i z i o n e di en tu ­
s ia smo e di creat iv i tà , m a for­
za di pensiero c a p a c i di gui ­
dai Io nel c o m p i t o di i n d i c a l e 
hi s trada del progresso a tutto 
il Paese . Non e r a v a m o ancora 
agl i n l b o i i de l l ' epoca del l 'ato­
mo q u a n d o Gramsc i scr iveva , 
ti propos i lo : del la qi i i s t ione 
del le g lorie naz iona l i l egate 
al le invenz ion i di Mugoli in­
d iv idui genia l i , le cui scoperte 
e invenz ion i non h a n n o p c i ò 
a v u t o a p p l i c a z i o n e o r icono­
s c i m e n t o nel paese d'origine >, 
che < una i n v e n z i o n e o s co ­
perta perde il carat tere indi­
v idua le e c a s u a l e e p u ò es ­
sere g iud ica ta n a z i o n a l e q u a n ­
do: l ' indiv iduo è s t re t tamente 
e neces sar iamente c o l l e g a t o a 
una o i g a n i / z - u / i o u e di cul tura 
che ha caratter i naz ional i o 
q u a n d o l ' invenz ione è a p p i o -
fondita, app l i ca ta , s v i l u p p a t a 
in tutte le sue poss ib i l i tà da l ­
l 'organizzaz ione c u l t u r a l e del ­
la naz ione d'origine >. K p o c h e 
l i g h e d o p o (in CU intellettuali 
e / 'organizzaz ione della cul­
tura, pag . 30): < B i sognerebbe 
poi luc i t e l e in Iure c h e una 
nuova .scoperta c h e l i m a n e 
cosa inet te non è un valore: 
\'oii»in;ilit.ì cons i s te tanto nel­
lo scoprile q u a n t o ne l lo ap-
pro/oiulire e ne l lo sviluppare 
e nel sociali/.7.11 e. c ioè nel 
t i . i s lon i i t i i e in e l e m e n t o di c i ­
vi ltà un iversa le : m a a p p u n t o 
in quest i c i n i p i si man i f e s ta 
l 'energia naz iona le , c h e è co l ­
lett iva. c h e è l ' ins ieme dei 
i . tppoi t i interni ili una na­
z ione :>. . . . 

tS'ociti/izziire. p a i o l a da far 
a c c a p p o n a r e l.i pe l le ai . - ignoii 
«Iella Conf industr ia : ma il 
cui con tenuto concreto , ogg i , 
q u a n d o l'Italia ha una Cost i ­
tuz ione ( o n q u i s l n t a innanzi 
tutto dai suoi opera i e l a v o ­
ratori, potrebbe essere q u e l l o 
a p p u n t o di a p p l i c a z i o n e de i 
pr inc ip i (os t i tuz io i id l i , di 

(apertura a s inistra nel c a m p o 
Ideila scuo la , deg l i s tudi e de l ­
la o r g a n i z z a z i o n e del la ricer­
ca scientif ica. O for=e i nostri 
istituti l ang i iono p e r c h è cos i 
vuo le l 'ambiz ione dei m o n o ­
poli di impadronirs i essi de l ­
l 'energia a t o m i c a per farne 
un n u o v o s t r u m e n t o di s frut­
t a m e n t o del la n a z i o n e ? E che 
sia ques to , a n c h e , il m o t i v o 
per il qu .de i s o c i a l d e m o c r a ­
tici de l la Giustizia in luogo 
di apr ire un d iba t t i to concre ­
to, ser io , c o m e r ich iede l ' in-
tero' -c del Paese , su i p r o b l e m i 
so l l evat i da quel c o n v e g n o , 
h a n n o prefer i to a b b a n d o n a r ­
si a l l e loro v a c u e recrimi­
naz ion i . i g n o r a n d o o fin­
g e n d o di ignorare chi s o n o 
oirgi in Ital ia i veri a m i c i e 
ch i i veri nemic i de l la sc i enza 
de l l 'a tomo? 

NINO S A N S O N E 

1VT 1 « I •..•'- -<•••='-^ . i collega 

INon bastano le terre scorporate [jei „•&„• 
per i ricatti dell'Ente di riforma 

Bottega 

La giusta battaglia dei contadini d'Irsina -Scopo principale dell'Ente è di non permettere la costituzione dì 
un folto gruppo di quotisti del demanio comunale che diverrebbero, con la loro sola presenza e per il trat­
tamento ad essi riservato dal comune democratico, uno (C scandaloso,} esempio per gii assegnatari dell9 Eni e 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

M A T E R A , o t tobre . 
Ancora una volta la popo­

lazione di Jrsina ha ine/augia 
fo battaglia in difesa del pa­
trimonio c o m u n a l e , ins id ia to 
d a l l e mire de l l 'Ente R i / o r m a 
e dei d ir igent i c ler ical i , s ino 
a quel ministro E m i l i o Co­
lombo , che vuol dare, proprio 
iti Bas i l i ca ta , la prova del suo 
proclamato amore per la yen-
te lucana. 

Patrimonio di irsuta è <l 
demanio eomuìiale id a so-
yrnit i tei iderc al piano di tra-
s jor imi t i one c/elio stesso fu 
delegato, nel l'JÓ'J, il Consor­
zio di Bonifica della Media 
Valle del Bradnno. La- scelta 
ai 'Peiuie a preferenza dello 
stesso Ente di informa, clic 
aveva posto la sua caudidafit-
ra. Così volle TOH. C O 
lombo, allora sottosegretario. 
Ma ceco, a distanza di pochi 
ann i e dopo che il Consorz io 
di Bonifica h a ultimato i la 
vori di sua competenza, su­
bentrare a ques to l 'Ente di 
re i /orma; e la scelta ancora 
una volta è dell'ou. Colomba. 
ora f i i inistro. Su direttiva del 
cptale l'Ente dovrebbe asse­
gnare per ora solo un cent i ­
na io di quote1 a famiglie di 
sita .scelta e non de l la coni 
mis s ione prevista dalla legge 
e presieduta di diritto dal 
s i n d a c o del Comune. 

Lungo s a r e b b e or» dire per­
chè, nel giro di pochi anni. 
gli amori dell'ou. Colombo 
siano passat i dal Consorr io 
all'Etite. 1 principi ni qua/ i 
egli ispira lt> sue decisioni 
possono c o m u n q u e d e d u i s i 

queccnto già scorporati in 
modo da u t i l i z a r e e gli imi 
e ol i altri in attività di ri­
catto e di d i scr iminaz ion i in 
s e n o al la massa dei bracciant i , 
dei contadin i e degli stessi 
quotist i , R i s a l t a t o de l l 'opera­
z ione s a r e b b e che i c i t tadini 
di Irsìna, i n v e c e di aperc , co ­
me è loro d ir i t to e secondo i 
modi e le garanzie che la 
'caffè prescripe , quat trocento 
(piote di quattro ettari einsett 
ila dal demanio e trecento­
trenta quote di c inque ettari 
ciascuna dalle terre scorpo­
rate, resterebbero a tempo in 
d e t e r m i n a t o in bal ia dcU'En-
tr e dei suoi arbitri . ìVou ba­
sta. Scopo principale dell'azio-
»«' dell'Ente risulta q u e l l o di 
non permettere che si costi­
tuisca nell'agro di Irs ina mi 
folto gruppo di quot is t i del 
demanio c o m m i a l e c h e d i v e r ­
rebbero, con la loro sola pre­
senza e per il / r a t t a m e i i t o 
giusto ed u m a n o ad essi ri-
.sereafo dal Comune democra­
tico, uno s c a n d a l o s o e s e m p i o 
per oli assegnatari dell'Ente. 

Regime da lager 
iVoii passa nemmeno per la 

mente del giovane m in i s t ro 
lucano che questa s a r e b b e in-
ueee l 'occasione buona per 
porre fine al regime da campo 
di concentramento che renna 
nei eomprei i sor i di riforma, 
facendo leva appunto sullo 
esempio che v errebbe dall'or­
ganizzazione del demanio co 
m i m a l e . Ne gli passa per la 
mente cìie l'organizzazione 
del demanio potrebbe agevo­
larlo nel mio c o m p i t o di syra-

Irsina pi è terra per 730 fa 
miglie e questa ferra deve es­
sere data ». Questo mandano 
a dire i contadini al pres i ­
dente Seoii'* che ha espresso 
la volontà di ricevere una 
c o m m i s s i o n e di Irs ina . 

GIOVANNI DELLO JACOVO 

La stagiono oporisfica 
ili l'iMllllllllle ili 

Lavoratori di Irsin.i sulla strada chi» dal pucfcp rondine ai campi, durante la manifesta/ione 

attuali dirigenti timi solo per 
la loro provate, perùtlm, ma 
anche e più per !<t loro dimo­
strata i i icotupeteiiru e per il 
colpevole sperpi-to di pubbli­
co danaro. Fra i cento e coi­
to occupant i del le terre del 
demanio passava in questi 
m'orni come incredibi le la no­
tizia, purtroppo vera, che solo 
orn l 'Ente sta proci dendo al 
la ' trebbiatura aYt e c o il cui 

Contadini di Irsina procedono all 'occupazione de l le terre del demanio comunale. il 5 ottobre 

dal modo come ha risposto ad 
una commissione, rappresen­
tativa di tutte ic forze politi­
che di Irs ina , recatasi a Ro 
ma per sollecitare la restitu­
zione del Demanio al Comu­
ne. Il ministro l'Ita liquidata 
in pochi minuti: qui coman­
do io 

Sistema di baratti 
Ma a rendere chiare le in­

tenzioni governative e c ler i ­
cal i p r o v v e d o n o i dot tor i 

vare gli assegnatari dell'Ente 
dalle decime clic debbono pa­
gare per sostenere la genia 
degli addetti sociali e de l 
p e r s o n a l e non tecnico e per 
rimttoverc le. ragioni di mal­
contento non solo degli asse­
gnatari ma di tutti coloro che 
con giusta preoccupazione 
guardano ai molti mi l iard i di 
deficit dell'Ente di Riforma 
per la Puglia e Lucania. 

Ma se queste c o s e non pas­
sano per la mente del n i in i -
sfro s o n o presen t i i n v e c e in 

dell'Ente di Riforma, che già quella dei contadini di Irsina 
sono all'opera per realizzare 
la parola d'ordine: « saremo 
noi a distribuire tutte le ter­
re. ancìie quelle del Dema­
nio ». I» b r e v e ; mediante >at 
sistema di baratti tra le terre 
de l D e m a n i o e le terre risil i 
taiif i dallo scorporo ess i m i ­
rano a rendere l iberi n o n sol ­
tanto seicento ettari del pri­
mo ma anche i circa millccin 

che affermano con la lotta 
loro d ir i t t i e di quanti, anche 
dello stesso Partito democri 
stiano, guardano con simpa­
tia e speranza alla lotta in 
corso. 

Sta di fatto che i cittadini 
di Irsuta e di tutta la pro­
vincia di JVfntern h a n n o ra­
gione a non nutrire fiducia 
alcuna nell'Ente e nei suoi 

X» ronda di noile 

Ritratto di un capo 
L'Italia ha un cupo di Sta­

to maggiore della Difesa che 
si chiama Giuseppe Manei-
netti; ma sembra che gli 
tintinni ignorino chi sia co­
stui, <piale sia slata la tua 
vita, quali siano le sue opi­
nioni: mentre • invece tatto 
ciò ha importanza perchè — 
p'ire — il gen. Mandnclli t 
uno dei leader di quella 
specie di « partito dei gene­
rali * che fa capo a Messe. 
(tra il settimanale L"Espres-
M> — e gitene siamo grati — 
colma la lacuna, pubblican­
do di lui nn'ffmp'a biogra­
fia, i citi dati sostanziali 
sono chiaramente ricavati 

dalla vira voce del prota­
gonista-

li gen. Manctnelli è un 
* duro*; par giocando a 
bridge, non sa ballare. I.a 
sua vita ha ruotalo tutta 
attorno a tre esperienze de­
cisive. Eccole, in breve. 

Prima esper ienza: quella 
fatta fra il 1930 e il 1936 
a Rerlino, dove era addetto 
militare. Qui egli € assistè 
alla nascita, mese per mese. 
della potente Wehrmacht > 
(che è, tanto per intenderci, 
l'organizzazione criminale di 
cui Hitler si servì poi per 
mettere a ferro e a fuoco 
rEaropa). Tra il '30 e il '36 
« Mandnelli non assistette 

solo al passaggi* dalla 

Heichswehr fl'esercito di sci 
divisioni concesso da Versa-
glia ai tedeschi) alia Wehr­
macht; nut anche allo stron­
camento da parte della de­
stra nazionalista e revansci­
sta tedesca, alleata ai nazi­
sti, della democrazia di 
Weimar e del comunismo 
germanici! ?. Prezioso am­
maestramento per ti futuro 
generale; e infatti, t o r r e ri­
salire od allora l'idea che 
Forganizzazione in t-elltile 
del PCI nelle fabbriche non 
sia del tatto lecita >. 

t'seito dunque d<i quella 
università di diritto civile 
che era la Germanio nazi­
sta, con ben chiaro in testa 
rome si fa a togliere la li­
bertà a un popolo, il gen. 
MancinelU fu pronto a trar­
re profitto dalla 

Seconda esper ienza: un 
anno di guerra in Africa a 
fianco di Rommel, di cui il 
generate si professa ammi­
ratore entusiasta, e.Se in 
Germania — nota il biogra­
fo — aneoa visto come si 
creava un esercito moderno, 
in Africa vide come lo si 
impiegava ». Vide anche, ag­
giungiamo noi, la terza fa­
se; vide cioè come lo si 
batteva. Dopo di che il Man­
cinelU finì prigioniero, in­
sieme con Messe. 

T e r z a esperienza: nel 

/-''.*»/. quandu « fu inviatu in 
qualità di capo della no­
stra delegazione militare al­
la conferenza per la ('.ed'. 
(Jtti, a contatto con i gene­
rali anglo-americani, il \o-
stro direnne europeista, e 
ottenne dal governo che gli 
applicassero sulle spalline 
una stelletta in più (quat­
tro, mentre il regolamento 
italiano ne prevede tre ni 
massimo, per il grado più 
allo), allo scopo di non sfi­
gurare nei confronti dei qua­
dri-stellati suoi colleghi 

Queste, dunque, le tappe 
dell'attuale rapo di SM. del­
la ili fesa. Ma ve n'é una 
quarta, che I /Espresso de­
finisce abbastanza malizio­
samente < la grande espe­
rienza sentimentale di Man­
cinelU >. I.a quarta esperien­
za è Messe, il nolo ex-mare­
sciallo fascista, e Egli lo ap­
prezza e lo ammira molto. 
In Tunisia i «noi artiglieri 
spararono gli ultimi colpi al 
grido di viva il re. "Cose da 
risorgimento " — dice, con 

commozione Manctnelli». Il 
quale cresciuto atta scuola 
di Hitler, ammiratore ac­
ceso del fascista Messe, no­
stalgico del re, si trova og­
gi, casualmente, ad essere 
* il vero arbitro > delle For­
ze armate della Repubblica 
italiana. 

*. e-

raccolto non e stato effettua­
to in t empo, imito c/te i cam­
pi ne sotto rimasti p ien i . E 
mentre t cittadini di Irsina 
occupavano il f iemaii io , e fra 
loro vi «-raiio certamente al­
cuni degli assegnatari disdft 
tati dall Ente, si spargeva l'al­
tra incredibile notizia ,'ne 
l'Ente accia otJert" ,,j ilisdct-
tnti Ciraiaeqna Giuseppe. Hi-
vecca Antonio. Marmo Saie 
rio, Radcicht Raffaele, Coiva­
no Michrle rispettivamente 
lire 4G.->.0l)t>. lire 503.000. lire 
535.000, UT,- JOtì.OOO. lire 41,0 
mila, perche i'isciassero libe­
re le loro quote ritornando ad 
essere dei '•curri terra! 

Di questo passo solo ai 12 
disdettati tit Irsina dovranno 
essere corrisposti circa 5 mi­
lioni per io » sfizio i. di qual 
che funziona rio o addetto so­
ciale, ti'evtre molto più sem­
plice sarebbe stato lasciare i 
disdettati, del resto tutti ot­
timi coltivatori, al loro posto. 
Ma gì' esempi abbondano. 
Proprio pochi giorni prima le 
recenti oca,pozioni era acca 
duto ni villaggio Taccone che 
circa 20 famiglie, alloggiate 
nelle catr dell'Erte, se le 
vedessero invase d a l l e acque 
ed asKistes-ero impotenti alla 
distriiziotie ài centinaia di 
quintali di concime depositati 
nei iDagazzini. Ne rwò dirsi 
chr si s.'a trattato di una ca­
lamità coltro la aitalo vano 
era bnltrrxi. Quando i tecnici 
dec i sero di costruire- il villag­
gio Taccni.t' i contadini av-
vcrtimnn che la località era 
male scelta, che essa si tro­
vava a'.la confluenza di molti 
canali di *colo di acquo e 
che precedentemente piogge 
normali vi avevano provoca­
to l'interruzione di cinque­
cento metri di binario ferro 
viario e la -nìorte per annega­
mento di centinaia di pecore. 
- Niente » d i s tero ì dot tor i . 
« facciamo come diciamo noi» 
ed ora vani .o diffidando le fa­
miglie di Taccone perchè i<nn 
dorano nulla di quanto è ac­
caduto. pena le eonxucte rap 
nresaglic. 

interventi di masse 
Si spiega qu ind i a n c h e cosi 

lo slancio con il quale la po­
polazione di Irsina rivendica 
il ritorno al Comune del suo 
patrimonio e non cura e re­
spinge i ricatti messi in opera 
per spezzarne .l'unità. Non vi 
è ricatto, difatti, che possa 
distruggere il fatto che l'En­
te, con l'appoggio dcll'on. Co 
lombo, vuol defraudare il Co­
mune della d i spon ib i l i tà del 
demanio per sistemarvi i fit 
tavo l i d e l l e ferre scorporate 

a detrimento degli iiiteres;:i 
della popolaz ione e del Co­
mune, impegnato ad uti l izza­
re le rendite del d e m a n i o non 
solo per sgravare dalle tasse. 
i c i t tadini ina, anche, per du­
re ad Irsina opere di ci"iIta 
e di prof/resso. 

Ad Irsina tutti sanno ormai 
che sono oltre quiudici iui ln in 
tutta la provincia gli ettari 
di terra che l'Ente deve an­
coro dis tr ibuire e cento­
ventimila quelli che si ren­
derebbero disponibi l i se si 
/ issasse ai ciiKpirnitii eitnri il 
limite della grande pioprie-
tù terriera. 

hi questo quadro ia lotta 
in corso ad Irsina apre prò 
spettivi- di più forti interven­
ti di masse in iurta la pro­
vincia. nei maggiori comuni 
della (piale noti è certamente 
migliore lo .stato d'animo dei 
braccianti e dei contadini 
verso l'Ente ed il governo: 
s e m p r e più pressante è la ri­
chiesta che le terre scorpora 
te e i fer;i residui siano su­
bito ttssegnati per spezzare il 
cerchio dei ricatti clericali ed 
il regime del « .se cuoi man­
giare devi venderti ». 

/ cittadini i- i lavoratori di 
Irsina sanno di non esseri-
isolati. La sera del 5 ottobre 

al ritorno 
delle terre 

dalla oeeapat io i i e 
del demanio, che 

quel giorno essi avevano quo­
tizzato, non si merap ia l iavauo 
di r i t forarsi in fanti , m'oi'aui 
su l l e biciclette , donne accese 
dall'entusiasmo di stare al 
centro di una lotta cosi giusta 
e santa, nomini dritti sui loro 
muli, e bambini , fanti bombi 
ni e. tutta l'altra popolazione 
che era ad aspettarli sui mu-
ruglioni che soste i iaouo la 
strada di accesso ni paese. 
Non si meravigliavano di es­
sere in tanti perchè la legge 
ed il diritto sono dalla loro 
parte. 

Messaggio a Segni 
IVrciò non hanno perduto 

la coitila (piando hanno .supu­
ro. mentre ancora eoti.uiiiia 
r o u o Io loro povera cena , che 
dal la stessa .strado per hi 
quale essi erano saliti al pae­
se a v e v a fatto irruzione ii* 
baffayl ione mobi le dei carabi­
nieri , lo s tesso batfaplioiia 
die presidiava MontcscagUa-
so quando cadde ucciso Giu­
seppe Novello. 

« Aron sarà certo il batta-

noni) 
Con la « Kov.incili.t & di .Mus-
sorgskl s'inaugura l'attività 
degli cuti lirici italiani 

IJOLOl'iXA. 1(1. - La sta­
giono ufficiale al Culminale di 
HoIoRna, con la quale — per 
tradì / ione - - ILI uu / io l'atti­
vità a n i m i l e tU'uh enti l ine i 
italiani, M inanimi era come al 
solito di veneidi . 28 o t tob ie 
con la Ivoi'iiiiriiMi di Miissori;-
ski, in .serata «li «ara. Sono in 
caitcl lom- — ol t ie a K«)v«in-
eimi — Werther ili alasscnct, 
iWudiiiita Otittcrfli/ di Puccini, 
La forza del destino d: Verdi, 
Le nozze di Figaro di Ma/art, 
Cr'itiltcfta e Romeo «li Zando-
nai. Il crepuscolo defili «lei di 
Wagner e il Kamberf lìitllett di 
Londra con uno .spettacolo che 
comprende Perscpme «il muri­
elle di Vivaldi . Le silfidi su 
musiche di Chnpin. Variazio­
ni su di un tenui su musiche 
di Iiiittun e .S'ji.-fincoio di ga­
ia su imi^ic-lie »ii Piokolìev. 

Saranno al podio i maestri: 
Dolchi. FrÌ£ciio, Messina, Mo­
resco, Vassallo e Zinimermanii . 
Coreojjrafa e pi ima danzatrice 
nelle opere: Xives Poli. Mae­
stro del coro: Gianni Lazzari. 
Fra «li ait ist i sono: Fedoni 
Barbieri, Don-; Chri-doff. Ni­
cola Filncuridi, Sylv ia Fisher, 
Fiorella Carmen Forti, Me ice -
des Fortunati, Angelo Lo Fo­
rese, Martha Moedl, Orietta 
Mofcucci. AKt.i Xoa.. Aloix 
Penic i storfer. Alfred Poell , 
Eugenia Ratti, Giulietta Sirino 
nato. Antonietta Stel la . Lud­
wig Sutli.iu-;, Ferruccio Tagl ia­
vini. l'alo Tajo. "Pia T a r m a i i. 
Roberto Ttirrini; solisti dei 
ballett i : Patricia A.sluvoerh, 
Alexander Dennett, Norman 
Dixon, Deryl Goldvvyn. Ann 
Horn, Ronald Yerrel , Gil l ian 
Martlcvv, Noreen Sopvvith. 

p l ione mobi le che potrà far 
diven ire giusta l'azione intra­
presa dall'Ente con l'appog­
gio del ministro Colombo. Ad 
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UN GIOVANE PITTORE TOSCANO 

Laiidiiìi apre al Pincio 
la stagione artistica romana 

LAMIO I .AXDIM: « Comizio al la Renault > 

La «.centra «lei pittore toccano 
Landò Landau, alla Oitl.tr:a 
d« 1 Pirc:o CI Ror..a. v siata una 
s.<-,rprcr,.t per il folto patii lieo 
c"..e y.u. -. :s|-a*a. Co:.<->sccj:Jr» 
Ri» :..'».:i >; I^tn'lir.i. più ^ c 
J^r 1 yiini q:i«.!n. per n t-;ut 
attività r\i cri'teo. per :e s-'ie 
« ir.c'.aT"."! » *=ui:a putnra irasi-
ct-sc j>os:-lrnpT«"5sionts~:a e per 
> r.oti/je. chV-;'! fu uno v.ct 
pnr.-.i a tra5:te*tfrci. *u.l'a"ivi-
tà dei più giovani lealisti f .cn-
C«SL la mostra suscitava molte 
fcspet«»:v e. Ma poi. dipunzi a 
questa pittura, alcuni sor.o ri­
masti Indecisi per la sotUgtiez-
za del riferimenti a:?a cuttma 
figurativa curo,»?*, «.tri lr.voos 
M sono stupiti eli trnvarJa alla 
fine. ccM r.a:urs:ivica e CASA-
:in?a. A !nu<li7i co-I contrastan­
ti. n «erri'or» che il LAIVIÌTIÌ op-
por.rja. se r.on altro, una -;o;e-
vo:e serietà t!l artista. Che JI 
suo impegno faa ftsp'.icitAT.cr.te 
realistico e stato arr.pla-nCT.te 
riconosciuto r.eV.a hc'.'.a pre«en-
ta?.|or.« eac Outtuio *M» «cripto 
per la sua mostra; e. sov.o un 
U%:c aspetto !a pittura di Lnn-
dinl ri .«errerà eMsreTO qtresro 
roncian-.entn'.c liconosrltnpr.to: 
rhft il realivTio of^i. non è ur.a 
•xnx>:a ristretta non è nppVcft-
Mcne <*l tormu'.r. estenuante ri­
petizione di ur.a ln,eTpr*\'.v!->-
r.e de! mondo accolta subito 
per buona. Il roblema di far 

" circolare l'a.l-i » tra ".i > J*c~.-
ii ritratti Mero '« -e e coinpu ;ne 
o acche Tarinolo di U:IH . - M I I M 
o una natura :i.o:t.t <i M:Ì :V.<-
clttio in ]>OSB t- ;^-r an pittare 
con.e Lancili.i soprattutto, im­
portante per r«N;tiuin» -..•'".ur> 
lewa a;;c» rappre-^nta/to-tt e 
raggiungere. ;|-j«:«.<ro è pò--*-:.>'.'.e 
una concretezza cif.ie invìi.» ;mi 
eoe .e salvi dn.la .-^t'ortea. pur 
accre.-cendone la umana riso­
nanza. Sono forse queste t«'do­
ni ebe rendono il suo Comizio 
alla Renault uno dei «migliori 
Co:ni7i che siano «stati .'at'.l in 
questi anni ». come qualcuno b * 
detto ischerwjsamente. Guardan­
do il dipinto, infatti, si canu-ce 
che dal prlnt .operai -li ^clùc-sa. 
In primo pieno, non s| può ra-̂ -
«^inr.gere l'oratOTe. nel l'onda, se 
non tmrr.a^iner.d'o di penetrare 
nel folto d?ll"assemblea. T.asrari 
chiedendo iicr.neMo e pestando 
qualche piede. E" coM tl.va ur.o 
chiara rappresenta7ion<* di vita 
reale, o si deve pensare c^e 
con questo quadro 11 Landlnl 
fornisca, ancora piti a se che 
ad altri, un 5ar,ci'' della via 
ulteriore da percorrere. Non che 
eRii pensi cho solo ' e dipìngerà 
comi/1, scioperi, o viMant «iella 
squallida miseria italiana potrà 
trovare 11 » realismo » I temi 
hanno certamente- una grandis­
sima importanza, o non samlwti 

cae ne.Ia storiti ai w - a ir.cii-
c.ire u.i avtei.ti 'o r::..:.->• i - t o n t o 
de..a pittura <!:(• r.on t.-c-.-^ «:.-
e i e rinnovamento tie'i" « le•"•.:.•>-
grafia i. <-!•>•• ^It--.. se.-.<-.-.! ;n 
cui un so<Z~ ~o <?:.! rap.»:->cr.-
tn'.o e. talvolta. (ìeu.i --«>^i fo ; -
?e*tl; n a una vl*:nr.e tinitiria. 
tome aspira e.d .-*»-—,. o,ttc;ia 
propria Ce; realismo i o " pt»ò 
non esprimersi u. osnl :O~J. 

La i.iaz>;iore produzione di 
Landlnl. ln:.\.:i. omprtm.le p.ie-
-aiji;!. nature morte. ri;ra:*l. ve­
dute omadxr.e- M» nropri-» qui 
s-1 constata la ril-. e^ìta tra "a 
sua strada e que.ia <e7-.1t;a ^n 
molti a.trl pittori realisti. MCr.-
tre per questi assai spesso, si 
tratta di reprìmere, in un.» pit­
tura di sospetto apparente-r.-3-n-
te tndif'erente. ! ser.*i:.-.er.tl e 
1 punti di vista trovati in opere 
di sciz-rei'.o più precìdo o più 
esplicito, per tancKnt proprio 
in questa pittura che rc t -a 
sembrare «meno impegnativa» 
è :a base dei rapporto tra il 
pittore e 11 più vasi-» mondo. 
Vi sono, naturalmente, del seri 
limiti in questa m a n i c a eli 
procedere; vi e for*e. u n timore 
eccessivo di strafare t> 'li sra-
glinre. ma proprio in questi ci­
miti possono riconoscersi anche 
una modestia e una s e r i c i di 
artista che sono promessa t".l 
risultati più maturi. 

V i c e 

Dal Catalogo collett ivo (Iel­
la libreria i tal iana, pubblh il­
io alcuni mesi or sono, a «/1-
stanza di circa sette anni dui 
precedente, potrebbe premiti 
inizio un lungo discorso ilf 
sembra opportuno rimandare 
ad ultra sede. Val la pen-t, 
però, ad apertura di una ru­
brica di informazioni liln<t-
rie rilevare alcuni dati. 

Scopo del Catalogo to l l e t l . -
vi) della libreria italiana « 
quvHo di dichiarttre la «lispf.-
11 ibi 1 ita libraria, offrendo i /li­
ti ili prezzo, pmpne, formiti'' 
collocazioni nelle collaiii-, et <. 
d^i volumi c/iiJ sono rcperibil, 
in librerìa o nei maqazztiii 

E vediamo subito un p-imu 
dato: quanti libri sono <IIS/Ì'>-
nibili in Italia? per ;iif>//..> 
ilire, quanti titoli librari* f i n -
quuntumilu, risponde il f ' im-
logo collettivo dello librert 1 
italiana. L'ultima edizione 
dello siesta t'.ulalaipi, 1 he 
•*• del 10ÌS, ne elencanti rutti 
trentamila. In setle unni, •• 
parte le ristampe, sono .•./•/' 
pubblicati perciò, sempre •.. -
condì) i dati fornitici, olite .'» 
mila intoni titoli. 

(inalili $0/10 i/H editori ti •-
Haiti? Editore e chiunque pr-.t • 
da cura di pubblicare dei 1 -
bri, ina quanti sono i i t i 
editori, che hanno piibblii ut--
più libri, che ne curuno ! 1 
(infusione e Pi ventiliti? d'i 
editori che hanno purtecip (.'•< 
(1/ (.titalotjtì callellitut dello h 
breria italiana sono l$:S e /*•' > 
erotto quelli del ('otolni/o l'.)'i< 
Xon i- erralo dire che l<tr'.' 
sono ;/// editori tini imi •' pc~-
cltè nessun tiratole o medi . 
editore e, palliatiti», aio b • 

nessun piccola editare ha pe­
to l'occasione ili iscrivere i' 
suo nome e le sue Oliere ti • ' 
Catalogo eol le l l ivu della l i l n . -
ri.i i taliana. 

I cinquantamila titoli .'• 
otianli autori salto'' Di t i' ' 
-?5JI0t) autori; si lui t/tii'i-l' 
lilla mediti ili due libti od a' -
tare circa. Xalnralmenfe la ci­
tili si riferisce ad autori m • 
liciti e lutulenti, ad attinti ita­
liani e stranieri trutlolli. 

I.A MKSISTKNXV AL l'ASI I-
S.MO è una raccolta di scrii li 
e test imonianze a cura di M.ie­
r i / io Milan e Fausto Vi^ii . 
uscita nella nuova serie d e ' l i 
l 'niversale economica dcliYdi-
tore l'Ylt riiu-lli. Compongono 
l'antologia proclami e 111.111.-
l'esti, articoli apparsi sul' 1 
stampa clandestina, brani <h 
narrativa, che ben pochi han­
no avuto la possibilità di le '-
Sere e che il lavoro dei cli.-i-
lori «lei volumetto inette 01 1 
a disposiz ione del pubblico [>• 1 
vaslo . Sempre della iiuov.i s 
rie ( lel ' .Tnivcrsale Hconoiiii 
ca vanno scanalati «lue \o'i>-
inì «Iella r- Ncienliiìea T> : La ;.r--
sonalUo de,fli animali di II 
Mulini Ki»\ e Alla r'rerca </'"'-
l'anello mancante sul le più in> 
poi-lauti scoperte della nosh 1 
generazione a proposito del1 1 
evoluzione ilell 'uomo. «li I!. 
l imoni , ins ieme a L'uomo ma, -
china e altri scritti del filo­
sofo i l luminista I.amctrie chi* 
è liscilo nella serie <c slori.i 
e Hlosolia ». 

Nl-:i e SACCI-> 1)1 KINAIDl 
è stalo pubblicato in qucsli 
giorni un volume di scritti «!. 
Norberto Dobbio: Pnlitiea 
culi urti, un volume su un K 
ma che ha occupato e t u t l m i 
occupa politici e filosofi: «|iu-'-
lo dei nessi tra politica e cu'-
tura. della dipendenza «ic'-
l'una dall'altra, della libcr' "• 
della cultura. 11 (ono, appas­
s ionalo . ma sereno, fa di «pu-
sin libro un • contributo .\\> 
|>rc7zabile al dibattito. Tra •_", 
ult imi libri «.«liti da Kin.iudi. 
accanto a questo inerii.1 p.i -
t Scolare segnalazione u:i s i - -
itii» «li Itela l lartok: .Y. :/'• 
sulla musica popolare 

I .MIKI Sii ITE IKi l . l . .. 
breve vo lume nel quale p.>i>-< 
Cervi ha rievocato la di . im-
uialica e gloriosa stori.1 «iti .. 
sua famigl ia, ti andato 111 qu-. -
.sti giorni pH.T la terza \ >.•'.'. 1 
a l le stampe, raggiungendo, ti >-
pò appena un mese dalla si: 1 
pubblicazione, una tiratili. , u. 
JO.OIiO copie. 

Nella stessa ctdl.ui.i <!i. . 
Ivilzioni .li Cultura S o c i . . 
e Itibliotiva della Resistei!/.! 
apparirà a giorni il vohi.ii . 
(ii Si lvio Micheli tiioriu :!i 
fuoco, di cui il nostro f ior i i . ! \ 
ha già pubblicato tempo t.i 
qualche estratto. Giorni ili fuo­
co, che si potrebbe definii . 
un'inchiesta storica di vasti» 
respiro, fa conoscere uno «i.-
#li aspetti meno noti del! > 
Resistenza ital iana, quel lo de'-
Ic grandi battaglie manovra". 
ingaggiale d a l l e form.iz:>r : 

partigiane contro le _r.tn.i. 
unità tedesche. 

In una prosa viva, intarsia­
ta di immagin i . Micheli r „ -
voca i combatt imenti per ! 1 
lilH-razionc di Cuneo. le sra.i-
di battaglie di Fara-Roma411 1-
no-Uorgosesia. di Montefior<:io 
e dell'Alto Friul i . le dure U:-
te per salrarc il porto di <"•.--
nova dalla distruzione. Al 1 -
bro di Micheli seguiranno ui . i 
biografia di Gastone So /z i . :: 
martire antifascista assass i ­
na lo dairOVBA nel le carce-: 
di Perngìa. e no 5.15*10 d ; 

Marco Cesarmi sulla Resisten­
za modenese. Moden 1 V . 
\lodrna P. 

I/EOITORF. RIZZOLI ha p o i -
hlicato recentemente il ro­
manzo del grande narratore 
progressista Anand Mu!k Rai. 
Vanir, povero indiano, alì.ir-
C.mdo cosi la conoscenza de'-
!a letteratura indiana in Ita­
lia. s ino ad ora l imitata a'-
l'opera poetica di Rahindra-
nath Ta^ore. Il romanzo, che 
narra la storia di un evolte. 
dà un quadro vìvo e sn.C-je-
st ivo dell'India contemporanei 
» ci offre l'esatta misura dal­
l'arte di questo singolare scrit­
tore. 

IL LIBRAIO 

I lettori i quali des iderano 
avere informazioni o porre 
quesit i sa l ibri possono scri­
vere a « Il l ibraio », rCntta. 
via IV Novembre 149, R o m a . 

ì 
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GIOVEDÌ' Sr RIAPRONO T BATTENTI 

fili ottantanni del teatro Quirino 
tormentati da continui restauri 

Per la terza volta l'architetto Piacentini ha rifatto la 
.sala e Vatrio - Avventurose vicende dei teatri romani 

lì teatro Quirino, completa­
mente restaurato, riprenuurà il 
nuovo ciclo dulie sue rapprc-
tentazioni nella serata Inaugu­
r i le di venerdì, con «I l ventu-
Klio • di Curio Goldoni, inter­
pretato dallo compagnia Bri-
buone - Santuccio. L'elegunle 
pubblico d i e si recherà a (lue-

di una ottantina d'anni, non de 
pongono in favore ciel busto e 
dei criteri estetici e architetto­
nici di tanti rinnovatori. 

Del resto a Roma i teatri han­
no avuto sempre — dal punto di 
vista della loro stabilità — una 
vita difficile e avvi nttit osa. Al­
l'alba deli'800 vi erano più tea-

Ma importante ripresa avrà ugio tri di quanti non s< 
di constatate le profonde inno 
vazioni apportate al vecchio 
Itati(i romano con questa otta­
va ricostruzione e formulale in 
proposito un giudizio sui cri­
teri che hanno ispirato il pro­
getto di restauro dell'architet­
to Mai cello Piacentini. Forte la 
balaustra delia galleria tempe­
stata di cristalli di Minano, che 
tanto si distacca dalla calda ac-
cuelicnii» della sala, sistemata 
tome un salotto, non incoime­
la il gusto di qualcuno. 

D'altra parte, una profondu 
dissociazione di gusto esiste an­
che fra la cala — dove il sipa-
ì io rosso e le barcacce di p io -
pcenio trovano un loro armoni­
co posto nell'insieme salottiero 
della platea articolata di po | -
tioncine rosse — v l'atrio, lun­
go. piuttosto f ieddo nei suoi 
specchi e marmi sovi abbondan­
ti. Una bomboniera !n sala, un 
corridoio disadorno e troppo 
pretenziósamente lussuoso lo 
atrio. Anche la sistemazione di 
.ingoio del busto con il quale 
si vuole ricordare Petrolini, in 
un punto isolato, lascia per­
plessi. Al teatro Quirino si è 
voluto dare un volto alla moda, 
( m e d i a n d o i residui di un gu­
sto fine secolo con le innovazio­
ni realizzate in taluni cinema 
costruiti in questo dopoguerra. 
Con quale rÌFultato, giudichi il 
pubblico. 

E' la tcraa volta che l'archi­
tetto Piacentini mette le mani 
.cu questo teatro. Sfitto la dire­
zione di (presto architetto, in­
latti, il Quirino subì una radica­
le trasformazione nel 1015. 11 
nuovo teatro venne inaugurato 
con e L'amico Fritz » rotto la 
direzione dell'autore. Nel 1934 
ancora l'architetto Piacentini 
operò un altro radicale restau­
ro e cosi il Quirino riprese le 
sue n p p n s e n t a z i o n i nell'otto­
bre con Petrolini. L'ultimo re­
stauro. il ì ammodernamento del 
palcoscenico e dei servizi tecni­
ci. ebbe luogo nel 11)13. 

TI Quirino è uno dcj teatri 
più tormentati della Capitale. 
Sorto completamente in legno 
nel 1871. per iniziativa del prin­
cipe Maffeo Scinrra, questo tea­
tro iniziò una vita grama e dif­
ficile, acquistandosi solo con gli 
anni, per iniziativa di alcuni 
impresari. una grande popola­
rità. Fino al 1881 il teatro venne 
adibito n recite di operette e 
di fiabe, e venne acquistando 
grande popolarità, grazie ad im­
presari come Gennaro Viscon­
ti. e interpreti di Pulcinella co­
m e Giurtppe D e Martino. 

Allora il pubblico, seduto su 
sedie di paglia, (che potevano 
all'cccorlenza essere trapiantate 
da un punto all'altro della sala) 
chiacchierava con gli attori, e. 
quando si annoiava, copriva 
completfinente con il suo viva­
ce cicaleccio la voce degli arti­
sti. Memorabile fu la serata in 
cui si esibì il baritono Laici: 
iniziata con un getto di pomo­
dori e finita in un tumulto. Fu 
al Quirino che Scarpetta creò 
la figura di < Scio3ciammocca >. 

Dopo aver subito ampliamen­
ti. restauri e rammrdcrnamcnti, 
il teatro fu definitivamente 
chiuso nel 1881 e il principe 
Sciarra incaricò gli architetti 
Giulio De Angel is e Francesco 
Mas<=a di ricostruirlo interamen­
te in muratura. Fu allora che 
il Quirino, abbandonati i frizzi 
di « Pureccnella Cetrulo *, di­
venne il teatro alla moda, pre­
ferendo. come leggiamo in una 
vecchia cronaca, «le nudità pro­
caci delle cantanti d'operette » 
Rimasero, comunque, gli stessi 
impresari, il Visconti e il Gam 
bardella, a presentare spettacoli 
di prosa, balli, operette, e sta-
m'oni liriche importanti con il 
Borni, il Barnbacioni, la Sichen. 
Elvira Brambilla. Fanny Tora-
sclla. Camilla Pasini. 

Un'altra radicale trasforma­
zione il Quirino la subì nel 
1838. anno in cui venne riattato 
dall'architetto Bclloni e dall'in;?. 
Moraldi. 11 sipario fu opera del 
Bniichi . Dopo il restauro, il 
teatro continuò ad ospitare com­
pagnie di prora e di operetta 
••d ogni anno vide stagioni liri­
che d'impegno. 

In definitiva, tutti questi re­
stauri. a c c e d u t i s i nel volgere 

L'UDÌ SEGNALA 

Borgata Acquatacelo 
D A lungo tempo «11 abi­

tanti de l l» Borgata Acqua­
t i cc io hanno richiesto al 
Cornane la costruitone di 
un edificio scolastico in 
quanto l a sona s i v » s e m ­
pre di più popolando e i 
bambini sono costretti a 
recarsi a l la Scuola A. Man­
zoni in Via VetulOnia che 
dista piò di due chilome­
tri da l la Boi-nata. Nono­
stante l e pressioni delle 
madri, il Comune non solo 
non ha provveduto, ma 
sembra che non abbia In­
tenzione di provvedere ri­
tenendo superflua l 'Utitutio-
ne d i una scuola nel la bor­
sata. Questa è stata infatti 
la risposta che l'Assessore 
al Patrimonio, Bardamel lu . 
ha fatto pervenire ad un 
gruppo di madri ebe lo 
scorso afta* s i erano rivolti 
• lui affinchè la questione 
venisse risolta. 

• anno­
verino ng;;i: Torci inolia, Paco, 
Capranica, Pallacor.hi, Alibert, 
Argentina e V:ille, per non cita 
re che i più importanti. Nume­
rosi teatri hanno avuto un'esi 
fitenzn assai alcali,ria e poi so 
no spariti: l'Ornimi, il teatrino 
di piazza Navona, il teatrino di 
vicolo del Pavone, quello «li 
Palazzo Fiano, celebri per il 
suo Cafsandrino, il Naufragio, 
poi cnianii.to Fenice, il Corea 
l'Alliambia a Prati di Castello 
il Mossiti! a Santa Chiara, pic­
colo ma di gu.-to. 

Nella Feconda metà dell'otto­
cento srrgeva il Politeama ro 
mano, alla Renella di Trasteve­
re. demolito nell'ai; il Manzoni, 
il Drammatico nazionale, ove 
ebbe luogo la prima di « Manon 
Lescaut ». teatro demolito nel 
'9,'t: il Costanzi. costruito dallo 
industriale Domenico Costanzi, 
inagnrato il 27 novembre dello 
'1.4 con Ir. « Semiramide » di 
Rossini (memorabili le prime 
dell'* Otello . e del « Falstaff »). 

Anche l'Argentina, assunto a 
(entro comunale ncll'81, subiva 
più volte radicali restauri, nel 
1831, '37. 'ni. Quanto al Valle, 
inaugun.tn nel 1727. costruito in 
legname e npsai angusto e già 
in rovina alla fine di 1 XVIII 
secolo, venne ricostruito nel 
1821 e intlc n.mente restaurato 
nel 1900. 

Un altro teatro, uno dei più 
antichi, il Capranica, sorto nel 
1677. dopo aver brillato con fa­
mose .stagioni musicali e con 
opere in prosa, finì per ospita­
re. negli si orci del XIX secolo, 
compagnie di comici, pantomi­
mi e simili. Ricostruito in mu­
ratura nel 1854 nd opera dell'ar­
chitetto Gaspare Servi, questo 
teotro divenne assai popolare 
con il melodramma e dette l'ul­
timo spettacolo il 28 marzo 1881. 
Il Pallaeordn, sorto nel primi 
del '700. assunse nel 1B41 il no­
me di Mctastasio, e fu poi anche 
esso demolito. Quanto al teatro 
Alibert o delle Dame, sorto nel 
1717 e distrutto da un incendio 
il 13 febbraio 18C3. esso acqui­
stò Il suo quarto d'ora di ecce­
zionale popolarità con le danze 
della celebre Fanny Cerrito. In­
fine il Tonfinomi, demolito e ri­
costruito, distrutto da un In­
cendio e rifatto dalle fonda­
menta nel 1795, assunse il nome 
di Apollo, nel 1031. e finalmen­
te chiuse i battenti il 31 gen­
naio 1888 dopo l'« Amleto » di 
Thomas. 

Forse nessuna tittii al mondo 
ha avuto una fioritura di teatri 
cosi avventurosa. Speriamo che 

il Quirino, con questo te izo dl-
scutibil'.- rifacimento di Piacen­
tini, possa vivere e prosperare 
a lungo in pace. 

RICCARDO MARIANI 

t i 

„ vinte 
e elezioni Ira i mutilati 

La Usta di « Concentrazione 
associativa » h a raccolto circa 
l'ottanta per cento del voti del 
mutilati e invalidi di guerra, 
nelle elezioni per 11 consiglio 
direttivo della sezione romana 
dell'associazione. La « Concen­
trazione associativa » era ap­
poggiata da tutti i partiti. 11 
20 per cento del suffragi è In­
vece andato ad un» lista» gui­
data da un certo lionflrraro. 
che pare manovrata da e le­
menti che caldeggiano la scis­
sione In seno all'associazione 
mutilati e invalidi, e ad un'al­
tra lista minore. 

PRONTO 
SOCCORSO 

Come già avvenuto In al­
tre città, ha avuto inizio an­
che nella capitale un servi­
zio di pronto soccorso not­
turno a domicilio, gestito 
dalla Croce Rossa, sotto la 
direzione del prof. Curaci. In 

J caso di grave malessere, 
ì parto e ferimento, basterà 
| telefonare al numero 582231 
> per ottenere Immedlata-
{ mente un medico in casa. Il 
j servizio dura per tutta la 

notte. Per ogni chiamata 
debbono essere corrisposte 
al personale 2500 lire, che 
verranno ritirate dal me­
dico il quale è tenuto a ri­
lanciare una quietanza. 

•Si tratta di un servizio di 
notevole utilità che impedi­
rà 11 ripetersi di dolorosi 
episodi, dovuti appunto al­
la inesistenza di un servizio 
di pronto soccorso notturno. 
L'unico punto che lascia 
qualche perplessità è costi­
tuito dalla tariffa; chi non 
ha a portata di mano le 
2500 lire necessario per pa­
gare il medico, come dovrà 
fare? Dovrà rinunciare a 
servirsi dell'opera del sani­
tario .incile se ne ha 
estremo bisogno? Sarebbe 
bene che tanto l'INAlW, 
quanto il Comune stringes­
sero un accordo con la Cro­
ce Rossa per garentire a c o . 
loro che hanno la tessera 
di povertà e ai mutuati la 
possibilità di usufruire de) 
nuovo servizio. 

LA SOTTOSCRIZIONE PER IL NOSTRO GIORNALE 

Raggiungere più olii obiettivi 
dopo il successo dei 33 milioni ! 

Un comunicato della segreteria della federazione comunista - Il cordiale rin­
graziamento a coloro che hanno concorso alla riuscita della festa di Villa Glori 

LA DENUNCIA CONTRO « ER ZINGONE » STESA IN :,5 PAGINE DATTILOSCRITTE 

Su quattro testimoni si basa l'accusa 
contro il "protettore/, Otello Truzzolini 

Essi sono : Ada Giusti, Santina Usai, Antonio Querìni e Palmiro Agresti - L'imputato continua a proclamarsi 
innocente - L'arma del delitto non è stata ritrovata - Le condizioni della mondana ferita sono soddisfacenti 

Il .sostituto procuratore delia 
Repubblica, dottor Valeri, ha 
Ieri esaminato l'atto d'accusa 
formulato dalla polizia nei con 
fronti di Otello Truzzolini, det­
to •• er Zingone >-, denunciato 
per la tragica sparatoria dì 
martedì scorso in piazza Vitto­
rio. « Er Zingone », che si tro 
va attualmente ne'i'infermcria 
di l legina C o d i e continua n 
protestare la sua Innocenza, è 
stato deferito all'Autorità giu­
diziaria per rispondere dei rea 
ti di omicidio prcniu-ditato. con 
l'agravante dei motivi abbietti, 
nella persona deLa vecchia 
mondana Giuseppina BabbaLnl 
di tentato omicidio nel la per­
sona di Ada Giusti, di porto 
abusivo di arma da fuoco, di 
lenocinio e di sfruttamento di 
prostitute. 

L'atto di accusa, contenuto in 
35 pagine dattiloscritte e firma­
to dal dottor Alfred > MagUozzl, 
si basa fondamentalmente su 
quattro testimonianze. La pri­
ma è quella di Santina Usai, la 
sventurata mondati.! sassarese 
che. interrogata dalla Mobile, 

Sviene dinanzi alia fnne 
mentre sta per impiccarsi 

Il singolare episodio è avvenuto in un casolare a Castellac­
elo ili Marino - Il protagonista è un giovane mezzadro 

Un singolare episodio è av­
venuto ieri sera in un casolare 
della tenuta EICA presso Ca-
stellucclo di Marino. Un gio­
vane contadino è svenuto di ­
nanzi alla fune che aveva ap­
prestato per impiccarsi. 

Luigi Albrizio, u n mezzadro 
22enne abitante al numero 103 
della Nettunense, aveva matu­
rato i) terribile proposito e s ­
sendo oberato di debiti. S e ­
nonchè dopo aver preparato 
tutto, proprio al momento di 
passare il capo attraverso il 
nodo scorsolo, eì è reso conto 
dell'irreparabilità del gesto che 
stava per compiere e, colto da 
un collasso nervoso, è caduto 
i terra privo di sensi. Cosi lo 
hanno rinvenuto la mogl ie e il 
fratello Tommaso poco più 
tardi. 

Vicino al corpo inanimato 
dell'Albrizio c'era un biglietto 
in cui erano accennate le ra­
gioni del suicidio. Il g iovane 
al quale un tempestivo epaven­
to ha salvato la vita è stato 
quindi trasportato all'ospedale 
di S.-!i Giovanni. 

Assemblee popolari 
delle cellule femminili 

Oggi hanno luogo lo seguenti 
assemblee in preparazione ri0l 
la Conferenza Provinciale del 
le donne comuniste: S. Saba. 
assemblea alle ore 16. Luciana 
Franzinetti: Salario. I cellula. 
ore 16.30, Mario Cavani. 

I viticultari della provincia 
nell'Alleanza dei contadini 
L'Alleanza nazionale dei cor.-

tad;ni ha deciso di accogliere 
l'Uni >r.e viticoltori d» Roma 
fra le organizzazioni contadine 
associate, al fine di creare, at ­
traverso un sempre più largo 
coordinamento delle associazio­
ni, lo condizioni più favorevoli 
all'azione comune per la rea­
lizzazione di una concreta po­
litica contadina nel nostro P a e ­
se. Come <=i ricorderà, nel III 
Congresso provinciale dei v i t i ­
coltori della provincia di Ro­
ma, tenutosi a Genzano 1*11 set­
tembre, era stala approvata a l ­
l'unanimità la richiesta di ade­
rire all'Alleanza, con lo scopo 
di contribuire allo sviluppo, in 

campo nazionale, di forti e d e ­
mocratiche organizzazioni di 
coltivatori diretti. 

Sciopero di due ore 
oggi alla Croce rossa 

Oggi, dalle ore 10 alle ore 12, 
il personale della Croce Rossa ti 
asterrà dal .lavoro, effettuando 
cosi una prima manifestazione di 
protesta per l'atteggiamento giu­
l ivo assunto dall'Amministrazio­
ne nei confronti delle richieste 
da tempo avanzate. 

La decisione è stata presa ieri 
sera dall'assemblea generale del 
personale, riunito alla Camera 
del Lavoro. 

Espulsione 
La cellula ATAC. direzione 

generale, appartenente alia se 
zione Macao, ha del iberato Ja 
espulsione dal Partito d i Luigi 
Notarcola per indegnità politi' 
ca e crumiraggio. 

affermò che il suo <• pro^-'ttore", 
Orlando ('ruzzolili:, a più ri­
preso minacciò di morte la 
Babbaini e la Guii . i . accusate 
di « rovinare il mercato » In 
piazza Vittorio. 

La seconda è qu>lla impor­
tantissima di Ad ì duriti . La 
amica della Babb.iini, -imasta 
gravemente ferita d i un colpo 
d'arma da fuoco, O.TIO è noto. 
accusò esplicitarne!'te -«or Zin-
ogne - del crimin.', asserendo 
di averlo riconosc'.'i o. * a sua 
deposizione, res i davanti al 
magistrato, è sta'.i assai preci­
sa, anche se è verni:.» d o r o mol­
te perplessità e lunghi silenzi. 

La terza testimonianza è 
quella dello s tracvarolo Anto 
nio Querino, soprannjndnato 
«Paol ino l 'orbo», A quale in 
un primo tempo asserì di aver 
veduto sparare sulle d u - donne 
da un uomo veUli.» CU grigio 
Quando il Tru.'.zu'.liii venne 
tratto in arresto, il Quir ino si 
decise a modiflci--o la ..uà ver ­
sione e accusò apertamente il 

protettore-». La quarta testi 
monianza-rhiave e nueila del io 
invalido Palmiro A .j reati Co­
stui. corno si r icorlera, assistet­
te alla fparatoria, messo a con­
fronto con .il I X i s z o c n i lo ha 
riconosciuto nttrave-ro certe 
sue particolarità fisicli.» 

Nella giornata di :< ri e stato 
iwssibile nel frattempo appren­
dere nuovi pari ici 'ar; relatle: 
al passato dell ' imputalo Egli 
infatti, da qual:hvj tenino non 
esercitava più i l mest iere del lo 
stracciarolo. A causa de l suo 
carattere violento, inoltre, era 
stato allontanato dal mercati 
di Campo de* Fiori e d i Porta 
Portese. Un mese fa *i presen­
tò a Piazza Dante, ma n e v e n ­
ne allontanato dai rivenditori 
che lo conoscevano di fama. 

Le condizioni d i Ada Giusti 
continuano, fortunatamente, a 
migliorare. La poveretta è sta­
ta dichiarata fuori pericolo e 
fra un mese Torse, potrà lascia­
re l'ospedale. Purtroppo, però, 
ella non potrà mai più riacqui-
itare intieramente la salute. 11 
nroiettile è finito contro la co­
lonna vertebrale producendole 
una lesione che avrà come con­
seguenza una parziale paralisi 
degli arti. 

Le indagini del la polizia non 

-ono riuscite ancora a reperire 
l'arma del delitto. Si ritiene 
che sia una « n e r e t t a - o una 
•< Bernardolli >• calibro C.35 con 
un caricatore di <> proiettili. 

Culla 
K" r^iio Sergio, flp'.'.o della *U 

gnora Luciarat e de! collega del 
< Popo'.o » Ftunco f>opuntl. M pe­
nti ori cu a', reor-ato I r..>strl vt-
viMiml auguri 

Acqua in via Cimarosa! 
Gli abituit i del le c u t 

Ingic di v i* Cimarosa ci s e . 
f u i * » * che da uiù d i un 
Mese n a n e » l'acqua negli 
a*sartamentt L'ACCA è 
«tata più Tolte latereosata 
della questione, m a finora 
le proteste delle famiglie di 
r ia ritnarosa non sono sta­
l e prese in considerazione. 

Che cosa aspetta l 'Azien­
da comunale per ridare l'ar­
cua agli asciutti rubinetti 
l i via Cimarosa? 

IMA BIIVME DUMA II Vlft MEDIUM 

Aggredita e morsicata 
da un ignoto malvivente 

Un grave episodio d i del in­
quenza è avvenuto ieri sera in 
via Meruìana. Una giovane 
donna e «tata aggredita da un 
ignoto malvivente che. dopo 
averle fatto del le proposte 
oscene, f h a morsicata. 

Verso le 19,15 la 23cnne Ma­
ria Costanza Cavielio, abitante 
in v:a Carlo Fel ice 95, stava 
avviandosi verso casa quando 
l'ha raggiunta un individuo. 
Al le parole ingiuriose del lo 
sconosciuto la ragazza ha rea­
gito prontamente con un «ono­
ro ceffone. Senonchè il malv i ­
vente. anziché allontanarsi, le 
è balzato addosso addentando­
la alla mano sinistra, 

La Cavielio ha dovuto farsi 
medicare all'ospedale San Gio­
vanni. 

Beve della varechina 
dopo una Violenta lite 

Alle 10.30 d i ieri matt ina e 
stata ricoverata all'ospedale S. 
Giacomo la 26enne Zemira 
Jannelli abitante in v ia degli 
Orti della Farnesina 8. La gio­
vane donna, dopo aver avuto 
un violento alterco con 11 m a 
rito, ha bevuto mezzo bicchie­
re di varecchina. Sottoposta ad 
energica lavanda. la Jannell i 
o c avrà per due giorni. 

Ripreso il processo 
per i fatti del Forlanini 

E' stato ripreso ieri mattina 
il processo contro t .'Il degenti 
del Forlanini imputati por i 
gravi fatti avvenuti Vii giugno 
scorso, quando, come si ricor­
derà, agenti di polizia agli or­
dini del questore invasero lo 
Istituto malmenando i ricove­
rati in agitazione per alcune 
rivendicazioni Interne. 

Sono stati ascoltati tutti gli 
imputati, i quali hanno respìn­
to le contestazioni mosse loro, 
e qualche testimone. E' appar­
so chiaro dalle deposizioni che 
molti degli imputati non par­
teciparono all'agitazione in 
quanto si trovavano o a letto 
nell'impossibilità di muoversi , 
o. addirittura, fuori dell'Istitu­
to. In molti casi la polizia ha 
proceduto ad una denuncia so­
lo perchè si trattava di compo­
nenti della commissione dei d e ­
genti. 

Ieri in udienza si è appreso 
che l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale si è costitui­
to parte civile per partecipare 
al procosso solo come os3erva 
tore. 

Il presidente Taldmanca ha 
aggiornato il proces.-o a dopo­
domani allorché sarà conclusa 
l'istruttoria dibattimentale. La 
discussione occuperà poi una 
o due udienze. 

Colta da malore 
muore all'ospedale 

Verso le 11,20 di ieri matt i ­
na la «ignora Angela Fioren­
tino ha accompagnato al Poli­
clinico una donna anziana in 
preda ad un grave malore. 

Al posto di polizia la Fioren­
tino ha riferito di aver trovato 
la sconosciuta riversa a terra 
e priva di sensi in via Ales­
sandria. La donna, dall'età ap­
parente ni 65 anni, ha i ca­
pelli grigi e indossa un com­
pleto bleu, un pullover marro­
ne, un impermeabile beige e 
scarpe di e imi «scio nero. 

Ella i- deceduta alle ore J2.50 
e pili tardi ,. slata ideiliilicata 
per Anna Ai'aro (il tT? «nnt 

al i tante in \i;t Flaminia -8. 

recarsi alle borgate Torre Mau­
ra e Torre Nuova, con grave 
pericolo per le loro stesse per­
sone ed enorme disappunto 
per le mamme, costrette ad ac­
compagnare i ragazzi, nei due 
turni, della mattina e del po­
meriggio, Le mamme di Giar­
dinetti si sono richiamate ad 
una deliberazione del Comune 
e al relativo stanziamento di 
(54 milioni, appositamente per 
la costruzione delle scuole e 
della chiesa, A distanza di an­
ni ancora debbono essere dati 
all'asta quei lavori. 

Portafoglio rinvenuto 
A Villa Glori, durante lo 

svolgimento della festa de l no ­
stro giornale, è stato rinvenuto 
un portafoglio contenente del 
denaro e un biglietto di una 
lotteria. Si prega chi avesse 
smarrito il portafoglio di rivol­
gersi ai compagni della sezione 
Testacelo, in piazza dell'Em­
porio. 

L'ufficio stampa della Fe­
derazione del P.C.I. ha ieri 
sera comunicato: 

« La segreteria della Fe­
derazione ha constatato con 
viva soddisfazione il grande 
successo politico ottenuto 
dalla Festa dell'Unità bvol-
ta.-ii domenica scorsa nel par­
co di Villa Glori. L'affluen­
za di lavoratori e di c i t ta­
dini, che hanno ascoltato il 
discorso del compagno Lon-
go e si sono interessati alle 
innumerevol i iniziative del­
la festa, ne ha rappresent-
tato la prova più e loquente , 
e ha dimostrato, ancor più 
chiaramente che in tutte le 
precedenti manifestazioni del 
mese (Iella xtdiiipn 1555, lo 
entusiastico e solidale attac-
c-amepto dei romunUti e dei 
democratici di Roma e del­
la provincia al Partito co­
munista, alla '•uà politica, 
altri sua stampa. 

Il merito di q u . s t o suc­
cesso spetta a tutti ì com­
pagni e agli amici che han­
no conti rbuito con ri loro 
lavoro alla rruscita della fe­
sta. Agli artisti, agli archi­
tetti. agli onerai, ai tecnici 
che hanno ideato e dato vi­
ta ai vi l laggi, alle compagne, 
ai giovani comunisti e agli 
« amici dell'Unità », ai com­
pagni del servizio d'ordine 
e a tutti coloro che con s lan­
cio generoso hanno concor­
so i rendere la Festa de l ­
l'Unito una manifestazione 
bella, gioiosa e ricca di con­
tenuto umano e politico va 
il più cordiale grazie di tut­
ti i comunisti romani. 

Dopo questo risultato così 
lusinghiero, che test imonia 
della maturità dr tutte le no­
stre organizzazioni, è ne ­
cessario dedicare ancora e 
rapidamente ogni energia 
ad ottenere il mas-imo .-ile-
cesso possibile nella sotto­
scrizione per rUnitfì. I 33 mi-
Ironr. raccolti finora, posso­
no e debbono essere larga­
mente superati . La Segre te ­
ria della Federazione rivol­
ge perciò il suo incitamento 
a tutte le organizzazioni del 
Partito e indica come e s e m ­
pio le 90 sezioni che hanno 
già oltrepassato gli obiett i ­
vi che si erano fissati e che, 
per questo loro particolare 
contributo, hanno avuto a 
Villa Glori il r ingraziamen­
to personale de l compagno 
Togliatti ». 

svolgesse in modo adeguato al­
la aumentata affluenza di pub­
blico. 

La amministrazione dell 'Uni­
ti) ha ieri indirizzato una let­
tera al direttore dell 'azienda 
per esprimere il suo ringrazia­
mento. a nome dei cittadini che 
hanno partecipato alla festa. 
« Ringraziamo vivamente — di­
ce la lettera — oer l'ottimo ser­
vizio svolto daìl'ATAC in oc­
casione della >• Ottobrata de l ­
l'Unità. grazie anche all'inte­
ressamento personale de l sig. 
Enrico Massimi, capotecnico 
dell'azienda ». 

SETTE COLLI 

I fr;is|ìiir(i nor Trionfilo 
Con lo sdoppiamento della 

linea filoviaria 47, disposto 
recentemente daìl'ATAC, il 
problema dei col legamenti 
con Trionfale sarebbe risolto, 
Cosi almeno hanno affermato 
In titoli vistosi alcuni quoti­
diani governativi. 

Senonchè gli abitanti de l 

popoloso quartiere non sono 
affatto del lo stesso parere e. 
giustamente, ci tengono a dir­
lo. Essi ammettono senza dif­
ficoltà che il recente provve­
dimento ha migliorato la si­
tuazione dei trasporti che li 
interessano direttamente, ma 
è ben lungi dall'avcr risolto 
tutte le difficoltà e soddisfat­
to tutte le esigenze. 

Un ulteriore migl ioramento 
potrebbe essere ottenuto sen­
za grandi difficoltà con l'in-
tensifìcaziont» della linea 93 
sinora molto mal servita. E-
slste inoltre un vecchio pro­
getto, mai realizzato, per il 
prolungamento della l inea 77 
da piazza Risorgimento fino a 
piazzale degl i Eroi attraverso 
via Candia. Tale progetto fu 
ritenuto tanto valido che si 
provvide alla istallazione del­
la l inea aerea giacché a quel 
tempo la l inea era servita da 
vetture filoviarie. Da illora 
però il progetto è rimasto. 
corno avv iene quasi sempre. 
:i dormire nell 'angolo di 
qualche ufficio. Che si atten­
de a rispolverarlo ed a me'. • 
terlo in esecuzione. 

Scandaloso licenziamento 
di 20 operaie alla Lepelil 
Una speciosa motivazione - Le lavoratrici estro­
messe dall'azienda con l'intervento detta polizia 

L'Unità ringrazia l'ATAC 
per il servizio di domenica 
Domenica scorsa, in occasio­

ne dell'-Ottobrata dell'Unità» a 
Villa Glori, la direzione del la 
ATAC ha curato che il serviz io , 
sulle l inee che conducono al 
tradizionale parco romano, si 

Un'inchiesta sullo stato 
delle case nella provincia 

Tutti i gruppi del consiglio provinciale 
sono stati d'accorilo su questa proposta 

La morte del baritono 
Riccardo Stracciar! 

Ieri notte, fulminato Ja un 
male :r.esorabile, si è s;er.-,o 
nella sua abitazione J: corso 
TrieMe 25. il r.oto baritono Ric­
cardo Stracc.iri . Aveva 60 an­
ni e da q u a \ h e lustro aveva 
abbandonato i palcoscenici do ­
po un cir.qu..ntennio di att i­
vità :n tutti : maggiori teatri 
del nvtnd«<. Negli ult imi .tempi 
egli aveva ir . -^nato canto nel 
Conserva t->r:o t» suoi al l ievi 
erano *ta:;. tra gli altri , il so­
prano F-orelIa Carmen Forti, 
il ba>éo Cr.stofl e il tenore 
Anderson. 

Delegazione di donne 
di Giardinetti al Comune 
Unì delegazione di donno 

deila borgata Giardinetti, sulla 
Casilma. si è recata ieri matti­
na in Campidoglio per conferi­
re con l'assessore Angel in i , al­
lo scai¥3 di segnalare alla Giun­
ta le v ive rimostranze di quella 
popolazione, che ammonta a 5 
mila abitanti, in conseguenza 
dell'assoluta mancanza del le 
scuole. Le delegate, che sono 
«tate ricevute, in vece dell'as­
sessore Angelini, da u n funzio­
nario della Segreteria del Co­
mune, hanno vivamente sol le­
citato la costruzione de l i e scuo­
le por i quattrocento bambini 
di Giardinetti, costretti oggi a 

Nella riunione del Con-iglio 
provinciale di :e:i ser.i, co­
minciata al le ore 21 e finita 
alle 24. è stata discussa una 
interpellanza di Gino Ccsarani 
(Lista cittadina) bUÌia sistema­
zione della strada provinciale 
A l b a n o - Frascati. Lo assessore 
Bruno ha dato assicurazioni che 
la Provincia attende M>!O la 
autorizzazione l>er dar corso a 
quei lavori, poiché la s o v n n -
tendenza al le Belle Arti deve 
comunicare \\ >uo parere m 
merito. 

Quindi ;1 c o n i g l i e r e Giovan­
ni l.orcl: (Li-t.i cittadina) ha 
svolto un'interpellanza premer— 
t.ita unitamente al consigliere 
M.:rx Volpi per .-apere quale 
è l'atteggiamento dell'Ammini­
strazione in ordine al ventilato 
-iecentramento amministrativo. 
I_i ieage del "53 ha delu-o le 
c-poìi..t:\'e e gli .i!tri iltvreti 
leage emanali dai vari d:ca-
-•e.-i danno un car..ttere buro­
cratico a! problema ed e ludo­
no la tua soluzione. Il presi­
dente l'cr".a a lerendo :.!:.•. ri-
ch.e>ta ,1: una presa di posi-
zlorv della Provincia quando 
la Camera discuterà in merito 
all'Ente Regione, ha dichiarato 
che la Giunta demanderà alla 
„»mm.s-iore permanente l'in-
can.'o di elaborare un voto da 
sottoporre ail'approv.izione del 
Cornicilo. 

Lordi h.i replicato dicendo 
che quando sarà d i s c u t a la 
analoga mozione Morandi, si 
produrranno proposte concrete. 
Dopo Io svolgimento di alcuno 
deliberazioni è stata ripresa la 
discussione ful la mozione Mo­
randi concernente il problema 
delle abitazioni nei piccoli cen­
tri urbani e nelle campagne. 
Lorcti ha fatto una ampia do­
cumentazione sullo stato del le 
abitazioni nei p.iesi e nel le 
campagne. Il consigliere Anto­
nino Bo7io'OT7io (Lista cittadi­
na) si è associato alla propo­
sta Morandi perchè il Consi­
glio deleghi una commissione 
a condurre un'inchiesta, per 
addivenire alla formulazione di 
un piano organico di proposte. 
Il consigliere Dorè (d.c.) ha fat­
to una difesa d'ufficio dei go­
verni pur affermando che è 
necessario tracciare un piano 
per fondere organicamente le 
esigenze della provincia e di 

Roma. Da parte sua il consi­
gliere Moroncsi (Lista cittadi­
na) ha afTcrmato che la C.d.L. 
d: Roma darà tuttu l'appoggio 
per condurle tale inchiesta. 
Anche :I consigliere Gioi'an-
nini (d.c.) lamentando una s e ­
rie di insufficienze nella vita 
della provincia si è associato 
iila propo.-tn del piano. E co-
:i pure Aureli (MSI) il quale 
ha detto che la miseria, dietro 
la facciata del lo case, è assai 
più terribile a Roma che non 
in provincia, dove pure è gran-
.!«•. A questo punto il consi­
gliere Biechi (Lista cittadina) 
ha pro-entato una mozione di 
ordine per i! rinvio dell.» di­
scussione. emendo l'ora tarda. 
II presidente Perna ha mc-^o 
ai voti la mozione che è stata 
approvata. Il Consiglio provin­
ciale tornerà a riunìr.si il g ior-

o 19 al le ore 20,30. 
In pr:ncip :o di s e d u t i era 

tato annunciato che la sezio­
ne del - Righi » in v ia Brenta 
c.-a assunta a Liceo se.entiflco 
ri ut or. omo 

Un grave atto è stato com­
messo iei i mattina dalla dire­
zione della Lepetit, l'azienda 
>ull:'. Tibuit ina, che ha impe­
dito ad oltre 20 operaie di ini­
ziare il lavoro. Motivo: le ope­
raie non avevano indosso il 
grembiule da lavoio pulito. 

Poiché gli operai hanno ener­
gicamente protestato conti o lo 
atteggiamento del la direzione 
aziendale che viola le norme 
stabil ite dal contratto di lavo­
ro, i dirigenti della Lepetit 
hanno chiesto l ' intervento del­
la polizia, la auale ha estro­
messo l e "lavoratrici dalla 
azienda. 

L'odierno episodio, ì e so più 
grave dall ' i l legale intervento 
della polizia, fa seguito a tut­
ta una serie di atti inconsulti 
commessi dalla d i l ez ione in 
questi ult imi tempi, e cu lmi­
nati nella sospensione dal la­
voro di tutto ii personale per 
un giorno e dall'abolizione del 
premio di produzione di 100 li­
re al giorno. 

Il nuovo sopruso del la dire­
zione ha aumentato lo sdegno 
del le lavoratrici e il malcon­
tento sorpeggiante da tempo 
fra tutte le maestranze. Le 20 
operaie colpite, accompagnate 
da un dirigente del sindacato 
chimici, .si sono recate nella 
giornata di ieri al l 'Unione de­
gli industriali , i cui dirigenti 
si sono rifiutati d i intervenire, 
La delegazione si è recata an 
che in Prefettura, o v e il capo 
del gabinetto ha promesso il 
suo interesamento, e al la Com­
missione d'inchiesta parlamen­
tare. Dal canto suo, il s i n d a ­
cato chimici ha chiesto un in ­
contro agli industriali farma­
ceutici e ha denunciato all'Alto 
commissario por l'Igiene l e de­
ficienti condizioni igieniche 
del lo stabil imento. 

ro proprio che la Lepetit ria 
un'azienda modello. 

Quanto scrupolo! E' vero: il 
lavoro di un'azienda Jarmaceu-
tica richiede la massima ga­
ranzia dell'igiene e l'igiene di 
un operaio ni ;>osto di lavoro 
deve essere assicurata. Ma di 
qui al liccnUamcnto, provvedi­
mento fnunwino oltre che mo­
struoso da un punto di vista 
contrattuale, ce ne corre di 
strada, scrupolosi industriali 
farmaceutici! Sissignori: garan­
te l'igiene degli operai, ma ga­
rantite in primo luogo che sia­
no Igieniche le aziende nel loro 
complesso e che sia garantita 
inchc. a norma di legge, la sa­
lute di chi svolge un lavoro 
che troppo spesso logora il fi­
sico irreparabilmente. 

E e questo proposito, non pa-

Ingente furto di preziosi 
in casa di un ingegnere 

Anche un'oreficeria ò s ta ta svaligiata 

l 'n audace e ingente furto è due brillanti e alcune sbarrette 
stato consumato l'altra sera 
nella abitazione d i u n profes-
jàomsti d i v ia Proceri e 22 

Nell'appartamento, momenta­
neamente incustodito, i ladri 
sono penetrati mediante una 
chiave falsa asportando un o-
rologio d'oro Zcnith con brac­
ciale pure d'oro, due fisarmo­
niche tedesche, una macchina 
fotografica, alcune catenine di 
oro. un orologio da donna, una 
spilla ed una collana d'oro, una 
busta contenente 65 000 l ire in 
contanti. Il tutto per u n va lo ­
re non ancora precisato ma 
molto ingente. 

I ladri hanno anche sval igia­
to una oreficeria al numero 25 
di via della Lupa, di proprietà 
di Sergio Andreucci . abitante 
in via Bravetta 24. Sono stati 
rubati un anello di platino con 

di oro grezzo per u n valore di 
circa 400 mila lire 

Tre giovani arrestati 
per ubriachezza molesta 

I carabinieri di Flaminio 
hanno traito in arresto due 
piovani e fermato un terzo per 
ubriachezza molesta, violenza, 
resistenza e minaccia a mil i ta­
ri dell'arma. 

Gli arrestati sono: Umberto 
Strozzi d i 20 anni abitante in 
via de l l e Ceramiche 77 e Ser­
gio Ricci Brunetti d ic iannoven­
ne domici l iato al numero 91 
della stessa via. Il fermato ri­
sponde al nome di Bruno La-
brozzi. d i 17 anni, abitante in 
via d e i Laterizi 47. 

Impedita alla Pirelli 
un'assembleajel personale 
Un nuovo sopruso è stato com­

messo dai dirigenti della Pirelli 
di via Assisi nei c-onironti delle 
maestranze alla vigilia dell'ele­
zione per il r imovo della Com­
missione interna aziendale. 

Ai membri della Commissione 
interna, aderenti alla CGIL, clu-
avevano chiesto di poter ter.cre 
un'assemblea nei locali delld 
mensa, in preparazione delle ele­
zioni, il direttore ha opposto un 
reciso rifiuto, proseguendo nella 
azione di favoreggiamento aei 
candidati della CISL.. 

Il Sindacato chimici, nel de­
nunciare all'Unione degli indu­
striali questa nuova illegalità 
un incontro per esaminare la rc-
della direzione, ha chiesto anche 
visione del premio di produzione 
e il pagamento dell'indennità di 
mensa, compresi gli arretrati, cl-e 
superano le 30 000 lire per ogni 
lavoratore. 

CONVOCAZIONI 

Part i to 
Titte It lenoni framitao a ritirare 

nella gioraata di cggi nrgeatt mat!-
riale limo* il Feicratiene. 
F.G.C.I. 

Qnnta un ali* ore 19 r J W I i 
C&a u u e. ZvJi £t\. Cisl-j-L. *d ,\.-
btr... 

GioieJt 13 alle ere 19 pr,_<v> -i f..'.. 
(i«.'-a FnVrii/>io l«;I. "^Uoroj) »• !<•--
u .1 Cucvi_f..o .v:r.\u ,, . . . .;-„-;:;. -
1! sriju-jrt 0.<LG.: t P.-r l i df-u * 
!•» *r,;j^jn «itdo Sport ÌUvairo »_ \, 
('•is.fgso IKT"-!* par;« 72.-.' 1 t'.D." e . 

I lADIO E IV 
Programma nazionale. — 

Ore 7. 8. 13. 14. 20.30. Z3.15: 
Giornale radio; 6.43: Lezione 
di lingua inglese; 8.15: Mas-
segna della stamrja llaltnna: 
11: I dodici Cesari; 11,33: E. 
Smith all'organo; 11.45: Mu­
sica da camera; 12.10: Orcne 
slra Gimclli; 13.15: Album 
musicale; 14.15: Arti classiche 
e figurative . Cronache mu­
sicali; 16.45: Da Montmartre 
a Conacabana: 17: Canta n i ­
no Salviati; 17.30: At vostri 
ordini; Orchestra Fcrran; 
18.30: Questo nostro icmpo; 
18,45: Pomeriggio musicate; 
19.45: La voce del lavoratori: 
20: Orchestra Strappinl; 20.45: 
Radiosport; 21: «Via ticigar-
bo». di J. M. Barrie; 22,50: 
La bacchetta d'oro: Z3.15: 
ORRÌ al Parlamento: 24: Ulti­
me notizie 

Sfrondo programma. — Ore 
13, 15. 18. 20: Giornale radio; 
9.30: Orchestra Cersroli; 10: 
Appuntamcnao alle dieci; 13: 
Orchestra napoletana: 14: I 
classici della musica Ierrerai 
14.30: Schermi e ribalte; 16: 
Terza pagina; 17: Concerto di 
musica operistica: 18.15: Pro-
irramma per i raparzt - Festi . 
vai napoletano 1955: 19: In­
vito alla magia: 19„30: Orche. 
slra Conte: 20,30: Quadretti di 
un'esposizione 21: Spettacolo 
sulla Laguna; 22: Telescopio; 
2 2 » : Ultime notizie . Tram­
polino; 23: Siparietto 

Terzo programma. — Ore 
21: ti giornale del Terzo 19: 
Storia della letteratura ame­
ricana; 19,30: Novità librarle; 
20.15: Concerto di oenl tera; 
21.20: KoSTT.ini nel primo cen­
tenario della morte: 21.50: 
Musiche di P. Htndemith; 
22J5: Croce Rosra Intema­
zionale: 23.05: Canti elisabet­
tiani. 

Televisione. — Or» 20.ro e 
«Ha chiusura: Telegiornale; 
17.30: Vetrine; 18.15: En­
tra dalla comune: 20.43: «La 
ca«a delle tre ragazze > p e ­
retta di F. Schubert: 22^0: 

• i i i i i f i t e t i t « i t t > i i » i i i e i f ( t t * * * i i f t * 

ANNUNCI ECONOMICI 
l> COMMESCIAU IZ 

A ASTIGIANI 
camereletto 
menti trrao 
cllitazlom Tarn 
FINAL» S rannniMtfo 

o K O U i u i Svizzeri «utjmiuuire 
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SI INTENSIFICA LA LOTTA E SI ORGANIZZA LA SOLIDARIETÀ' DI TUTTI I LAVORATORI 

Domani nuovi scioperi parziali degli edili 
mentre si Tinnisce II Consiglio dei sindacati 

Dalie 12 alle 14 sospensione del lavoro nelle zone di piazza Vescovio, via Somalia, Cecafumo 
e Balduina — Venerdì sciopero di tutta la categoria — Guttuso sottoscrive per gli arrestati 

Banco di prova 
La lotta dei lavoratori .*dili 

r- d i v e n u t a argomento dì di­
scussione in tutti l luoghi di 
iui'oro e in ogni località della 
rimi e della provincia. 

E' accaduto, nel corso degli 
scioperi e delle mani/csta;foni, 
dì udire da professionisti, ne­
gozianti, commercianti , le stes­
se espressioni usate dagli ope-
rei, braccianti e dalle donne 
delle borgate: espressioni di 
condanna per il rifiuto padro -
itale di accogliere le richieste 
avanzate dai lavoratori. 

Sembra, però, che questa 
realtà, rappresentata da 60 mi­
la o p e r a i in lotta e dallo schie-
ramento di opinione pubblica 
die li appoggia, non esista per 
(jiieì dirigenti del governo, del­
la DC e della CISL che affer­
mano essere la causa dei lavo­
ratori la loro «causa* e si 
•lichiarano d'accordo con chi 
auspica l'immissione dei lavo­
ratori italiani nella direzione 
l i d io Stato. 

Li Prefettura, ad esempio, 
lonostuitte ette sia stala pili 
'•aite sollecitata ad interessar­
ci della ques t ione , tace. Può 
.'ars: che colui o coloro che 
lovrebbero sostituire il Pre-
•etto mancante non ritengano 
iue.ua vertenza cosi determi­
nante e cosi importante da po-
•••r essere oggetto di un loro 
i •iteressamento. 

Il sindaco di Roma, noto 
esponente democristiano, e la 
tinnita, specchio fedele della 

oalicioric governativa, a loro 
volta, non ritengono loro do­
vere intervenire nella verten­
za, anche se questa interessa le 
' tmìglie romane, migliuia e 
nigliuia iti piccoli iiegoziauti, 

ary.yìiuii, commercianti; uifciic 
-•e essa determina un rallenta­
mento dell'attività edilizia e 
metta in luce le o rav i Infra­
zioni da parte dei costruttori 
'.ielle nonne vigenti, la p iena 
l'iostervanza delle leggi socia­
li, i? ?ion rispetto dei disposi-
ivi di cui ni capitolati d'ap-

v:\lo. L'Ufficio del lavoro non 
e da meno: si lava pienamente 
le -rinvi della vertenza, con lo 
-pecioso motivo del disaccor­
do tre. le organizzazioni sin­
dacai'. 

Il Ministero del Lavoro di-
dr.ttra. sottovoce, di aver fatto 
alcuni tentativi- per convocare 
'•• p a r t i , ma che i suoi poteri 

- viva la Repubb l i ca italiana 
1-mdata sul lavoro e viva an-
••'ie la Costituzione! — non pos­
sono obbligare le parti ad ade­
rire all'invito del ministro; 
inaisi clic i! Ministro del laro» 
ro fosse, nella nazione i tal ia­
na . l'ultima ritota del carro, 
•:hi trattarsi con sufficienza da 
un qualsiasi Pacelli, Zaccardi, 
Federici, Vasell i , Micafjlio e 
simil ir . 

E che dire dei dirìgenti del­
le. DC? Costoro non sanno che 
i i è l'agitazione. n e conoscono 
1 * rircndicarioni ed i motivi 
.'••Ila lotta d? C0.000 operai: co-
>' almeno essi hanno dichia­
riti alla delegazione degli 
<• i i i i , c/'ie era andata a dile­
tterà alla organizzazione ro-
• ir.ua della DC di in te ressars i 
della vertenza. 

E l'on. Tambroni sicuramen­
te v.or. percorrerà, sia pure in 
macchina, la città, che. a'.tri-
ì.-enli, si sarebbe accorto che. 
'l'.le volte, il centro della città 
,'• s f e r r o d'assedio. E non leg­
ge neppure i giornali, altri-
>.ient: avrebbe saputo della 
'r>'ta degli edili e — stando 
l'Ile sue dichiarazioni alla Ca-
>:i"ra — a r r e b b e invitato sen­
z'altro le organizzazioni sin­
dacali a esporgli i motivi dcl-
l'aaitczionc. 

Chi invece interviene atti­
camente nella vertenza è la 
Questura, e non già per im-
yorre a? costruttori il rispetto 
d*ìla leggi e aiutare così la po­
polazione di Roma e del la pro-
>-:ncia ad avere gli alloggi a 
/•iù modiche condizioni, ma, al 
contrario, per l imitare la l i -
'• "ria dei lavoratori dc l l ' cd i l i -
r:a. ritenuti, come uni rol la , 
- orrer i i v i . nemici del io Stalo. 
• :i trillarsi con il manganello. 
'.-' catenelle e la galera. 

Stanzio cosi le cose, non può 
in: ! rorqerc il dubbio c:ze la 
ror.zionc de l le Questura sia 
i : r e a posirione anche di Vi-
i.orclli e di Tambroni. di Fzn-
tztni e di Segni. 

Tento p ia se si considera la 
,.o-:zior.e dei dirigenti provlr.-
- .'A r nazionali della CJSL, 
dte. obiettivamente e soggetti­

vamente, combina con quella 
dell'ACER e della Confinati-
stria. I Pastore, Nasoni e soci 
si oppongono alla convocazio­
ne delle parti in sede mini­
steriale, e qu ind i ritardano e 
rendono p iù costosa per tu t t i 
la soluzione della vertenza, 
con lo specioso pretesto che le 
rivendicazioni deoli edili* sa­
rebbero ^formalmente male 
impostate ». Essi, però, non 
avanzano altre proposte e a l ­
tre soluzioni. 

Ma, allora, le dichiarazioni 
dell'ori. Segni e dell'on. Tam­
broni circa la necessità di cor. 
reggere il metodo e la linea 
politica posti in auge dall'ori. 
Sceiba e che sono costati al 
medesimo il seggio p re s iden­
ziale che significano nella real­
tà? 1 fatti che abbiamo ricor­
dato portano a pensare che 
l'eredità di Sceiba pesa anco­
ra sulla vita i ta l iana , anche se 
la «forma - può essere stata 
corretta. 

E non vale a giustificare il 
comportamento di ministri e 
di autorità locali il pretesto 
che le rivendicazioni sarebbero 
state impos te ai lavoratori dal­
la .» Camera del Lavoro c o m u ­
n i s t a - . Di simili .r argomenti» 
hanno fjià fatto giustizia le 
Ifvutis.dme percentuali di ade­
sione dei lavoratori agli scio­
peri, percentuali che CISL, 
Questura, ministero dell'Inter­
no. ministero del Lavoro, 
\CER, conoscono attraverso i 

loro specifici accertamenti. 
Se l'on. Segui , l'on. Tambro­

ni, l'on. Vigorelli — e p e r c h é 
no, — lo stesso on. Fanfani, 
vogliono dimostrare che il lo­
ro orientamento non è, nella 
sostanza, quello degli specu­
latori sul le uree, diano spe­
cifiche disposi:ioui alla pre­
fettura di Roma, all'Ufficio re. 
{lionate del Lavoro, alla Que­
stura. di intervenire, si, nella 
vertenza, ma per risolverla in 
modo da ~ elevare - , sia pure 
di poco, gli ~ umili >• e di «umi­
l i a r e , . e » disperdere «-. sia pu­
re con molta delicatezza, i 
• potenti ••. Sussurrino, essi , in 
un orecchio al sindaco di Ro-
ni'i che è necessario avere c r i ­
st iana cura anche degli edili. 
clic pur sono cittadini romani. 
più Rssìdui pagatori di tasse 
che non j Pacelli, i Nogara. i 
Vaselli, i Federici e soci, dei 
quali con grande assiduità il 
sindaco e la G iun t a si curano. 

La lotta degli edil i e anche 
essa un banco di prova della 
sincerità delle dichiarazioni 
de? governo. CU edili romani 
ne siano eerti tutti, daranno il 
foro contributo, con la lotta, 
.iffinchè si chiarisca l'orienta-
mento effettivo di coloro che 
attualmente reggono le sorti 
dello Stato italiano. 

MARIO MAMMLCARI 

La lotta degli edili continua. 
In preparazione de l lo sciope­
ro provincia le che avrà luogo 
venerdì, domani i lavoratori 
attueranno la prima manifesta­
zione parziale, come già deciso 
dal comitato di agitazione del­
la categoria. Dal le ore 12 alle 
14, il lavoro sarà sospeso in 
tutti i cantieri del le zone di 
piazza Vescovio, via Somalia, 
Cecafumo e piazza del la Bal­
duina. 

Giovedì, dalle 12 alle 14. 
scenderanno in sciopero gli 
operai del cantieri dell'EUR. 
dove terrà un comizio Mario 
Mammucari. del la Cidonlo di 
Acilla, d o v e parlerà Claudio 
Cianca, di viale Tirreno, dove 
terrà un comizio Ubaldo Mo-
ronesi, di via Libia, dove par-
pera il segretario camerale 
Teodoro Morgia. 

Venerdì l'intera categoria 
scenderà in sciopero dal le ore 
12 in poi a Roma e provincia. 
Alle ore 13, un grande comizio 
avrà luogo alla Camera del 
lavoro. 

E' intanto in cor;o tra la 
categoria la sntto?crizionp lan­
ciata dal sindacato in favore 

' •"!: otto lavoratori arrestati 
dalla polizia il 5 ottobre e tut­
tora trattenuti. Già 5-850 l ire 
sono state versate dagli ope­
rai del cantiere Carbarino di 
Tiburtino III. 4.200 da quell i 
dell'impresa Verdini, 2.850 da 
quelli del l 'ANOD di Cecafumo, 
2.600 da quelli dell ' impresa 
Querci. La sottoscrizione è in 
corso alla Sogene e in varie 
Imprese di v ia le Marconi e 
Monteverde; 2.500 l ire sono 
state offerte dal pittore Re­
nato Guttuso. 

I lavoratori de l le altre cate­
gorie organizzano intanto il 
movimento di solidarietà con 
gli edili in lotta ormai da tre 
mesi. Oggi alle oro 18. come 
annunciato, nel salone della 
Camera del lavoro si riunirà 
il Consiglio provinciale del 
sindacati con la partecipa­
zione degl i attivisti sindacali 
Alla riunione interverranno i 
membri d e l l a Commissione 
esecutiva camerale, i comitati 
direttivi di tutti i sindacati, i 
membri del Consiglio provin­
ciale dei sindacati e fili atti­
visti sindacali. 

Riacquista la libertà 
dopo il anni d'ergastolo 

• * * ~ i l i 

ìLa Cassazione aveva riconosciuto la sua 
innocenza da una grave imputazione 

Una complicata vicenda giu­
diziaria si è conclusa sabato 
con la scarcerazione di un con­
tadino pugliese , tale Umberto 
Coiapietro, già condannato al­
l'ergastolo Più 16 anni di re­
clusione per rapina. 11 Coia­
pietro venne accusato di aver 
partecipato 11 anni fa ad una 
rapina che si concluse con la 
morte di una donna, Caterina 
Curzio. Il Coiapietro, dato che 
tre test imoni al delitto asseri­
rono di aver udito la sua voce, 
fu immediatamente incarcerato 
ed ha riacquistato la libertà 
l'altro giorno dopo 11 anni di 
detenzione. 

Con il Coiapietro furono ar­
restati anche tali Michele T.if-
dlo e Matteo Nardella, questi 
ultimi condannati n Lucerà ri­
spett ivamente a 26 anni e a 12. 
Nello «tesso processo il Coia­
pietro fu condannato a 16 an­
ni. Il P.M. r icorse contro que­
sta sentenza, ritenendola trop­
po mi te per l e Imputazioni che 
pesavano 6UgU . imputati e di­
fatti il t r ibunale 'd i Bari con­
dannò, come S'è detto, i! Co­
iapietro a 16 «anni più l'erga­
stolo ed il Nardella e:i il Tar-
dio a 26 anni di reclusione cia­
scuno. A questo punto però Ria 
Il procuratore generale che 
aveva chiesto per i tre impu­
tati l'ergastolo, sia ; condan­

nati etessi ricorsero in Cassa­
zione. La Cassazione esaminò 
il caso e respinse i ricorsi del 
Coiapietro e del Nardella per­
chè presentati fuori 1 termini 
stabiliti e prese in esame « i l o 
11 ricorso del Tardio il quale 
venne affidato al g iudizio dei 
Magistrati della Corte d'Assise 
d'Appello di Lecce. 

In questa revis ione i giudici 
giunsero ad una conclusione 
assolutamente Inaspettata: rico­
nobbero cioè il Tardio come 
completamente estraneo al de­
litto di concorso in 

GLI SPET TA COLE 
CONCERTI 

Morefli-Abbado 
al Teatro Argentina 

Domani alle 18 all'Argentina il 
maestro Giuseppe Morelli diri­
gerà 11 concerto popolare di ot­
tobre dell'Accademia dt S. Ce­
cilia. All'esecuzione prenderà 
parte il pianista Marcello Abba­
ilo. Figurano in programma: Sai-
viuccl: Sinfonia Italiana: Ravel: 
Concerto per piano e orchestra; 
Hrahms: Sinfonia n, 1 In do min, 
l biglietti sì vendono al botte­
ghino del teatro dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

«Il ventaglio» 
inaugura il Teatro Quirino 

INCREDIBILI EPISODI IN UN ISTITUTO PARASTATALE 

LI.N.P.S. assume il personale 
attraverso ingaggiatori privati 

Quali rapporti vi sono tra la Previdenza e la SECMA? — Compensi 
notevolmente inferiori a quelli stabiliti - Una serie di interrogativi 

Uno scandalo clamoroso che 
ha come teatro la Previdenza 
sociale ci è stato segnalato in 
questi giorni. Le nostre fonti 
di informazioni sono attendi­
bili, ma il caso ci sembra tan­
to paradossale da suggerirci 
l'uso del condizionale, mentre, 
tuttavia, si profila inderogabil­
mente l'esigenza di un'inchiesta 
perchè molti punti oscuri diario 
chiariti e perchè la realtà dei 
fatti sia uf(lcialine:ite confer­
mata o smentita. 

Nostri informatori ci hanno 
segnalato che nell'ufficio * sta­
tistica attuariale » della Pre­
videnza sociale si è proceduto 
alle assunzioni in un modo v e ­
ramente s ingolare: il colloca­
mento, in quell'ufficio, sarebbe 
avvenuto attraverso una ditta 
denominata SECMA (via Capo 
d'Africa), incaricata di repe ­
rire la mano d'opera per conto 
della Previdenza sociale. La 
SECMA stessa effettuerebbe di­
rettamente la- corresponsione 

SUI TRIBUNALI MILITARI 

magistrali e avvocali 
per la lesi coslilniionale 

Il dibattito al Palazzo di Giustizia - L'intervento 
di numerose personalità del Foro e del Parlamento 

A'clla sala degli avvocati al 
Palazzo di Giustizia si è svolto 
ieri un interessante dibattito 
sulla competenza dei tribunali 
militari, ad iniziativa del Co­
mitato laziale di Solidarietà de ­
mocratica e della Sezione roma­
na dell'Associazione giuristi de ­
mocratici. Al la riunione sono 
intervenuti numerosi avvocati , 
magistrati, giuristi, parlamenta­
ri. Tra i presenti abbiamo no ­
tato il deputato liberale Be l ­
lavista. che è intervenuto nel ­
la discussione sostenendo la te­
si costituzionale, il presidente 
S tpe , il prof. Velotti , il Sost i ­
tuto Procuratore generale Pero-
nacci. i Sostituti Procuratori 
della Repubblica Mirabile e 
Corrias, il v ice-Presidente della 
Camera Targetti, gli on. Gullo 
e Spezzano. V a w . Pacini. il 
prof. Ugo Natoli, i consiglieri 
dell'Ordine degli avvocati Sal -
minci. CiSlel let e Ttlario Pitta-
luga (aucst'ultimo ha presiedu­
ta l 'assemblea), l ' a w . Ottorino 
Pctrcne. I due relatori, a w . 
Annibale Angclucci e on. Do­
menico Rizzo, hanno esposto le 
racioni giù» laiche che impongo-

UN RACCAPRICCIANTE SUICIDIO 

Maciullalo ila HH comodilo 
in via tosso di Sant'Agnese 
T . - - ; T^zr.C7lz:f.-t u n u o m o 

" ; 'o stritolato da ur, convoglio 
'. rroviario su"a '.inea Rorna-
n.-te. «L'altezza del ">. ciii'.o-
":-tro. a poca distanza da via 
.-•fi F o « o di S. A - n c ì c . Pro-
t . -or . i i ta de-I raccapricciante 
• r i iw i io e stato un uomo di 
»7 ar.r.:. Francesco Palumbo il 
q.j-ilc. poco prima de ! passag-
_x> de : treno. ?i è portato in 
vezzo ai binari. 

H macchinista del treno non 
...-» fatto in tempo ad azionare 
: troni. I! Palumbo è stato tra­
volto f- trascinato per un lun-
f.s trat'o sotto l e ruote della 
grande motrice, r imanendo ca­
davere all'istante. Sui posto 
t.zY.zì sciagura sono intervenuti 
I carabinieri del-a caserma di 
t i .^e Libia e il magistrato. 

Da quanto è risultato neile 
- r i m e indagini sembra che C 
P a l - m b o si sia volontariamen­
te gettato sotto le ruote del 
t-.—.o. attuando un .FUO propo-
l . 'o suicida, motivato da un 
i i s res to finanziario. I poveri 

è,'C?ti de l lo sventurato sono st i t i 
trasportati in serata all'Obi­
torio. 

SOLIDARIETÀ' P O r O L A R E 

Urge sangue! 
Una mamma di cinque figli, 

Caterina Maecari Gagliardi, 
ricoverala a! San Giovanni 
por una grave affezione ha 
urgente bisogno di trasfusio­
ni di sangue. T donatori pos ­
sono rivolgersi direttamente 
all'ospedale. 

Smarrimento 

A Villa Glori, alla festa del ­
l'Unità. sono stati smarriti due 
ombrell i (uno da uomo e uno 
da bambina) . Chi li avesse rin 
venuti è pregato di farli reca 
pitare alia redazione del no 
stro giornale, 

no l'abolizione della giurisdizio­
ne militare per i cittadini non 
in servizio attivo nel le Forze 
armate, richiamandosi innanzi­
tutto alla lettera della Costitu­
zione, ai lavori preparatori del­
l'art. 103 e ai princìpi giuridici 
che vietano di interpretare una 
norma costituzionale alla luce 
di una legge ordinaria prece­
dente. 

Successo dei braccianti 
per gli assegni familiari 

l 'n notevole successo del 
sindacato braccianti della pro­
vincia è stato ottenuto in se ­
de di determinazione del la 
misura degli assegni familiari 
spettanti alla categoria dei la­
voratori agricoli per l'anno 
1655. 

Su proposta dei rappresen­
tanti dei lavoratori- accolta al­
l'unanimità meno che dai rap­
presentanti degli agrari e del ­
la - bonomiana - . la ommis -
sior.e provinciale per i con­
tributi unificati ha infatti d e ­
ciso d i erogare gli assegni fa­
miliari ai lavoratori agricoli 
non più nel la misura minima 
prevista dalla losco , come è 
avvenut i per il passato, ma in 
usa misura superiore^ sia pu­
re l ievemente , che «i avvi­
cina di più alla realtà. 

L'accredito de l le riornale 
per il pagamento deg l i asse­
gni familiari avverrà in con-
*e?uonza di questa decis ione 
nella seguente misura: 205 
giornate per i permanenti . 153 
per gli abituali. 103 por gli 
occasionali . 53 per gli ecce 
zionali. 

I tessuti * Z » in vendita 
all'Ente comunale di consumo 

L'Ente comunale d< consumo 
comunica che è stato immesso 
alla vendita fi secondo contin­
gente di tessuti « Serie Z » 100^ 
pettinati pura lana, di vario pe­
so. al prezzo di U 300. 3200. 3500, 
3700. 3800, 3930 al metro, tutti in 
doppia altezza. 

E* stato inoltre completato lo 
assortimento di tessuti per vestiti 
e martelli signora, coperte, cap­
potti confezionati ed articoli di 
abbigliamento. 

Negozi esclusivi di ver.dita: via 
Reggio Emilia 32c-d; via Gio­
vanni Lanza 93-95-07; via Ostien­
se 133c; via Giolitti 105-107; piaz­
za S. Maria Liberatrice 42a. 

de l le retribuzioni. 1 nuovi as ­
sunti ricevei ebbero un com­
penso notevolmente inferiore a 
quello previsto dai contratti re ­
golari di lavoro, mentre la d u ­
rata del contratto stesso è fis­
sata in tre mesi . Contratti a 
termine, quindi, anche al l 'INPS, 
che, come FÌ è detto, non figura 
ufficialmente in questo deplo­
revole tipo di rapporto di la­
voro. 

1 nuovi assunti sono quasi 
tutti laureati o diplomati, l ian-
no seguito corsi di epecial izza-
zione per la manovra del le 
macchine elettromeccaniche a-
dibite ai conteggi , sono stati 
quindi convocati dal dottor R., 
il quale ha detto loro che al­
l'INPS c'era la possibilità di 
impiego. Questa s ingolare pos­
sibilità di impiego consisteva, 
però, nell 'ammissione agli uf 
fici tecnici dell 'Istituto, non fi­
gurando, tuttavia, come perso­
nale regolare, senza diritto a l ­
le marchette e a l le altre prov­
videnze contemplate nei con­
tratti. Essi percepiscono, ogni 
mc<c, dal dottor R. intorno al le 
30 mila lire, aspirano al l 'assun­
zione in pianta stabi le al l 'INPS, 
ma sono alla mercè della 6tra-
na ditta di col locamento che 
ogni tre mesi può rinnovare o 
scindere il contratto. 

A quanto ci risulta questo 
nuovo gruppo di dipendenti 
sarebbe stato assunto nel lu ­
glio 6corso, subito dopo che il 
personale effettivo impiegato 
negli uffici tecnici aveva re­
clamato e ottenuto il pagamen­
to di un'indennità speciale , in 
considerazione del tipo di la ­
voro al quale essi pono adibiti. 
La corresponsione della nuova 
indennità avvenne in seguito 
ad una delibera del Consiglio 
di amministrazione dell 'INPS. 

Quando i nuovi reclutati fu­
rono ammessi all'ufficio tecni­
co si notò una tendenza alla 
dispersione del personale re­
golare, inviato in altri uffici, 
mentre, come è faci le imma­
ginare. si manifestava un cor­
to fermento tra gli ultimi v e ­
nuti. giunti a l l ' impiego attra­
verso una via tanto bizzarra. 

E' opportuno aggiungere, in­
fine, che i nostri informatori 
ci hanno precisato che la s e ­
gnalazione fatta dai nuovi a s ­
sunti al caporeparto sulla con­
sistenza delle paghe da es6i 
ncrcepite è servita a niente. 
Il dirigente si è stetto c e l l e 
spalle e ha allargato !e brac­
cia come se vo lesse dire « ed 
:o che p o ^ o farci? ». 

Queste le interessanti indi­
screzioni trapelate dal chiuso 
degli uffici dell'IN'PS. Quanto 
al ritardo con cui e s c e fono 
venute alla luce non f i può 
t-arre meravigl ia dal riserV» 
Bino ad oggi mantenuta dagli 
intc-essat i : essi non so lo te­
mono di non ot tenere i! r in­
novo del contratto, ma spe­
rano. e .T*e*5o reclamano con 

del Coiapietro 
Il difensore del Coiapietro, 

facendosi forte della sentenza 
di Lecce, presentò una istanza 
di revisione dell'Intero proces­
so alla Suprema Corte, basan­
do la sua richiesta su l contra­
sto fra le due sentenze passate 
in giudicato. La Cassazione 
esaminò il caso e concluse che 
nemmeno il Coiapietro poteva 
essere condannato per concorso 
in omicidio e perciò annullò 
la sentenza che comminava al 
contadino l'ergastolo. Siccome 
i 1G anni comminati al Coia­
pietro dovevano essere consi­
derati assorbiti nella condan­
na all'ergastolo, la Corte d'Ap­
pello di Lecce, riesaminando il 
caso, ha concluso che la deci­
sione della Suprema Corte che 
annullava la condnnna a vita, 
doveva ritenersi valida anche 
per la condanna a 16 anni. E 
il Coiapietro, dopo 11 anni di 
detenzione, è Ktato r imesso in 
libertà. 

Venerdì alle 21.15 serata inau­
gurale con € Il ventaglio * di C'ar-

omictdto, | lo Goldoni presentato dalla Com-
Glanni 

con 
Angelo 

Antonio Bntlistelln. Itegli) di 
Carlo Ludovici e scena di Mi-
sclia Scandella. 

La vendita del biglietti avrà 
Inizio alle 10 presso l'ARPA-CIT. 
piazza Colonna, tei. 684.309. 

accusa da cui era appunto d e - pagnia Lilla Brignone. GÌ 
rivata la condanna all'ergastolo | * " , u c ^ , 1 ? - S?".1111," I l n o U . ? i

e 

H„I I - « I , „ ! „ • - « Edda Alhortlnl. Carlo D'An 

passione legi t t ima, ci; essere 
assunti in pianta stabile. 

Quando dicevamo dell'assolu­
ta necessità di un'inchiesta al­
l 'INPS su questa grave que­
stione espr imevamo l'esigenza 
che si dia una risposta chiara 
agli interrogativi che la vieen 
da a noi segnalata pone. 

Quali sono i rapporti tra que­
sta ditta SECMA e l'INPS? In 
base a quale consuetudine un 
Istituto parastatale, dalle man-
sionitanto del icate, può sen­
tirsi autorizzato a procedere 
alla copertura di proprie in­
combenze con personale reclu­
tato e retribuito da altri? E' 
vero che questa ditta SECMA 
corrisponde paghe intorno alle 
trentamila l ire al mese? Chi è 
questo dottor R., al quale s a ­
rebbe stato affidato l'incarico 
di " collocatore privato de l -
1TNPS? E' vero o non è vero 
che al le nuove assunzioni si 
procedette dopo che il perso­
nale effettivo aveva ottenuto la 
indennità speciale? E* vero o 
non è vero che si tende a d i 
sperdere in altri uffici gli im­
piegati in pianta stabi le con 
il proposito di sostituirlo con 
personale non di ruolo, pagato 
poco e da altri? E' vero o non 
è vero che i nuovi i impiegati » 
sono sottoposti ad un r i tmo di 
lavoro particolarmente pesante 
(otto ore anziché se t te come è 
stabilito pe: i dipendenti effet­
tivi dell'INPS)? 

Una serie di inquietanti in­
terrogativi che reclamano una 
risposta e-auriente. Questa ri­
sposta non jxitrà ven ire che 
da un'inchiesta ufficiale da pro­
muovere e rondurre a termine 
rapidamente 

Nozze 
La figlia del compagno Mario 

Mainili, del sindacato autisti 
pubblici. Germana, jd è unita 
in matrimonio con il signor 
Oberdan Verdini. Alla coppia 
felice gli auguri dell't Unita ». 

L'alti.i mat t i la .̂ i sono uniti 
in matrimonio Alvaro Ferri e 
Margherita Baccaccini. Auguri 
vivissimi dall'Uniti!. 

L'altra mattina in Campido­
glio il compagno on. Edoardo 
D Onofrio ha unito in matri­
monio il compagno Giovanni 
Rossi con la signorina Maria 
Luis.» Tombcsi. Agi: ."jposi gli 
auguri cordiali dell'" Unita - e 
di tutti i comuagni. 

• Colombo: Sospetto. 
Colonna: Bandiera di combatti­

mento con A Smith. 
Colotieo: L'urlo della folla. 
Columbus: Riposo. 
Corallo: Il cavaliere senza legge. 
Corso; Jfrench can-can con Maria 

Felix. Ore 16.30-18,30-20.20-22,20 
Grlsogono: Riposo. 
Cristallo: La rapina del secolo. 

con T. Curtls. 
Degli Sclplonl: Ai confini del 

proibito. 
Del Fiorentini: Imminente ria­

pertura 
Del Piccoli: Riposo. 
nella Valle: Tarzan e le schiave. 
Delle Maschere: Buonanotte av­

vocato eoo A. Sordi 
Delle Terrazze: Il visconte di 

Brogelonne, con G. Marchall. 
Delle Vittorie: i>a principessa di 

Mendoza con G. Roland 
Del Vascello: segnale di fumo con 

P. Laurie. 
Diana: Il colpevole è fra noi. con 

E O'Brien. 
noria: I valorosi 
edelweiss: Sinuhe l'egiziano con 

J. Simmons 
Kden: Accadde il 20 luglio. 
Esperia: Prigioniero dell'Harem. 

con A. Tamlroff. 
Kiptro: La leggenda dell'arciere 

di fuoco, con V. Mayo. 
Kucllde: Riposo. 
Kuropa; L'ultima volta che vidi 

Parie!. Ore 13.10-17.10-19.10-22.10 

Rialto: La pattuglia delle giubba 
rosse, con J Crain. 

Riposo: Riposo. 
Rivoli: Phffft... l'amore ai sgon 

(la. (Enal) 
Roma: Il tiranno di Castlelia. 
Rubino: La ninfa degli antipodi 

con E. Williams. 
Salarlo: I conquistatori della Vir­

ginia. con A. Dexter. 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo. 
Sala Sossoriana: Ri DOSO 
Sala Traspontlna: Riposo. 
Sala Umberto: Divisione Folgore 

con L. Padovani. 
Sala Vlgnoll: rttposo. 
Salerno: Riposo. 
Salone Margherita: Carosello ut. 

snelano 
San Felice: Riposo 
Sant'Agostino: RIDOSO. 
Sant'Ippolito: Riposo. 
Savoia: Segnale di fumo, con P. 

Laurlc. 
Sistina: Questo à 11 Cinerama 

fOre 15.30-17.45-21.45i 
Silver-Cine: L'isola dei piacer-;. 

con D. Taylor 
Sistina: Questo è il Ctfieran-,1. 

Ore 15.30 17.45 21.45. 
Smeraldo : Phffft ... l'amore si 

sgonfia con J. Hodiday 
Splendore : Frou - Frou con D. 

Robin 
Stadium: Le ultime ore eli Hitler 
Stella: Riposo 

ARTI: Ore 21: C.ia Falk-Guar-
nieri-Vaili-Braccini « Gigi », di 
Colette. 

ARTISTICO Operaia: Riposo. 
CIRCO NAZIONALE T O G N I 

(Piazzale Ostiense) : Tutti 1 
giorni 3 spettacoli: ore 17 e 
21,15 prec'se. Prenotazioni Ar-
pn-Cit • tei. Circo 599.884. 

COMMEDIANTI: Ore 21.30: Com­
pagnia Stabile del Teatro del 
Commedianti < L'uomo dal pa­
rapioggia » di Dinner e Morum. 
«47.a replica). 

DELLE MUSE: Imminente C.ia 
Prosa Hai. con P. Barbara . C. 
Tamberlani R Villa: «Storia 
di un uomo molto stanco» di 
F. Saraz/inl. NovitA assoluta. 

ELISEO: Riposo. 
QUATTRO FONTANE: Riposo. 
SATIRI: Sabato 15 alle ore 21,15. 

Comp. Stabile del Binilo * V. un 
uomo si fece avanti > di A. 
Christie i» Vosper. Novità Di­
reziono ri. Gifola 

VALLE: Riposo. 

CINEMA VARIETÀ» 
Alliamlira: La valigia dei sogni 

con U. Melnatl e rivista 
Altieri: 40. nomo con J. Ireland 

e rivista. 
Ambra-Jovlnelll: Banditi scnira 

mitra con G Raft e rivista. 
Principe: L'isola dell'uragano con 

V. Heflin e rivista. 
Ventini Aprile: Gli ultimi giorni 

di uno scapolo e rivista. 
Volturno: Ronditi senza mitra 

con G. Raft e rivista. 

Giovedì senza manifesti 
per lo sciopero alle Affissioni 

Giovedì prossimo gli affissio­
nisti dell'azienda comunale ef­
fettueranno una sospensione di 
lavoro di 24 ore in segno di 
protesta contro l'atteggiamento 
del minuterò d<-i Tesoro. 11 
quale ritarda l'approvazione 
del regolamento organico del 
personale, richiesta fin dal 1950. 

La sospensione di lavoro a-
vrA inizio d j l i e ore 0 del gior­
no 13 e terminerà al le ore 0 
del giorno H 

I motivi addotti dal ministe­
ro per giustificare la mancata 
approvazione del regolamento 
vanno ricercati nel fatto che 
l'amministrazione comunale di 
Roma ha previsto nell 'organi­
co d u e pos'.i per impiegati di 
gruppo A, i quali , secondo il 
ministero. no:i avrebbero i re­
quisiti richiedi 

Onservalorio 

ULTIMA SETTIMANA di repliche al 

CIRCO NAZIONALE IOGHI 
(Piazzale Ostiense) 

« L O SPETTACOLO TIU* APPLAUDITO DI ROMA» 

2 rappresentazioni al giorno: 
Prenotazioni: 

ore 17 e 21.13 
A R P A CIT e tei. 599-884 

CINEMA 
Don Chisciotte della 

conquista dello 

aoci ta, 

Lan-
18.13. 

?nn 

Polemizzando con i r i l i e -
l'i da noi mossi sul la orga­
nizzazione della manifesta­
zione del CSI, P« Osservato­
re Romano » ri minta a non 
dimcnticdre » che Roma è ri-
conosciuta sede del Pontefi­
ce... e che vi è garantita la 
piena libertà di comunicazio­
ne con Lui e con Lui ilei 
cat to l ic i , nonché d'Italia... 
dell'intero m o n d o - . Bene. Ma 
le nostre osservazioni erano 
tutt'altrc e noi stessi abbin­
ino esplicitamente dichiara­
to die assolutamente titilla, 
nnfiiralmcntc. uncramo da 
criticare nel fatto cìie un'or­
ganizzazione cattolica orga­
nizzasse una manifestazione 
nazionale e rendesse omaggio 
al Pontefice. Trovavamo, in­
vece, e troviamo ancoraf che 
l'impegno, anche finanziario. 
dell'apparato statale, per la 
riuscita di questa manifesta­

zione era da considerarsi ec­
cessivo, visto che il CSI è 
un'organizzazione di parte e 
che i denari dello Stato sono 
di tutti i contribuenti. JVr, 
certo, vale il paragone con la 
sottoscrizione dell'Unità, che, 
come ciascuno sa, è un con­
tributo volontario dei cittadi­
ni per il giornale del PCI. 

Comunque, — e ques t a era 
la nostra seconda osserva­
zione — ne r so le organizza­
zioni di sinistra lo S t a t o ha 
sempre mani/estato finora un 
impegno esattamente opposto: 
auspicavamo, dunque, che nel 
futuro ciò che è valso per il 
CSI valga per tutti. 

A meno che. l'~ Osservato­
re Romano » non pens i che a 
Roma - sede riconosciuta del 
Sommo Pontefice» debbono 
essere permesse s o l t a n t o le 
manifestazioni dei cattolici e 
l'unica l ibertà garantita — a 
scapito delle altre — deve es­
sere appunto la libertà d'in­
contro fra i cattolici e il Pa. 
pa. Questo è proprio il cri­
terio discriminatorio che 
i s p i r e r à il fu presidente del 
Consiglio Scelbi e questo è 
proprio ciò che noi. i n s ieme 
a tutti i cittadini fedeli alla 
Costituzione, chiodiamo abolì 
termine. Ci farebbe piacere 
se lo chiede anche V* Osser­
vatore romano ». 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— Osci, martedì l i ottobre (234-
811 S_ Germano. II sole sorge 
alle 6.35 e tramenta alle 17.45. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 40. femmine 43. Morti: 
maschi 36. femmine 24. Matri­
moni 43. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: massima 21.4: 
minima 9,8. 
VISIBILE C ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma r i f a t t a ­
le: ore 18.45 Pomeriggio musica .e 
Secondo programma: ore 13 Can­
zoni napoletane; 14,30 Schermi e 
e ribalte; 16 Ter?* pagina; 17 
Concerto d» musica operistica; 
18.30 Canzoni napoletane; 21 Spet­
tacolo saUa laguna; 22 Telesco­
pio. Terzo programma: ore 20.15 
Concerto. TV: ore tft.TS Entra 
dalla comune; 20.45 e La casa del­
le tre ragazze >. 
— TEATRI; Circo naz. Tognl. 
— CINEMA: t Roma citta aper­
ta » all'Adriacir.e: « Slamo uomini 
o caporali » all'Astra: « LMmoe-
ratore deila citta d'oro» air Avo­
rio; « Miracolo a Milano » al Fo-
dfano; • TI grande caldo » a'ITris: 
»Tvanhoe» al Lux; «La «traee 
l e i 7» Cav^'le^eri » al Moder-
ni-simo; « PhfTft.. e l'amore «I 
«gonfia» al Quirlnetta. Rivoli, 
Smeraldo; «Carosello disnelsno » 

ai Salor.c Margherita; « Sette spo­
se per 7 frate"! » al Trevi 
CORSI E LEZIONI 
— La scuola di Silografia, inci­
sione artistica s'J metallo e stof­
fe stampate, del Comune, sita in 
via San Giacomo 11, aprirà i 
corsi il 21 novembri. Per le 
iscrizioni rivolgersi alla segrete­
ria della scuola tutti i giorni fe­
riali dalle ore 18,30 «Re 21 
— Sono aperte le Iscrizioni' alle 
scuole serali comunali ' per ar­
tieri nelle tre sezioni — mecca­
nici. elettricisti, edili (muratori. 
ebanisti falegnami, fabbri, scal­
pellini. stuccatori. decoratori. 
ecc.) — che comprendono un 
corso inferiore triennale per tut­
ti gli allievi e corsi superiori 
annuali e biennali per le varie 
specialità. Le iscrizioni In piaz­
za San Paolino alle Refola 43 e 
via La Spezia 23 dalle ore 1&30 
alte 21. Le lezioni avranno Ini-
rio il 7 novembre. 
— IsJLCO. (Via Mernlana 248. 
Palazzo Brancaccio). Q i« avrà 
inizio un corso di Bonseki (pae­
saggio In miniatura In bianco e 
nero). A novembre poi avrà ini­
zio u ncorso di pittura giappo­
nese. Tassa di 5000 lire. Le iscri­
zioni presso la segreteria del-
ITsUtuto. 

GITE 
— Una Kita a Spoleto. Perugia. 
Assisi. Orvieto organizza l'ENAL 
dal 4 al 6 novembre. La parten­
za avrà luogo alle 7 da piazza 
Esedra in autopullman. Il ritor­
no è previsto per le ore 20.90 
del giorno 6. Le prenotazioni si 
ricevono fino a dieci giorni pri­
ma della partenza. La quota di 
partecipazione, comprensiva dei 
pasti e del pernottamenti, è fis­
sala In L. 5300 a persona. Per 
iscrizioni ed informazioni rivol­
gersi In via Piemonte 99. tele­
fono 460.895 

VARIE 
— I/KXAL provinciale ergaatz-
ca. con la partecipazione del­
l'AGIP. il 1. Radano Mototuri-
ftico Regionale del Lazio € Cop­
pa AGIP • che avrà luogo a Fra­
scati Il 90 corrente. Al raduno 
potranno partecipare 1 groppi <H 
formazione degli Baal del Lazio, 
dei Crai di tutte le società club. 
rappresentanze di fabbriche, fi­
lisi!. concessionari con tnotomez-
zi di qualsiasi tipo • cilindrata e 
mototuristi isolati purché In re­
gola con l'iscrizione alTEKAL 
per ranno rn corso. 

Per ulteriori informazioni e 
per Iscrizioni rivolgersi in Via 
Piemonte 68, tei. 4€0.G93. 

A.R.C.: 
Mancia. 

Acquarlo: I.a 
dello spazio 

Adrlacinr: Roma città 
Con Anna Magnani 

Variano: Vera Cruz con B 
castcr. Ore 15. 1C.53. 
20.55-22.53 

Airone: I ribelli dei 7 mari 
V. Mature. 

•Mba: Il terrore «-orre sull'auto­
strada. con D. Foster. 

Alcyone; Cacciatori m frontiera. 
con R. Scott. 

\mbasclatorl: Imminente riaper­
tura 

Anlene: i.a marcherà del delitto 
Apollo: néslréc roii M Brandi 
Appio: Semiale di fumo con l 

Laurie 
Aquila: ,rack Slade. 

/ / VOSTRO SPUMAHre ' 

TUSCOIO TITI 
Ttlt ' M ' . ' . f r o 'i . • . • . , » 

Archimede: Gli ultimi cinque mi­
nuti con L. Danieli 

Arcobaleno: Vera Cruz con Buri 
Uincastcr Ore 16. 18. 20. 22. 

Arenula: I giovani uccidono. 
Ariston: La bella di Roma con 

S Pampanlni. Ore 15. 15.30, 
1H.50-20.50-2Ì.5O 

Astoria: L'amante proibita. 
Astra; Siamo uomini o caporali 

con Totò 
Atlante: Il terrore del Siouv 
Attualità: I due compari con A. 

Fabrizl. 
Aucustus: G. Mtn evaso numero 

50574. rem J Jordan. 
Aureo: La «rande vendetta con 

L. Adler. 
Aurelio: L'uomo dell'Est 
Aurora: Violenza sul laico, con 

E Cri«a. 
Ausonia: La ragazza di campa­

gna con G. Kelly 
Aventino: li sole splende alto 

con C. Winninner. 
Avorio: L'imperatore della città 

d"oro. con V Gallovc. 
Barberini: Il bidone con B. Craw-

ford Ore 13^0-17.50-20-22^0 
Bellarmino: Riposo. 
Belle Arti: Riposo. 
Bernini: Il calice d'argento con 

J. Palance 
Bologna: Segnale di fumo con p . 

Laurie 
Brancaccio; Silenzio... «i spara 

con E. Constantine. 
Capannelli : Riposo 
Canitol: Proibito ron A. Nazzari. 

Ore 18.40-18.20-20.20-22.45 
Capranlca: L'ultima volta che 

vidi Parie! con V Johnson 
Capranirhrtta: I conti rtl Toko-rt 

con W Holden 
Castello: Atto d'amore con K 

Douclas. 
Centrale: I cinque disertori con 

B. Mason. 
Chiesa Nuova: II libro della lim­

iti a. con Sabù. 
Cine-Star: I ribelli del 7 mari. 

con V. Mature 
Clodlo: Luci del varietà. 
Cola di Rienzo: Destino sull'asfal­

to con K. Douglas 

Excelslor: Scandalo di notte, con 
K. Rendali. 

Farnese: La strega rosta, con J. 
Wayne. 

Fiamma: La valle dell'Eden con 
J. Harris. Ore 15.30-17.40-20-
22.15 

Fiammetta: Tlirce for the Show 
(Cinemascope) con 11 Grable. 
J. Lemmon. Ore 17.30 19.45 22. 

Flaminio: L'oro dei Caraibi. con 
C. Wilde. 

Fucilano: Miracolo a Milano, con 
P. Stoppa. 

Fontana: Canzoni d'amore, con 
M Fiore. 

Galleria: Vera Cruz con B. Lan-
ca.Mer. Ore 15. 16.50. 10.40. ZO.zù. 
•22.50. 

Garbatella: Il colpevole è fra noi 
Giulio Cesare: Delitto alla tele­

visione. con E G. Robinson. 
(Non valida rid. Knnl). 

Golden: Avventuriero di Burma 
Hollywood: Alto tradimento, con 

E. Taylor. 
Imperlale: La bella di Roma con 

S Pamoantnl. 
Impero: Luci del varietà. 
Induno: I ribelli dei 7 mari, con 

V. Mature 
.Ionio: Rasputln. con M. Vitale. 
Iris; Il «rande caldo con G. Fond. 
Italia: Il tunnel del terrore, con 

P. O' Brien 
La Fenice: La ragazza di cam-
- pagna con G. Kelly 
Livorno: Riposo. 
Lux: Ivanhoc. con R. Taylor. 
Manzoni: Un pufmo di criminali 

con B. Crawford. 
Massimo: Luci del varietà. 
Mazzini: I 5 disertori, con B 

M.iMin 
Medaciie d'Oro: Riposo. 
Metropolitan : Il bidone con B. 

Crawfoitf. Ore 15,30-17,50-20-
22.30 

Moderno: La bella dt Roma con 
S. Pampanlni 

Moderno Saletta: I due coinmrl 
con A. Farjrlzi 

Modernissimo; Sala A: La strage 
del 7o Cavalicglterl: Sala B; La 
rag-izza dì campagna con G. 
Kelly 

Mondisi: Scandalo di notte con 
K Kendell. 

New York: Gli ussari del Ben­
dala. 

.Vomentano: Riposo. 
Novoclne: 3 americani a Parici. 

con T. Curtls. 
Nuovo: La conquista dello spaziti 
Odeon: La prigioniera del Maha. 

rajà. con A. Hoven 
Odescalchl: Uomini violenti con 

G. Ford 
Olympia: Tarzan nella jungla 

proibita. 
Orfeo: L'uomo dai cento volti, 
Orione: Riposo. 
Ostiense: Riposo. 
Ottavllla: M. 7 non risponde 
Ottaviano: G. Mcn evaso n 50574 

con J. Jordan. 
Palazzo: Alvaro piuttosto corsaro 

con Rascel. 
Paiestrlna: La corda di sabbia 

t-on B. Lancaster. 
Paris: La bella di Roma con S 

Pampanlni. Ore 15. 16.55. 16.50. 
1830-20.45-22.45 

Parloli: Criminale di turno, con 
F Me Murray. 

Pax: Riposo. 
Planetario; Destini di donne. 
Platino: La finestra sul cortile. 
Plaza; La polizia bussa alla porla 

con C. Wl!de 
con G. Kelly. 

Pllnius: Operazione dollari, con 
N. Gray. 

Preneste: La conquista dello sna. 
zio. 

Primavera: S Francisco, con C. 
quirinale: Carovana verso il sud 

con T. Power 
Quirinetta: PhfTft... e l'amore si 

sronfia. Ingresso continuato. 
Ini'io srietta^oli ore: 15JO-17-
18.45-20.40-22.23. (Enal). 

Oulrltl: Riposo. 
Reale: La pattuglia delle «lubbe 

ros$«v con J Crain. 
Rey: Riposo. 
R*x : La ragazza di campagna 

con G. Kelly 

Superclnema: Vera Cruz con V 
ancaster. Ore: 15. 16.55 18.0 >. 
20.20. U2.20. 

Tirreno: La raeazza di camp".-
una. con G. Kelly. 

Tiziano: La dama bianca, con ., 

AUyson. 
Trastevere: Riposo. 
Trovi; Sette spose per 7 frate;.-

con D. Poweli 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITi 
• Tilt* 75/506 - tr&4*8 

Tri.inon: Il terrore corre sull'au­
tostrada. con D. Foster 

Trieste: Jungla rossa, con J. Ben-
tley. 

Tuscolo: Avvocato di me stessi' 
con G. Ford 

Ulisse: Safari. 
Ulplano: Riposo 
Verbano: Ero una spia america­

na, con A. Dvorak. 
Vittoria: L'avventuriero di Bur­

ma. con B. Stanwyck. 

Viuertiteoi con "Oft-K„! r 

• La tecnica d e l corpo a corpo sia opportunamen-
te studiala, e jrraticata come e lemento risolutiro 

negl i scontri con l'avversario: 

Questa vignetta v i e n e offerta ai lettori dagl i spensierati 
« cappelloni > e da l l e tenere fidanzate de l ftkn < OS/13 >) una 
esclusività Angelo Val le (Cigr.o Firn), prossimamente pre­
sentato a Roma dalla Lux Fi lm, < 08/15 ») è u n film di 
successo internazionale, tratto da u n l ibro di fama mondiale 

RI» CINKMATOGR. AGIS-ENAI. 
Ambasciatori, Arenula, Archime­
de, Astoria, Astra, Augustus. 
Appio, Atlante, Acquario, Bran­
caccio, Castello, Corso, Clodlo. 
Centrale. Cristallo. Del Vascello. 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Ex­
celslor, Espero. Garbateli*. Gol-
drnrlne, impero, Italia, Iris, La 
Fenice, Mazzini, Manzoni, Mas­
simo. Mondial. Nuovo, Olimpia. 
Odescalchi, Orfeo, Ottaviano, Pa­
lest ina , Parloli, Planetario, Rex. 
Roma, Sala Umberto, Salone 
Margherita. Salerno, Sistina, Tu­
scolo. Trieste, Ulisse. Verbano. 
TEATRI : Commedianti, Delle 
Muse. 

== Leggete 
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Studio 
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GMJM SPORTEVI 
ALL' ITALIA IL PRIMO TITOLO AI « MONDIALI » DI SCHERMA 

yJÌK *ì» illtfV»! v> «."'riJfiC '• 

Trionfo degli azzurri 
nel fioretto a squadre 

Nella finalissima i nostri hanno battuto i magiari por (J - 7 

L'Italia ha vinto, meritata­
mente e con chiarezza, la pri­
ma delle otto competizioni dei 
•• mondiali » di scherma, quella 
di fioretto a squadre, conser­
vando cosi il titolo che già de­
teneva. Gli azzurri, nel girone 
finale, hanno incontrato un so­
lo duro ostacolo, quello costi­
tuito dagli schermidori unghe­
resi; mentre sia i tenaci ingle­
si che i rolenterost polacchi 
xono apparsi nettamente infe­
riori. 

L'Italia non ha avuto nelle 
sue file, nel corso del torneo, 
l'atleta che si elevasse di una 
spanna al di sopra degli altri, 
anche se Spallino ed Edoardo 
Mangiarotti sono apparsi i più 
continui e positivi; tua proprio 
in ciò. diremmo, è consistita la 
nostra forza, perchè non ab­
biamo avuto neppure uomini 
completuniente negativi. Al 
contrario dell'Ungheria, invece, 
che iteli'incontro decisivo ha 
risto, si, il suo oiouunissimo 
fuoriclasse Fulop imbattuto, e 
il non meno oiouaiie Gwuricrii 
l'tttorioso iu tre dei quattro 
assalti sostenuti; ma li a amilo 
anrlie In Szocs e nrl/'anriuiio 
Ti/li due autentici pesi morti. 

Il quartetto azzurro vittorio­
so «ci decisivo confronto con 

Il dettaglio tecnico 
FINALI 

UNGHERIA-POLONIA 13-1 
UNGHERIA: Cìyuricz» con 

4 vittorie, Tilll con 4 vittorie, 
Fulop 4 vittorie, Pacserl 3 vit­
torie. 

POLONIA: Twardokcns una 
», ittorla, Kuszcwski, Przczd-
xieckl. Itydz. 
1TALIA-G. BRETAGNA 12-1 

ITALIA: Bergamini 4 vitto­
rie, Carpaticela 4 vittorie, Lu­
carelli 3 vittorie. Di Rosa 
1 vittoria. 

GRAN BRETAGNA: Hoskyns 
1 vittoria. Paul 1 vittoria, 
Jay 1 vittoria, Reynolds 1 vit­
toria. 
ITALIA-POLONIA 12-4 

ITALIA: Di Rosa 2 vittorie, 
Spallino 4 vittorie, Manglarot-
ti 4 vittorie, C'arpaneda 2 vit­
torie. 

POLONIA: Pauluwski 1 vit­
toria. Twardokcns, Kuszcwski 
2 vittorie. Przezdzlcckl 1 vit­
toria. 
UNGHERIA-GRAN BRET. 12-4 

UNGHERIA: TIMI 3 vittorie, 
Szocs 2 vittorie. Marosi ."> vit­
torie. Fulop 4. 

GRAN BRETAGNA: Hoskyns 
1 vittoria, Paul 1 vittoria, 
Cooke 1 vittoria, Rejnolds 
1 vittoria. 
G. BRETAGNA-POLONIA 9-5 

GRAN BRETAGNA: Hoskyns 
con 3 vittorie; Paul con 2 vit­
torie; Jay con 2 vittorie; Cooks 
con 2 vittorie. 

POLONIA: Fawlowskl con 3 
vittorie; Kuszcwski con 1 vit­
toria; Przezdziecki con 1 vitto* 
ria; RJydz. 
ITALIA-UNGHERIA 9-7 

ITALIA: Spallino S vittorie, 
Lucarelli 2 vittorie. Bergami­
ni 2 vittorie. Mangiarotti 2 vit­
torie. 

UNGHERIA: Fulop con 4 vit­
torie. Gyuricza 3 vittorie; Till, 
Szocs. 

CLASSIFICA FINALE: 1) 
ITALIA. 2) Ungheria, 3) Gran 
Bretagna, 4) Polonia. L'Italia è 
campione del mondo » squadre. 

i magiari era composto da 
Spallino, Edo Mangiarotti, Ber­
gamini e Lucarelli. Meglio di 
lutti è andato Sellino, che con 
la sua scherma lineare e con la 
sua scelta di tempo quasi per-
ìetta, è riuscito nella non fa­
cile impresa fli battere Gyuric­
za. E' stato, questo, un po' l'in­
contro chiave della serata. Dopo 
Spallino, su una stessa linea 
ranno messi gli altri tre, che 
tutti hanno perso con i due 
giovani assi magiari, vincendo 
invece gli altri due incontri. 
Accanto a questi quattro atleti, 
tuttavia, sarebbe ingiusto «li-
menticare Carptmeda e Di Ro­
sa, schierati nei due preceden­
ti, più facili incontri del gi­
rone finale, e che hanno dato 
il primo sei vittorie su otto as­
salti disputati, e il secondo tre 
su otto assalti (ma l'anziano li­
vornese ha mostrato di non 
essere in gran forma, r forse 
anche di non gradire toppo il 
fioretto elettrico). 

DelFUngheria si e detto; va 
aggiunto che Fulop, unico 
schermidore che ebbio collezio­
nato nel girone finale 12 vit­
torie su dodici assalti, ha tirato 
contro l'Italia in condizioni Zi-
siche non buone, essendosi leg 
germente azzoppato contro oli 
malesi: per cui ha impostato 
tutto ti suo gioco sulla parata 
e risposta, in cui è apparso for­
tissimo. 

• • • 
Prima che avesse inizio il 

girone finale a quattro, * è 
avuta, Tappendire del pirone A 
di semifinale resa necessaria 
dalla inopinata sconfitta che la 
Francia acera subito domenica 
sera contro gli inglesi, assente 
il n. 1 D'Oriolo tenuto a riposo 
per un grave peccato di preno­
zione dei dirigenti transalpini. 
Ieri mattina la Francia ha 
quindi incontrato l'Ungheria. 
Ma, dimostrando che la battuto 
di arresto contro la Gran Bre 
tagna non era dovuta solo alla 
assenza di D'Oriolo, bensì alla 
cattiva forma di tutta la sqva 
dra, i € galletti » subirono una 
durissima sconfitta: t'incontro 
cenino Interrotto sul 9-1, a ri­
sultato acquisito. Da notare la 
sconfitta: per 5-2 del campione 

del mondo D'Oriola ad opera 
del non irresistibile Tillv. 

Il girone finale vedeva così 
in Uzza Italia, Ungheria, Gran 
Bretagna e Polonia. Si comin­
ciava al mattino con i confron­
ti Italia-Gran Bretagna e Un­
gheria-Polonia. Facile il suc­
cesso dei nostri, che si schiera­
vano senza i due migliori della 
compagnia, Edoardo Mangia­
rotti e Spallino, tenuti pruden­
zialmente a riposo. 

Bergamini <* Carpaneda, si­
curi e in forma, ìntimo vinto 
tutti i loro assalti (il secondo 
sempre pur 5-1); mentre Lu­
carelli otteneva tre vittorie, 
cedendo solo di fronte ul ma­
stino Jay. Unico punto nero 
DÌ Rosa, che collezionava tre 
sconfitte. 

Più facile ancora del nostro, 
il successo degli ungheresi con­
tro i polacchi: J5 vittorie e una 
so/a sconfitta, subita da Pacseri 
di fronte a Twardokcns. Im­
battuti Tllll, Gyuricza e fulop. 

Nel secondo tun«> del girone 
finale, idei'tico il punteggio di 
12-4 sia per l'itaha contro la 
Polonia che per l'Ungheria 
contro la Gran Bretagna. Dei 
nostri, imbauliti i rientranti 
Spullino e Edourdo Mangiarot­
ti: degli ungheresi, imbattuto 
Fulop. 
E finalmente, dopo una lim­

ila attesa le cui ragioni ci AOJIO 
sfuggite, ulle 18,45 sono scesi 
in pedano Edo Mangiarotti e 
Tilli per il primo ussulto del 
decisivo Italia-Ungheria. Par­
te bene il magiaro, che sor­
prende due volte il nostro 
campione e si porta a 2-0. Ma 
ù uno sprazzo, l'unico di Tilli 
che d'ora in poi sarà inconclu­
dente e abulico. Edo invece .si 
riprende, e vince per 5-3. L'I­
talia comincia iu vantaggio 
e il pubblico applaude con 
entusiasmo. Ma subito il for­
tissimo Gyuricza getta acqua 
sul guoco, superando Berga­
mini con maggior chiarezza 
di quel che noie ci dica il risul­
tato (5-4). Subiti» dopo Fulop 
porta in vantaggio l'Ungheria 
battendo nettamente il buon, 
Lucurelli (5-2). Ma ecco in pe­
dana Spallino. Il forte comasco 
supera con chiarezza Szocs, per 
5-2, per cui al termine della 
prima frazione le due squadre 
sono in parila- due vittorie 
ciascuna. 

E in purità, con quattro vit­
torie ciascuna, saranno anche 
al termine de//a seconda fra-
zinne. Dopo una secca vittoria 
per •< cupjyotto » (l'unico di tut­
to l'incontro), di Bergamini 
contro Tilli, Gyuricza e Fulop 
superano rispettivamente Lu­
carelli (5-4) e Spallino (5-3,1. 
Entrambe le volte gli azzurri 
si sono tri.vati a condurre per 
li-I, ma sempre hanno subito 
la rimonta dei magiari. Poi 
Edoardo Mangiarotti batte il 
grezzo Szocs per 5-3. 

Si inizia la terza frazione 
con Ijucarelli che strapazra lo 
ormai i-pento Tilli, lasciando 
gli mettere a segno unu sola 
stoccata; è poi la volta di Spai 
lino che batte Gyuricza in uno 
dei più begli assalti della se­
rata. Il nostro atleta si porta 
rapidamente a 3-0 mentre il 
giovane magiaro appare chia 
rumente sconcertato. Ogni voi 
ta Spallino oli ruba il tempo 
e tocca con stoccate limpide, 
lineari. Poi l'ungherese accor­
cia le distanze, ma subito l'az­
zurro risponde, portandosi a 
4-1. A questo punto, mentre 
il pubblico trattiene il fiato, 
Gyuricza rimonta fino a 3-4; 
poi Spallino gli ruba il tempo 
un'altra volta, tocca, e rince 
per 5-3. 

Mangiarotti, salito subito do­
po in pedana contro Fulop, è 
sconfìtto per 5-4. dopo un as 
salto combattutissimo (e che ha 
visto un deplorcrole episodio di 
isteria contro il direttore €li in­
contro la pari'' dell'incorreggi­
bile Edo). 

Sulla vittoria di Bergamini 
contro Szocs (5-3) si chiude la 
terza frazione che vede l'Italia 
in vantaggio per 7-5; e subito 
dopo Spallino, battendp Tilli 
ner 5-2. dà rirtunlnicntc al-
l'Iraita il successo definitivo. A 
questo punto, infatti, i magiari. 
anche se vincessero tutti gli 
incontri, non potrebbero lofo-

lizzare più di otto vittorie, co­
me gli azzurri; ma in questo 
caso si farebbe il conto delle 
stoccate, e lltuliu è in netto 
vantaggio. Basta infatti che gli 
azzurri, nei rimanenti tic in­
contri, anche perdendoli, met­
tano a segno un-i stoccata per 
vincere. 

Questa stoccata decisiva ce 
In dà Edo Mangiarotti, pur 
perdendo (5-3) contro il va­
lentissimo Gpiirictu. E poco 
importa, ai fini del risultato, 
che subito dopo Fulop batta 
Bergamini per 5-1, lu vitto­
ria ormai non può più sfuggire 
all'Italia. Ma Lucarelli vuol 
chiudere in bellezza; a nel­
l'ultimo assalto contro Szocs 
vince per 5-4. L'Italia ha bat­
tuto per y-7 rWiif/heriu ed e 
campione del mondo. La Gran 
Bretagna, che ha battuto la 
Polonia U-5, è tei za. 

Stamane alle 8,30 comincia 
il torneo di fioretto individuale 
maschile, con otto girimi. 

CARLO GIORNI 

PERICOLOSO RIAFFIORARE DEL "CATENACCIO 99 

FIORENTINA-INTER 0-» — Alla line dell'incontro 11 pubbli co. esaurita tutta la riserva di pazienza, ha preso ad inveire i-ontro i giocatori neroaz/ 
la-dri». Lo slogo desìi ottantamila presenti, pur se discutibile nella sua forma verbosa, è legittimo nella sostanza in quanto l'Inter adottando "il 
della r.trlit.i riiiuiula-.iilo in partenza a far «loco. Nel le foto due chiari esempi di «catenaccio»: a destra sei interisti lan la guardia a 

mento neroazzurro intorno a SEGATO, mentre capitan AR3IANO si arrangia anche con le mani 

urri al tradizionale grido 
o catenaccio » ha ucciso 
MO.VTl'ORI e a sinistra 

di « la-dii 
l'interi"-.» 
assembla-

NEL GRANDE MATCH DELL' INSEGUIMENTO 

/W'allacco ili Messimi 
Fauslo Coppi non reaiti 

Oggi il campione del mondo non ha rivali — Un 
fulmine Maspes: la sua ruota dove arriva brucia 

MILANO. 10. — Dopo il 
match i • tifosi ,. di Coppi <• di 
Messina hanno labiato tutti, la 
•i pista magica » un po' delusi. 
La gì muli» altc-.i è .^'ata, dun­
que-, tradita? lo non dirci. 
D'aceoido eh» il » tempo •• di 
Messina non è nienti» di ecce­
zionale; ma, vento a «parte, il 
campione del mondo non ha 
mai avuto, per tutta la distan­
za, la nece.?-ità di forzare il 
p;'s.so. Spavaldo, Messina ha 
» giocato .. d'audacia con C'wppi. 
E' partito di scatto. S'è portato 
avanti e poi. sai \:uit aggio, ha 
controllato l'andatili a. lenendo 
.'•einpre ;i distanza — 2.1. 'MI me­
tri — Coppi. 

Facile, vittoria, prepotente 
vittoria. Dove ti nota che, 
prendendo l'iniziativa, Messina 
ha messo du parte, questa vol­
ta, la sua « tattica d'attesa »: 
contro Coppi, non s'è vieto il 
Messina che al scatena, per 
travolgere, nel finale, come, 
per esempio, due anni fa con­
tro Koblet a Colonia, e que­
st'anno contro Strehler a Mi­
lano. Un Messina a sol presa, 
dunque, che ». invita >• Coppi a 
lanciarci, che a Coppi dà su­
bito battaglia. Se Coppi avesse 
risimsto per le rime, forse il 
« grande inseguimento » sareb­
be arrivato al limite del re­
cord; la grigia e rassegnata 
eorsa di Coppi ha. invece, im­
pedito una lotta furiosa. Sol­
tanto verso la mezza distanza 
Coppi ha avuto una reazione, 
ma poco è durata. 

Ecco, infatti. Giro per giro, 
il vantaggio di Medina su 
Coppi: 

1. S»o 1": 2. giro V'2/5; 
3 giro 2"l/n; 4. giro ?.'l/à; 
5. giro l"3/5; 6. giro 2': 7. gi­
ro 2"2/5; 8. giro 2'"2/5; 0. giro 
3"; 10. giro 3"l/à; 11. giro 3" 
e 4/5; 12. giro 3"2/5. 

Coppi, ha, dunque, deluso. 
Ma non ha deluso Messina, an­
zi. Il campione del mondo, an­
che ee non in perfette condi­
zioni fisiche, per un ospite non 
gradito che ha nell'intestino 
ha, comunque, dato una dimo­
strazione di potenza e di stile, 
d'agilità. Dell'* inseguimento » 
Messina conosce, come si dice. 
l'arte: è uno spettacolo veder­
lo camminare così preciso, tan­
to sicuro; e la facilità della sua 
azione — continua, per tutta la 
distanza — impressiona, sba 
Jordisce, tanto più quando 
l'avversario è duro, legnoso. 

Diciamo ancora che Messi­
na. oggi come oggi, della spe­
cialità C l'assoluto dominatore, 
e passiamo a Maspes. I! quale, 
Mnspes, ha ben diritto a un in­
gaggio di 120.000 lire! Le vo­
late del campione del mondo 

sono brani |JC*I* l'antologia 
dello sprint; potenza e fanta­
sia scaltre/za e agilità, decisio­
ne e sicurezza fanno di Ma-.pes 
l'atleta del giorno, il più forte, 
il più brillante. Nella < iwtule » 
sul legno di Milano, Maspes ha 
battuto nell'ordine: Sacchi, 
Morettini, Plattner e Vari Vhet; 
un lampo le volate di Maspes, 
un fulmine la sua mota che 
dove arriva brucia. . 

ATTILIO CAMORIANO 

TENNIS 

Francia-Italia 5-4 
ALGERI. 10. - Dopo la setolala 

piornnta dell'incontro di tenni:) 
Francia-Italia, la prima conduci" 
per 5 vittorie a 4. Kcco i risultali 

SINGOLO: Remy b.iMc Merlo 
per C-2 3-6 6-4 e abbandono. Si-
ro)n batto Pilet per G-3 8-6 8-G. 

DOPPIO: Hillel e Molinari bat­
tono Jacobini «» Lazznrmo po'r 
4-6 6-3 6-4. I'ietrangcli e Sitola 
batt. Remy e Jalabert per 6-:i 6-2. 

Stan Ockers in testa 
ì\ « Desgrange Colombo » 

Dopo la l'arJsl-Tours. nenuL 
tima prova del « Desuranue 
Colombo » Il belca STAN 
OCKERS è in testa alla clas­
sifica del Trofeo con 92 punti. 
Seguono: 2) Itohet (Kr.) n. 3<>; 
:t> Ilrankart (Rei.) p. 78; 4) 
Koblet (Svi.) p. 58: 5) uenii-
liiani (Fr.) p. VI; 5) Ilervike 
(Uri.) v. Si; 7) MAGNI (It.) 
e Coppi (II.) p. 31: 9) FORMA 
RA (II.) p. 44: 10) Gautbier 
(Fr.) e Impani* (Bel.) p. 38: 
fi) Van Steenbergen (Bel.) 
p. Jti: 1.1) Ilccock (Bel) v. 32; 
14) Gaul (Luss.): COLETTO 
(II.). Scodeller (Fr.) e NEN-
IIM (It.) p. 30; 18) Dupont 
(Kr.) |i. 27: 19) Van C'auter 
(Ilei.) p. 26 ecc. 

DOPO LA QUARTA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

99 Mettere ni lunule le "tattiche 
che Impetllscene tll far glece 

Con un'Inter « catenacciuru », la Fiorentina è ia capolista morale del torneo - Prosegue 
la marcia della Spai - Il Napoli ha confcr mato che il Milan non è ancora e risorto 

Sul calcio di casa nostra gra­
va di nuovo l'ombra paurosa 
del «• catenaccio », tant'è vero 
che persino l'imbattuta capoli­
sti!, memore forse degli stupe­
facenti risultati conseguiti qual­
che anno fa, è tornata ai pecchi 
ibridi amori con la supertattica 
del non gioco. C'è tornata e 
con successo si potrebbe dire 
esaminando superficialmente il 
risultato positivo conseguito a 
Firenze e il primato in classi/i-
ca mantenuto, ma sul piano del­
la tecnica pura e dello sport 
vero \ì « machiavello >. difensi­
vo non esalta, ma avvilisce l'In­
ter, in nuanto con/essione ma-
nifesla di una inferiorità netta 
nei confronti della Fiorentina. 

E l'inferiorità, come del re­
sto ha confermato l'andamento 
della partita, non sorgeva solo 
da condizioni momentanee qua­
li, per esempio, lo stato di for­
ma e le assenze di Celio e Lo-

CONFUSA LA SITUAZIONE TECNICA E SOCIALE IN VIA FRATTINA 

Per la Lazio è giunta Torà 
di mutar rotta al più presto 

Fiducia in Sarosi per la sua onestà di tecnico — Oggi si riprendono gli 
allenamenti in vista del « derby » — E' deceduta la madre di Guiggia 

Il parcKRio conseguilo dalla 
Roma a Novara è stato accol­
to con comprensibile soddi­
sfazione nel « clan » «ialloros-
so. ove — a causa dei nume­
rosi rimaneggiamenti della 
formazione — si temeva ad­
dirittura il peggio; la prova 
della squadra non è stata ec­
cezionale, comunque se cs<:a 
ha lasciato un po' a desidera­
re dal punto di vista della 
coesione e della preziosità 
tecnica ha ben figurato per 
spirito di lotta e decisione. 

Passando alle prestazioni 
dei singoli c'è da mettere in 
rilievo le grandi partite di­
sputate da Panetti (ha salva­
to il risultato!) e da Giuliano. 
finalmente riportato, quest'ul­
timo, ni suo naturale ruolo di 
mediano come da tempo an­
davamo richiedendo: promet­
tenti anche le prcsta7Ìoni di 
Cardarelli, che pian piano va 
ritrovando la forma, di Ca-
vazzuti e di Biagin:. due 
mezze ali vere che. dopo tan-

Ai mondiali di scherma I.IC 
Fathcrs, ha 

AHF.I.I.I, che nella foto vediamo impegnato con 1* australiano 
latto onore al suo diploma di • matricola •> 

ta attesa, hanno fatto rivede­
re in funzione il quadrilatero 

Certo non bisogna credere 
che dopo Xovara i problemi 
della l'orna siano ormai tutti 
risolti, però è giusto notare 
che si è imboccato il sentiero 
giusto e il merito principale 
di questo spetta a Giorgio Sa­
rosi, il quale — individuati i 
nei della squadra — ha avuto 
il coraggio di prendere delle 
decisioni non facili, quali la 
messa a riposo di Bortolctto e 
di Galli, il lancio di Biagini e 
i recuperi di Losi e Cavaz-
z liti. 

Sarosi m questa occasione 
ha dimostrato di aver nervi 
«aldi, di saperci fare e soprat­
tutto di essere un tecnico 
onesto che non guarda ai no­
mi e non ha paura di confes­
sare di aver sbagliato quando 
l'errore è stato commesso; 
ora però l'allenatore giallo-
rosso ha bisogno di un pe­
riodo tranquillo, senza preoc­
cupazioni esterne, per rior­
dinare l'inquadratura della 
Roma e ridarle una nuova 
impostazione tecnica più con-
<ona alle caratteristiche degli 
uomini a deposizione. 

Xel » cian » b:ancoazzurro 
malumore e disappunto per 
la prima sconfitta casalinga 
del camp:onato. una sconfitta 
davvero bruciante perchè su­
bita ad upera di una squa­
dra mediocre come la Samp-
doria. Stampa e tifosi una 
volta tanto sono d'accordo 
nel muovere \ ìvaci critiche 
all'operaio di Copernico e 
Ferrerò por la squinternata 
forma7ione messa in campo 
domenica : tutti riconoscono 
che la conferma di Giovanni-
ni al centro della mediana, 
gli arbitrari spostamenti di 
ruolo operati nei confronti di 
Olivieri. Sentimenti V e An-
tonszzi. e la sostituzione for­
zata di Vivolo hanno indebo­
lito ancor più una «quadra 
che ha già il difetto di seri 
squilibri e di una mancanza 
totale d'impostazione di gioco. 

Per la Inizio è giunta l'ora 
di prendere provvedimenti ra­
dicali. altrimenti, continuando 

di questo passo, rischia di ri­
petere lo stesso campionato 
dello scorco anno o ancor 
peggio di finire in serie B do­
po i tanti milioni sperperati; 
innanzi tutto è necessario 
spazzar via quell'atmosfera di 
guerra fredda esistente tra i 
tecnici (Copernico, Ferrerò e 
Parola) .e i dirigenti (Vasel­
li e Tessarolo), atmosfera che 
si ripercuote inevitabilmente 
sui giocatori. Per esempio si 
dice che l'arbitraria messa a 
riposo di Vivolo dopo la par­
tita di Trieste sia stata fatta 
per « far dispetto » al presi­
dente Tessarolo. 

Considerando poi la ric­
chezza del « materiale uomo » 
a disposizione dei tecnici 
biancoazzurri si ha il sospetto 
che se le cose non vanno trop­
po bene la colpa non sia 
tanto dei giocatori, ma pro­
prio di chi ha la direzione tec­
nica di essi. Perciò anche in 
questo campo ci sembra sia 
giunto il momento di rivede­
re i conti. 

Oggi, dopo la rituale sosta 
del lunedì, le due squadre ro­
mane riprenderanno la pre­
parazione con leggere sedute 
gmnico-atletiche m vista del 
derby cittadino; domani inve­
ce mentre i biancoazzurri si 
rtlieneranr.0 ancora atletica­
mente i giaHoroesi disputeran­
no un incontro amichevole cor» 
I'Astrea allo stad-.o Tonno 
(ore 15). 

Per le formazioni è ancor 
presto per far congetture, co­
munque appare probabile che 
sia la Lazio che la Roma ap­
porteranno ai loro schiera­
menti più di una modifica; 
nella Lazio per esempio si dà 
per certa la so«titnzione di 
Giovannini con Sentimenti V. 

• • « 
Alcide Ghiggia ha avuto 

ieri la sventura di perdere la 
madre, improvvisamente de­
ceduta a Montevideo; al bra­
vo giocatore che da tre anni 
fa parte della grande fami­
glia romana, giungano 1» più 
vive condoglianze dell'* Uni­
tà » e di tutti gli sportivi. 

Pai. 

Non dimenticate di acquistare il CAMPIONE 
Il c.ornale porta tutte le notizie sportive della domenica 

Rubriche con le firme piò note da Consolini a Loren7t»ttl 
Una cronaca smagliante della partita Fiorentina-Inter senti, 
da Vasco rratolinl. 

I* confessioni sportive di Sopnu Loren. Delia Scala ? Dap. 
porto ed 1 racconti di Hemingway e Milena Milani. 

renri, ma da un reale divario 
di uulori tra le due formazioni; 
difatti, mentre l'undici viola é 
apparso ben equilibrato, perché 
forte in tutti i reparti, quello 
neroazzurro ha confermato di 
avere una difesa ben solida, ma 
un attacco appena appena suf­
ficiente. 

A parte le considerazioni sul­
la consistenza delle due squa­
dre ci preme sottolineare l'an-
tisportività del concetto ostru­
zionistico del .-catenaccio-, un 
concetto che stabilisce l'assur­
do principio di riiuinciare al 
gioco per dei calcoli di puro 
egoismo: ù vero che a differen­
za di altre discipline sportive 
net football non esistono rego­
lamenti che condannino la 
«scarsa combattività-., però è 
altresì vero che ogni uomo di 
sport dovrebbe aver uitù den­
tro di sé tanta lealtà ed orgo­
glio agonistico da ricacciare con 
sdegno ogni sabotaggio alla bel­
lezza della lotta. Purtroppo con 
i tempi che corrono più che 
alle fronde di lauro della glo­
ria si mira al premio-partita e 
al premio-classifica... 

La virulenta ricomparsa sui 
terreni di gioco dpi «catenac­
cio*, espediente die si credeva 
ormai fuor di moda, rimette in 
discussione due gravi problemi. 
71 primo riguarda le migliaia 
di spettatori italiani che ven­
gono frodati dal ~non gioco,, 
delle squadre catenacciare; essi 
pagano, e salato, il biglietto e 
'ìanno perciò diritto di assistere 
nd una competizione leale tra 
due squadre che cercano di su­
perarsi in un miglioramento di 
gioco e non debbono essere di­
sgustati dal comportamento di 
una compagine che si limita so­
lo a non far giocare l'altra. 
Oggi gli spettatori si limitano 
a gridare: •« ladri-ladri ^, ma 
domani potrebbero chiedere 
il rimborso del biglietto. 

Il secondo problema riguar­
da il tanto invocato indirizzo 
unico del calcio Ualiano per un 
miglioramento collettivo che si 
riflette poi in campo interna­
zionale per mezzo della squa­
dra nazionale. Come noto, in 
molti paesi d'Europa per valo­
rizzare al massimo le partico­
lari caratteristiche locali si ten­
de a far sì che tutte le squadre 
seguano una stessa preparazio­
ne e giochino tutte secondo i 
dettami tecnici ritenuti più va­
lidi alla luce di considcracioni 
ambientali e psicofisiche; a cu­
rare e seguire questa politica 
esistono delle commissioni fe­
derali le quali tengono raduni 
annuali cg'.ì allenatori e a ri-

chiesta dei vari club iittftano 
propri tecnici a collaborare con 
quelli locali per periodi più o 
meno lunghi. 

Da noi inuece regna in que­
sto campo la più grande con­
fusione,- con il „ catenaccio *, 
con il ., pentagono *•. con » l'ala 
tornante ,>, con « il doppio cen-
troauanti.» e via dicendo ogni 
squadra segue un suo sistema 
particolare, cosicché nuancio si 
cerca di dare una fisionomia di 
gioco alla nazionale c'è sem­
pre da mettersi le ma»;- nei 
capelli per le diverse imposta-
noni e per l'imbastardimento 
di ceri-, giocatori sacrificati nel­
le società d'origine a ruoli taf 
liei. Alla luce di queste consi­
derazioni c'è da augurarsi nel­
l'interesse del calcio italiano, 
una pronta messa al bando di 
tutti quegli espedienti che al­
lontanano le nostre squadre dal 
sentiero del bel gioco, messa 
al bando che la stessa Feder-
calcio dovrebbe sollecitare per 
mezzo dei tecnici della Com 
missione per le squadre jtazio-
nali. 

Torniamo al campionato: VI, -
ter vessillifera del catenaccio >• 
del calcolo sottile ha conserva­
to — con lu rete invioluta — 
anelli: il primo posto in c ì u -
s*/ica, ma la quarta giorni:: ; 
ha comunque ridimen^ionu: > 
entro giusti limiti le possib^l ;,i 
dei neroazzurri e di contrai)-
punto ha imialraio la Fioreut -
ria, la squadra che ornici è ,1 : 
considerare la vera ci.poi;.,- : 
morale del torneo. 

Nessun undici, difa:ti. meg' > 
di quella viola può attvalmc:.: • 
esprimere coi' più ch:(t)iiz,i :<> 
equilibrio di una formazione <• 
di una giusta e razionale imua-

•z oue di uioco; fortissima : i 
difesa per l'affiatamento e '• : 
classe indubbia di uomini cV-
— salvo il giovanissimo Sarti — 
hanno costituito in tempi re­
centi l'ossatura della squadra 
nazionale, la Fiorentina pov;.--
de un attacco di grande for: ; 
manovriera e penetrativa clip­
per l'inevitabile j>rogfess-iro >:•-
fiatamento dei suoi compone i.-
ti ha dtnanzi a se prospettn >• 
di ulteriori miglioramnvti. 

Sorprendente la Spai 
Se la Fiorentina è oggi il 

meglio di quanto possa darci il 
nostro campionato, la squadra 
del giorno è senza dubbio quel­
la Spai che zitta zitta, collezio­
nando un risultato positivo do­
po l'altro, si è portata al se­
condo posto della classifica in 
condominio con i viola di Ber­
nardini e con i granata di Fros-
si. Con tutta probabilità gli 
spallini non riusciranno a te­
nere il ritmo delle •»- grandi >• 
perché ia loro forza attuale più 
che ad una elevata consistenza 
tecnica è dovuta ad un parti­
colare stato di forma collettivo 
e alla spinta di un morale alle 
stelle, comunque lo slancio e la 
vitalità di questa ~ provincia­
le » data per spacciata nei gior­
ni della rigitia fa piacere per­
ché viene a sottolineare una 
serietà di preparazione e un 
gusto di giocare daurero non 
comuni. 

Domenica ta Spai è stata una 
delle tre squadre che sono riu­
scite a vincere nella glornata 
dei pareggi e la sua vittoria 
sulla Triestina ha fatto sensa­
zione per la risfosifà del risul­
tato (4-0); naturalmente c'è sta­
to chi, impressionato do tale 
Danteggio, si è messo ad esa­
minare l'incontro con l'animo 
di chi vuol trovare il pelo nel­
l'uovo e alla fine è arrivato alla 
conclusione che a facilitare la 

SULLA DISTANZA DI 1.600 METRI 

Il Pr. Parco Cestio 
oggi alle Capannello 

La riunione di oggi aU'icoocro-
n o delle CaoanncUe si impernia 
sul Premio Parco Cestio dotato 
di 500 mila lire di premi aaìla 
distanza di 1600 metri in o.sia 
grande al aualc sono rimanti 
iscritti sette cavalli. La corsa 
dovrebbe avere in Venicr. SDltt-n, 
Foxico e Piancada ì protagonisti: 
proveremo ad indicare Spleen 
davanti a Venier e Foxico. 

La riunione che comprenderà 
sette corse avrà inizio alle ore 
H.30 Ecco le nostre selezioni. 

1. corsa: Spleen. Venier. Foxl-
co; Z. corsa: Jacopo. Zocca. An­
na Slrani; 3. corsa: Soada. VCal-
halla, sandokan; 4 corsa: Nyssfa. 
Walpone. Vai Belio; 5 corsa. MA 
leca. Xocaret: «. corsa: Flyine 
Faper. Nonvean Clrqne. Verdi: 
*. corsa; Bararoeco. Tibl Dabo. 
Castellani*. 

I pareri della stampa 
sulla vittoria di Ribcf 

I LONDRA. 10. — Il riiir:isi«imo 
'quotidiano Ippico inglese « Spor­
timi Life > saluta oggi la vittoria 

del cavallo italiano Hibot nel 
Gran Premio dell'Arco di Trion­
fo di Parigi come un altro trion­
fo dell'allevamento di Tesio. 

Sotto un vistoso titolo di pri­
ma pagina che dice « Un altro 
campione italiano >. il giornale 
scrive che Ribot < vincendo bril­
lantemente per tre lunghezze 
davanti a Beau Prìnre II. si e 
pesto all'altezza di Pbil Drake. 
vincitore tanto del Derby di 
Epsom che del Grand Prix. 

« Sporting Life > rileva che lo 
allevamento italiano ancora una 
volta « ha prodotto un campione 
e che se Ribot si è imposto a 
cavalli di alta classe lo ha fatto 
con lo stile di un grande cavallo 
da corsa ». 

Vari allevatori inglesi, fra cui 
il milionario Clifford Nicholson 
hanno assistito al successo di 
Ribot nella massima corsa fran­
cese e t giornali sportivi di 
landra orevedono che gli alle­
vatori inglesi faranno certamen­
te tutto il possibile pcT accapar­
rarsi Ribot 

larga marcatura sia siato l'ar­
bitro Grandeville. 

Ammesso e non. cor.cCì.:o '< ; 
r benevolenza *> arbitrale, ccm-' 
non ricordare che nella terz,. 
giornata un altro arbitro, dc-c-
samente meno amico, privò i i 
Spai di un sacrosanto rigore ad 
un minuto dalla fine dell'incon­
tro con la Roma, rigore che for­
se avrebbe sancito una clamo­
rosa e meritata afférmazione: 
Forse, al massimo, c'è stato w: 
compenso della sorte; comun­
que la realtà non cambia: In 
uerifà è clic la Spai va forte. 
L'interrogativo è se durerà. 

E le altre? Alla vigilia si cre­
deva che il Milan, il Torino. 11 
Roma e il Bologna riuscissero 
a trarre un vantaggio indir,:n> 
dallo scontro tra Inter e Fio­
rentina, invece tutte solidali in 
parità non sono riuscite a pro­
gredire di un ette cosicché !.-
distanze son rimaste immutate. 

Se una giustificazione s: pw 
trovare per la Roma e il Bo'o 
gr.a, che in formazioni r;iu : 
neggiatissimc, sono riuscite a 
non perdere a Novara e a B-.i-
sto Àrsizio in trasferte che <* 
annunciarcno esfremamenie in­
fide. se si comprendono le d.f-
ficoltà del Torino nel cozz.z'r • 
contro una Juventus chiusa i: 
doppia mandata e perdipiu • i 
una atmosfera infuocata ('i Irr-
by. attenuanti no^i s: rte-zovi 
a trovare per il Mifan. il qu.i.'r 
si è lasciato ì-.iircppnlare rij » . 
.Vapori ritale e deciso coir.e r.o » 
me'. 

Per.iipiù i! Milan per la pr -
ma volta in questo campio'.-arn 
è rimasto a bocca asciutta 7 . 
fatto di reti, in quanto Tre R • 
e i suoi compagni son r»w-r---
a controllare i » cannor.-.cr.. 
rossoneri; dunque avevamo -r.-
gione a non voler gridare su­
bito ol miracolo dopo i roboz-.-
ti successi sulla Sampdor..z ,-
sul Padova e ad aspettare p ; . 
zientemente collaudi più inp.--
pnettei. Il -ciuccio* oru ì,-, 
detto che la crisi del Mi'u:-. 
non è ancora risolta anche s<* 
progressi sensibili son s:cu fi:. 
ti; comunque la . reiurrez:o~.e . 
del diarolo dere cenire. 

Del centro coda son le ai:.-.-
due squadre vittoriose coi 1-. 
Spai: Genoa e SzmpJona 1 
-ossoblù, pur accusando l'es­
senza di Cren, sono riuscir: L 
piegare r.4jalanta. menrre i 
hlucerchiatì in una caotici e 
deludente partita hanno ur^i-
licto la - milionaria. di r:c 
Frattina con la complicità dei 
tecnici della Lazio, i quali oli-e 
ad insistere nell'errore di Gio-
rannini centromed{ano h n i i o 
manomesso la formazione d. 
cima a fondo. A Vicenza r.t\" 
derby veneto catenaccio e me­
diocrità; i! 0-0 tirale potrete' 
ben figurare «u!!e pagelle i." 
Lencros*! e Padova. 

ENNIO TALOCC1 

I .f 
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IL PASTORE 
dei monopoli 

L'on. Giulio Pastore^ segreta 
furio generale della CJJìM* ci 
ha inviato la seguenti lettera: 

« Signor Direttore, 
la mia lettera a rettifica di 

quanto da voi pubblicato a pro­
posito di ciò che io avrei detto 
;tl Convegno di Stresa, è stata 
latta seguire da uu vostro cor­
sivo che, con poco rispetto della 
correttezza, rinnova il tentativo 
di cambiare le carte in tavola 
lucendo risalire a me giudizi 
che, era iln troppo manifesto 
nella mia lettera, erano di per­
tinenza altrui. 

Non discuto l'abilità del vo­
stro corsivista di far apparire 
bianco ciò che 6 nero, ma non 
deve essere permesso tra galan­
tuomini questo continuo e pa­
tente sistema truffaldino. Non 
~e l'abbia a male, ma a questo 
sistema ci avevano abituato gli 
scrittori del Popolo d Italia i 
quali conoscevano ottimamente 
rnrte, mediante patenti e con­
tinue offese alla verità, di im­
bottire i cervelli al popolo ita­
liano. Infatti non certo mio 
{. il giudizio di "una classe la­
voratrice, massa bruta", ma 
appare manifesto da tutto il 
contesto della mia lettera che 
l'affermazione costituiva una 
denuncia di un sistema di rap­
porti di lavoro in atto in mol­
te aziende italiane. Può farvi 
comodo far credere al vostri 
lettori che la frase è mia, ma 
trattandosi di falsità siete in­
vitati a correggere ristabilendo 
la verità. 

In (pianto poi a quanto altro 
;• dello nel vostro corsivo, la 
risposi a verrà data a voi e al 
dirigenti della C.G.I.L. dal no­
stro prossimo Consiglio Gene­
rile. tuttavia eccovi un sia pur 
breve pronto chiarimento: è 
evidente II tentativo da parte 
vostra di rimestare vecchie car­
te per contlnnare nell'indegna 
campagna calunniosa nel con­
fronti dei sindacalisti che- pos­
sono avere indirizzi diversi dai 
sindacalisti del partito comu­
nista. ma sulla cui fedeltà 
nlla causa dei lavoratori, fe­
deltà dimostrala in anni di lot­
te tenacemente combattute sul 
terreno sindacale, è ignobile 
sollevare dubbi. 

Sono sempre disposto a di­
selli ere col vostro pulpito circa 
le responsabilità da addebitare 
a noi e ai sindacalisti della 
C.G.I.L. in onesta fase del mo­
vimento sindacale italiano. 
Presi dal furore della calunnia 
vorreste presentarci ai vostri 
lettori come «Sindacato di co­
modo ?». Ebbene ci sono due 
modi per essere sindacalo di 
comodo: il primo è quello di 
un servizio diretto reso alla 
classe padronale: ma la storia 
di lutti i tempi è 11 a testimo­
niare che i lavoratori abboc­
cano a questo tipo dì sindacato 
in scarsissime percentuali e la 
CISL, olire che per la sua con­
dotta. con i suoi due milioni 
di iscritti ha in materia^ le 
carte in regola; il secondo è il 
demagogismo assunto a siste­
ma e pertanto prezioso stru­
mento nelle mani dei padroni 
per ottenere reazioni negative 
nei confronti del sindacato dei 
lavoratori da parte della pub­
blica opinione, demngogismo 
clic non può che portare ad un 
pernicioso nullismo, e anche 
questo è un servizio reso al 
mondo padronale. Non crede 
signor Direttore, che molte del­
le caratteristiche di questo se­
condo tipo di sindacato di co­
modo spellino alla C.G.T.L.? 

Del tutto singolare in que­
sto momenlo è poi l'attacco 
che mnovete alla CISL per la 
attitudine a una politica sala­
riale a livello aziendale: ma 
non è sialo forse clamorosa­
mente detto all'ultimo Comi­
tato Direttivo della C.G.I.L. 
eh* alla fin fine si tratta di 
politica redditizia per i lavo­
ratori? 

Ma. itifi dimeniicavo che que­
ste cose non le ha dette un 
sindiralista comunista, ma il 
socialista Santi. 

Distinti saluti. 
On. Giulio Pastore». 

SI SVILUPPA CON SUCCESSO L'AZIONE DEI LAVORATORI PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

La Terni deve versare 200 milioni 
di arretrati per l'indennità di mensa 

La Commissione Interna unitariamente chiede alla Direzione di discutere sui 
seguenti punti: l)x indennità di mensa; 2) sorveglianti; 3) compiti delle C. /. 

TERNI. 10. — La Commis­
sione Interna dell'Acciaieria. 
cori la partecipazione attiva 
dei rappresentanti di tutte e 
tre le correnti sindacali — 
CGIL. CISL. UIL — ha chie­
sto alla Direzione della fab­
brica una riunione urgente 
per discutere tre questioni 
rnportantissime riguardanti 

la vita attuale delle fabbri­
che: l'indennità di mensa. 
l'esame della questione di­
sciplinare e le funzioni ed 
i compiti della Commissione 
Interna. 

Al primo punto si richiede 
la corresponsione dell'inden­
nità di mensa su tutti eli 
eli istituti contrattuali cioè 
sulle feste infrasettimanali e 
nazionali, sulla gratifica na­
talizia e sulle ferie. Questa 
richiesta è sufTraeata dall'u­
nanime disposto di tutte le 
istanze della Magistratura. 
Naturalmente vengono ri­
chiesti anche eli arretrati n 
partire dal 6 di novembre 
del 1947. data dell'accordo 
aziendale sulle mense. 

L'on. Pastore ha volato in­
sistere nella collaborazione a 
J'Lnità pr'sentando un suo b'-
tjlietto da visita che rasenta 
In volgarità e l'insulto. Abbia­
mo voluto pubblicare integral­
mente in sua lettera proprio 
perchè rimanga un documento 
ni nostri lettori atto ad illu­
strare la statara, Teducazione 
r la dialettica dì colui che di­
rige o intende dirìgere i lavo­
ratori cattolici che seguono la 
CISL. 

ttileniamo fermamente che 
nessun altro dirigente né della 
C.G.I.L. ni della UIL e nem­
meno della stessa CISL. avreb­
be scritto te cose che infiorano 
li prosa dell'on. Pastore, pro­
sa che, se anche appresa dai 
maestri sindacalisti statuniten­
si, dimostra che Pallievo è 
perlomeno maldestro. 

L'Unità, nel commento alla 
prima lettera delFon. Pastore. 
•ìvcva volutamente trascurato 
le questioni personalistiche e 
le punte offensive del sindaca­
lista bianco, per affrontare in­
vece le questioni di fondo che 
interessano ì lavoratori. le so­
le questioni attorno alle quali 
la polemica diventa utile e 
fmtfnosa, r Ton Pastore ci ri­
sponde accasandoci di fasci­
smo. coprendoci di parolacce 
e tentando nel finale la solita 
manovra scissionistica tra so­
cialisti e comunisti della CG11-
Xon si dimentichi che, in fallo 
di scissionismo. Ton. Pastore 
è nn antesignano, a fatto dan-
no dei lavoratori italiani ed 
a tatto vantaggio dei padroni 

Ma appunto perche si han-
no tali origini, fondate sulla 
tfirisione dei lavoratori nelle 
fabbriche e nei campi, salta 
a uomini come Pan. Pastore 
la mosca al naso aopeW> aunl-
mno porta avanti dei fatti 
delle prove contro la sua 
azione. 

Ad erempia in tntta la tan­
na lettera l'on. Pastore nn» 
trova post* per rispondere alle 
domande da noi noste sulle sue 
trattative separate rol mono­
polio Montecatini. Knpnre que­
sta era un'argomentazione che 

Per questo titolo si calcola 
che la « Terni > abbia pagato 
;n meno una cifra globale di 
circa 200 milioni di lire con 
una quota di circa 22 mila 
per lavoratore. Si chiede 
inoltre l'adeguamento dell'in­
dennità al costo attuale della 
vita, cioè l'elevamento da 80 
i 150 lire per tutti i lavora­
tori siano essi frequentatori o 
non frequentatori delle men­
se. La cifra di 150 lire è 
slata eia rajieiunta dai lavo­
ratori di molte grandi fab-
Sriche del Nord. 

Il secondo punto si rial­
laccia al regime disciplinare 
^elle fabbriche anche hi ri­
ferimento alla nuova orga­
nizzazione del corpo dei 
mardiani e dei compiti loro 
assegnati. La « Terni » «Ui 
••innovando il corpo dei Guar­
diani con agenti di assoluta 
«iducia. con assunzioni di ex 
marescialli dei carabinieri: 
nello stesso tempo vengono 
inviati ai reparti di produ­
zione i vecchi guardiani rite­
nuti non all'altezza dei i:ora-

PER I MAGNATI DELLA LIQUIGAS 

210 mila lire al mese 
di profitto su ogni operaio 

Ciononostante si osa parlare di «difficoltà economi­
che » per negare aumenti e minacciare licenziamenti 

Una situartene (issai tesa, che minaccia di sfociare 
in aperta lotta sindacale, si è creata nel corso delle 
trattative per il rinnovo del contratto per i lavoratori 
dei gas liquidi. 

Gli industriali, infatti, dopo essersi detti in un primo 
tempo disposti ad accogliere, i miglioramenti .stabiliti 
nelle trattative pe* i petrolieri, hanno completamente 
rinnegato questo impegno nelle, ultime trattative. 

Gli industriali hanno tentato di spiegare questo loro 
atteggiamento adducendo presunte * difficoltà economi-
che ». E' vero invree che essi hanno guadagnato in questi 
anni somme colossali, come dimostra il caso della 
Liquigas, la quale in questi tre anni ha ufficialmente 
dichiarato un profitto complessivo di 5 miliardi e 369 
milioni pur avendo soltanto circa 700 dipendenti, e rea­
lizzando quiìidi un profitto ufficiale di oltre 210.000 lire 
al mese per ogni lavoratore. 

Gli industriali, però, non si sono limitali a negare 
ogni miglioramento: essi hanno anche dichiarato che è 
loro intenrione procedere in questo periodo ad una mas­
siccia azione di licenziamenti in quasi tutte le aziende. 

Il SILP (CGIL) e lo SPEM (CISL) hanno unitaria­
mente dichiarato che essi passeranno immediatamente 
alla lotta ove si verificassero licenziamenti. 

piti di repressione cui la Di­
rezione tende. 

Il nuovo organismo atto 
^1 esercitare il terrorismo 
nella fabbrica è riuscito, la 
settimana scorsa, ad nuoii-
care cinquanta multe nello 
spazio di 10 minuti per mo­
tivi tanto futili da ottenere 
In indignazione generale de­
gli operai. La Commissione 
Interna vuole ottenere la line 
di ogni vessazione, vuole ot­
tenere il divieto ner 1 guar­
diani di svolgere funzioni di­
sciplinari nei reparti di la­
vorazione. vuole ottenere la 
libertà di diffondere e legge­
re la stampa politica e sin­
dacalo fuori dalle ore di la­
voro. e la l ini di ogni di­
scriminazione. 

Il terzo punto si occupa 
delle funzioni e dei compiti 
delle Commissioni Interne m 
quanto si chiede che questo 
organismo partecipi all'esa­
me o alla gestione delle as­
sistenza di iabbrica. come i 
sussidi i prestiti le colonie. 
le borse di studio ecc. 

Si chiede che la C. I. par­
tecipi attivamente con accor­
di alla lussazione e revisione 
dei tempi e delle tariffe di 
cottimo, degli spostamenti e 
declassamenti del lavoratori. 
eseguiti lino ad oggi in di­
spregio e in contrasto con le 
norme contrattuali sia nazio­
nali che aziendali. 

La Commissione ' Interna 
vuole anche discutere con in 
Direzione le attività che le 
sono permesse nel momento 
presente in rapporto r.lle 
effettive necessità di assi­
stenza ai lavoratori ed alle 
facoltà che le sono conferite 
dai contratti di lavoro o n i 
una prassi ormai docennolo. 

Le questioni poste dalla 
Commissione Interna alla 
Direzione della Acciaieria ri­
vestono tale e tanta impor­
tanza da attrarre l'attenzio­
ne di tutti i lavoratori. Non 
per niente le richieste t-ono 
state avanzate dalla C. I. 
con l'appoggio di tutte le 
correnti sindacali in o.sia 
rappresentate. 

dei lavori in prep:uuzio:U» del 
congresso, sulla situa/Jone dei 
pubblici trasporti e sullo con­
dizioni dei lavoratori del set­
tore. 

Sulie questioni sindacali, o 
stato sottolineato il Kiu.-tilica'.o 
malcontento della c a l o r i a sia 
per l'insoddisfacente andamento 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale, sia per 
la mancata applicazione della 
scala mobile sulle pensioni. E' 
stato perciò deciso di procla­
mare lo stato di agitazione e 
di promuovere a breve scaden­
za le azioni sindacali che si 
renderanno necessarie per FO-
stenere le rivendicazioni dei 
lavoratori In servizio ed i diritti 
dei pensionati. • 

Sciopero al 9 9 % ieri 
nel bacino del Sulcis 

CAGLIARI 10. — Anche n'A­
ffi. come sabato scorso, il la­
voro si è fermato in ttu'.e le 
miniere carbonifere del sulcis, 
dove la percentuale dodi scio­
peranti ha raggiunto LI U'J'.'i. I 
minatori sono in lotta per im­
porre alla Carbopanli di di. ca­
lerò sulle condizioni di supor-
sffruttamento. Domani il lavo­
ro riprenderà. 

Gli autoferrotranvieri 
entrano in agitazione 

Il Comitato centrale della Fe­
derazione dei ferrotrnmvirri 
e internavigatori, a conclusio­
ne dei suoi lavori, ha deciso 
di convocate a Roma il qua 
to congresso nazionale della 
categoria nei giorni Vi, 14, 15 
gennaio 1950. 

Il C.C. ha anche discusso 1 
temi da proporre al dibattito 

Vittoriose le maestranze 
in 24 aziende milanesi 

L'agitazione si sviluppa: una settimana iti lotta 
a Pavia, scioperi unitari a Forti e a Treviso 

In numerosissime aziende di Milano e di altre pro­
vince è in pieno sviluppo l'azione del lavoratori per 
ottenere un acconto sull'indennità di mensa. Una setti­
mana di lotta è stata proclamata a Pavia. Assemblee e 
fermate di lavoro si sono svolte nelle fabbriche delle 
province di Forli e di Treviso. Alla Fervet di Castel­
franco Veneto la richiesta è stata avanzata unitaria­
mente da tutta la CI. 

Ecco intanto il nutrito elenco dei successi ottenuti 
con la lotta in questi giorni nella provincia di Milano: 

SACERDOTI: L, 21.000 per gli arretrati 
MAGNAGIUs L. 10.000 acconto arretrati 
GRAMEGNA: L. 10.000 acconto arretrati 
POMPE KALIM: L. 10.000 acconto arretrati 
GIURINGHELLI: L. 10.000 acconto arretrati 
S. U. M. A.: L. 0.500 acconto arretrati 
PASQUINO: L. 10.000 per gli arretrali 
MAGNACI!! (Rrugherlo): L. 9.000 acconto arretrati 
KRUPP: L. 7.000 per gli arretrati 
THOJSI: I* 9000 per gli operai e L. 12000 agli impiegati 

acconto arretrati 
MATTEI: L. 15.000 per gli arretrati 
I. II. M.: L. 14.600 per gli nrretrati 
S.A.C.M.E.: L. 6.000 per gli arretrati 
MAESTRI: arretrati per 5 anni 
IMO SELLA: L. 8.000 per gli arretrati 
ORMA: L. 14000 acconto arretrati 
MONETTI: L. 12.000 acconto arretrati 
RADICE: L. 11.000 acconto arretrati 
KISAM: L. 13-15000 acconto arretrati 
GIROLA: L, 10.000 acconto arretrati 
GASI'AROTTO: L. 9-10.000 acconto arretrati 
VANOSSI: L. 8.000 acconto arretrati 
VANZETTI: 5 anni di arretrati ni 50^, 
CISA GIANNETTI: L. 10.000 acconto arretrati 

I I I e CGII/chìederanno 
un acconto alla Pirelli 

L'annuncio dato nel corso di un pubblico 
dibattito fra le due organizzazioni sindacali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 10 — La sala 
del Teatro Filodrammatici 
di Milano ha accolto ieri 
mattina una insolita mani­
festazione: il dibattito su un 
anno di attività sindacale 
olla Pirelli. Il dibattito in­
detto dalla l/il-Chimtci e 

alla FILO (aderente alla 
CGIL) era molto atteso. Le 
elezioni per le C, I. in un 
complesso come la Pirelli 
Bicocca dove lavorano 14 
mila persone fra operai 
ed impiegati rappresentano 
sempre un importante av­
venimento. Più che olusti-
ficato quindi l'interesse che 
il dihattito aveva suscitato. 
Ma l'attesa per questa ma­
nifestazione era dovuta 
anche al fatto che per la 
prima volta, a Milano, nel 
corso della campagna elet­
torale di una C. I., due or-
ganizzazinni sindacali si 
incontrassero per esamina­
re, di fronte ai lavoratori, 
la loro attività, per mettere 
a confronto i propri pro­
grammi e da questo con­
fronto cercassero di trarre 
gli elementi per una linea 
comune di azione sindacale 

D'altra parte un primo 

UNA LETTERA DELLA F.I.O.M. AI MINISTRI VIGORELLI E CORTESE 

Le proii/iilenie per i licenziali siderurgici 
i/anno iiigiiiidrale net iiolenriamenlo tlcll'iiitluslria 
Circa 8000 operai privati del lavoro grazie ai « ridimensionamenti » nel settore siderurgico - Le prospettive 
del « mercato unico » ancora più buie - La FlOM deve partecipare al Comitato per l'erogazione dei fondi 

In una lettera inviata al 
ministri dell'Industria e del 
Lavoro la segreteria della 
FlOM ha preso posizione su 
un importante problema che 
interessa oltre 8000 lavorato­
ri siderurgici licenziati in 
questi ultimi anni a Terni, 
Piombino, Genova. Savona 
ecv., in seguito all'attuazione 
dei piani della CECA. Com'è 
noto per questi lavoratori li­
cenziati sono state decise del­
le provvidenze in ba-e alle 
convenzioni del Tnituto isti­
tutivo: la CECA ha dilatti de­
ciso di stanziare 3 miliardi e 
mezzo di lire per l'assistenza 
diretta ayli 8 mila licenziati; 
nello stesso tempo il governo 
italiano ha elaborato dei prov 
vedimenti in base ai quali si 
impegna a versaro 350 milio-

SI AGGRAVA LA SITUAZIONE NEL SETTORI: DEL VETRO 

Alla CESA di Empoli i padroni 
vogliono scaricare la crisi sugli operai 
I dipendenti creditori di 40 milioni - Percbè tanta segretezza nella « gestione controllata »? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
EMPOLI, ottobre. — Alla 

Vetreria Cesa — che impiega 
oltre trecento operai — la 
situazione è precipitata: gli 
operai, infatti, sono stati in ­
formati dalla Direzione che 
a partire dal 23 settembre la 
fabbrica è sotto amministra­
zione controllata. A parte il 
fatto che questa decisione (che 
di solito richiede mesi e mesi 
a causa delle lungaggini bu­
rocratiche) sia stata presa 
con una rapidità eccezionale 
vi è da sottolineare come tut­
to sia stato portato a termine 
all'insaputa dei lavoratori, i 
quali avevano doppiamente 
il diritto di essere informa­
ti sulla situazione dell'azien­
da, in quanto parte in causa 
e quali creditori di circa 40 
milioni di salari, sia come 
spettanze arretrate, che come 
indennità maturate. 

Comprensibile quindi lo 
sdegno e la vibrata protesta 
con cui i lavoratori hanno 
reagito esigendo che la vec ­
chia direzione .abbandonasse 
lo stabilimento. 

Ma seguiamo i fatti. Alcu­
ne settimane fa una delega­
zione di lavoratori, informati 
del crescente disagio finan­
ziario ed economico de l ­
l'azienda, si recò in direzio­
ne per richiedere un acconto 
sugli arretrati e, indiretta­
mente, per sapere come esat­
tamente stavano le cose. Fu 
risposto in modo generico, 
senza che ©i facesse anche 
lontanamente intravedere la 

grave svrdta che la Direzione 
dell'azienda aveva preso. A 
distanza di due o tre giorni, 
i lavoratori si sono trovati 
di fronte al fatto compiuto. 
Si sono trovati cioè di fronte 
ad un inviato del Tribunale 
— il dottor Fabroni per l'esat­
tezza — e a decisioni che 
non lasciano sperare nulla di 
buono. Non si tratta però 
solo di una questione di pro­
cedura: c'è da segnalare che 
i Mainardi — proprietari 
dell'azienda — hanno sem­
pre e sistematicamente re­
spinto tutte le proposte, an­
che le minime, avanzate dai 
lavoratori. Ciò non significa 
che la crisi del vetro non 
esista e che la radice del male 
che sta soffocando tale indu­
stria non sia da ritrovarsi nel 
lento e minaccioso sgretola­
mento del settore: anzi, è tan­
to vero che i dati che pos­
siamo raccogliere sono la più 

drammatica conferma di que 
sto asserto. Nel 1948 gli ope 
rai impiegati a Empoli erano 
2457: oggi sono ridotti a 1294: 
nel '48 venivano prodotti 1120 
quintali di vetro che sono 
scesi oggi a 710. Esiste dun 
que un problema grave di 
crisi progressiva che trova la 
sua ragion d'essere nella li­
beralizzazione degli scambi 
e nella azione costante dei 
monopoli italiani ed esteri — 
la Saint-Gobain ne è un 
esempio — che sono entrati 
con prepotenza nei settori 
tradizionali del vetro. 

Tutto ciò però non esclude 
le responsabilità singole e 
precisamente quelle di Mai 
nardi il cui nome è legato alla 
chiusura della Taddei, alla 
sorte del complesso IVI e alla 
serrata delle aziende di S 
Giovanni Valdarno e Figline 
Tutti sanno e ricordano come 
è finita la questione della 

NUOVO TRADIMCHTO Al LAVORATORI IN LOTTA 

La C.I.S.L firma ad Enna 
un accordo separato per gli edili 

ENNA, 10 
tra i lavoratori edili della 
provincia per la stipula del 
contratto integrativo, che ha 
dato luogo allo sciopero dei 
dipendenti delle ditte Ghella, 

L'agitazione Parafili» e Girola, in cor.-o 

noi chiedevamo e che interes­
sava lutti i" lavoratori del gran­
de complesso. Il silenzio è gra­
ve, e nuoce proprio all'on. l'a­
store. 

La realtà e che runico sin­
dacato, o almeno gli anici di­
rigenti di sindacato che pre­
meditatamente fanno dellorga-
nizzazione un'arma per impor­
re una determinala politica di 
parte sono proprio i dirigenti 
cistini del tipo dell'on. Pastor: 

Cosa significa-o le trattative 
separale, cosa significa la vo­
lontà dei padroni dì servirsi 
della CISL come di un loro 
sindacato? Cosa significa che 
mentre ron. Pastore vanta la 
e forza » della orga~izzazione 
cislina, mai come oggi nelle 
fabbriche italiane accadono 
tanti soprnsì. tanti ricalti. ' ••»-
,ti paternalismi? 

Vari dire che questo preteso 
rafforzamento della CISL *i 
iposa col rallorzamento sui 

luoghi di lavoro del sopruso 
padronale? 

ila le parole, soprattutto 
quando sono polemiche non 
approdano a nulla Ai lavora­
tori interessano i fatti, i pio-
blemi concreti. E in questi ul­
timi mesi, proprio grazie alla 
e linea Pastore », la CISL ha 
intensificato la sua azione di 
divisione. Gli accordi separati. 
contrari agli interessi di tatti 
i lavoratori, sono aumentali, 
la CISL è divenuta sempre più 
elemento di rottura delle lotte 
operaie. Discutere su quel che 
sta accadendo airilva, 'a 
Montecatini, alla Pirelli, alla 
FIAT, alla Monleponi, nelle 
miniere maremmane: ecco la 
r.nica cosa che conta. Perchè 
si tratterà di una discussione 
seria in cui i fatti parleranno 
senza equivoci con il linguag­
gio onesto degli onesti lavora­
tori. 

da 15 giorni, si é vieppiù acui­
ta per l'aperto tradimento, 
consumato ai danni della ca­
tegoria, dalla CISL. L'orga­
nizzazione scissionista infat­
ti ha firmato un accordo se 
parato con gli industriali 
che pregiudica seriamente i 
diritti dei lavoratori; basi-
dire che il suddetto accordo 
sancisce un aumento di ap­
pena 45 lire al giorno men­
tre la CGIL aveva chiesto. 
150 lire; non solo, ma, fatto 
ancor più grave, l'accordo 
prevede come data di decor-
correnza dell'aumento il 1. 
giugno 1955 e non il 1. gen­
naio. come è prescritto dallo 
stesso contratto nazionale 

A tal proposito la 
Filea provinciale, a v e v a 
avanzato le seguenti richie 
ste: estensione dell'aumento 
a partire dal 1. gennaio 
1955; riduzione dell'orario di 
lavoro settimanale a 44 ore 
ma con la paga di 48 ore in 
considerazione dell'immissio­
ne nel ciclo lavorativo di 
moderni macchinari; paga­
mento dell'indennità del *8ri 
a tutti gli operai che lavora­
no oltre i 4 km, dal centro 

Taddei, e come Mainardi, 
anche in quella occasione, ri­
velasse Io stesso orientamen­
to assunto ossi . Un orienta­
mento cioè che mai ha voluto 
tener conto non solo della 
esistenza di una crisi e quin­
di della necessità della col­
laborazione per affrontarla, 
ma che ha teso a farne rica 
dere esclusivamente sui la 
voratori 1" conseguenze. Da 
anni nessuna trasformazione 
tecnica e stala portata nel­
l'azienda e le indicazioni del­
le maestranze e dei loro or­
ganismi rappresentativi sono 
^tate considerate con dispre­
gio. Del resto al Convegno 
per la salvezza dell'industria 
del vetro indetto dall'Ammi­
nistrazione comunale e al 
quale prr.-ern parte i rap 
presentanti di tutte le cor 
renti e categorie, i grandi 
assenti erano gli industriali 
e particolarmente' i Mainardi 
che controllavano la maggior 
parte degli stabilimenti ve 
tran e cho più di altri ave 
vano sperim -ntato anche in 
altre zone, la portata e le 
consc^uen7>- della crisi ve­
traria. 

Agli operai è apparso per­
ciò perlomeno affrettato l'ac­
cordo che s-jfa:to si è stabilito 
fra l'inviato del Tribunale. 
il Mainardi e la CISL. I la­
voratori e per loro la Ca­
mera del Lavoro, non inten-
jono pregiudizialmente né re­
c ingere , nò accettare le varie 
soluzioni che si prospettano. 
Essi intendono sopratutto di ­
scutere per mettere in chiaro 
alcuni punti fermi e basilari 

Sarebbe fondamentalmente 
sbagliato, se si reputasse, con 
una trovata di comodo, d: 
poter venir meno agli obbli­
ghi contratti dalla passata 
gestione con gli operai, i qua­
li — lo ripetiamo — sono cre­
ditori di quaranta milioni 
Gii operai quindi Intendono 
serenamente discutere e de ­
cidere dopo che conosceranno 
!e proposte che verranno lorr 
presentate. Una cosa Intan'.o 
è certa: per risolvere il p.t>-
blema e della Cesa e del set­
tore del vetro, occorre imboc­
care una nuova strada: quella 
appunto che venne indicata 
dal convegno cittadino e che 
?li industriali con la loro as ­
senza. hanno mostrato di non 
voler accettare. 

e. i. 

ni annui per dieci anni come 
contributo per ampliamenti 
industriali e per nuove ini­
ziative che assorbano la ma­
no d'opera siderurgica licen­
ziata. 

Nella sua lettera la FlOM 
fa innanzitutto una premessa 
di carattere generale, soste­
nendo che non con delle prov­
videnze del genere suaccen­
nato si può affrontare con se­
rietà e risolvere 11 problema 
della siderurgia italiana* esse 
difatti non possono che lenire 
le conseguenze nocive provo­
cate in questa branca della 
nostra industria dalle realiz­
zazioni della CECA. Le pro­
spettive per l'avvenire sono 
peraltro ancora più buie. 
Da documenti ufficiali della 
CECA (rapporto della Com-
mis-sione Deist) si apprende 
difatti che con l'entrata in vi­
gore del mercato unico la si­
derurgia italiana si troverà in 
maggiori difficoltà: «Impres­
sione oeMcrnlc — si dice ap­
punto nel citato rapporto — 
i* che l'itidKxfriti italiana non 
riuscirà entro la fine del pe 
riodo transitorio di adattare 
il livello dei propri costi a 
quello degli altri Paesi della 
Comunità, diventando atta a 
sostenere la concorrenza... in 
questa circostanze sembra 
che lo sviluppo dell'industria 
siderurgica italiana dipenda, 
più che dagli altri Parsi del­
la Comunità, dallo sviluppo 
del 7nerca/o italiano e di con­
seguenza dell'economia ita­
liana nel suo insieme. Quin­
di i problemi dell'industria 
siderurgica italiana possono 
essere considerati ancor me­
no che negli altri Paesi della 
Comunità solo come proble­
mi del mercato comune ». 

Come si vede il rapporto 
Deist parla chiaro. Logico 
quindi che la FlOM nella sua 
lettera insista per « una va­
lutazione urgente e globale 
del problemn in sede di go­
verno e di Parlamento per la 
adozione dì misure necessarie 
a garantire il livello dell'oc­
cupazione e lo sviluppo pro­
duttivo di questo vitale set­
tore ». 

Sulla natura dei provvedi 
menti il pensiero della FlOM 
è il seguente: 

« La FlOM, mentre dichia 
ra di accettare in linea di 
principio il criterio proposto. 
in deroga al Trattato istituti­
vo della CECA, di devolvere 
il contributo italiano a finan­
ziamenti di iniziative Indu­
striali nuove che assorbano I 
lavoratori siderurgici licen­
ziati. riservandosi più preciso 

giudizio quando sarà noto il 
disegno di legge in prepara­
zione, ritiene peraltro, sulla 
scorta delle informazioni pub­
blicate dalla stampa, di espri­
mere le più serie riserve per 
il modo come i finanziamenti 
verrebbero regolati. In primo 
luogo si osserva che, in base 
al trattato, il Governo italia­
no deve versare una somma 
eguale a quella versata a fon­
do perduto dalla CECA, cioè 
nel caso in esame deve ver­
sare tre miliardi e mezzo, 
mentre il preventivato stan­
ziamento di 350 milioni l'an­
no per dieci anni corrisponde 
a stanziamento attuale di 2,4-
2,7 miliardi soltanto: ne de­
riva la necessità di un ade­
guato aumento degli stanzia­
menti per ottemperare agli 
obblighi internazionali as­
sunti. 

« In secondo luogo si fa os­
servare che, quand'anche il 
sistema proposto fosse massi­
mamente efficace, solo 1.750 
siderurgici licenziati verreb­
bero riassunti al lavoro, cioè 
circa il 20 per cento dei li­
cenziati, e ciò in contrasto con 
l'obbligo per il governo ita­
liano di programmare il rias­
sorbimento al lavoro dei li­
cenziati, e non solo di una 
piccola parte df essi; ne de­
riva la necessità di altre ini­
ziative governative, anche in­
dipendentemente dallo stan­
ziamento previsto, per realiz­
zare la riassunzione di tutti I 
l icenziati Infine si fa osser­
vare che l'esperienza dei fi­
nanziamenti in conto interes­

si è tutt'altro che positiva, 
perchè essa anziché sollecita­
re nuove iniziative industria­
li, tende in generale solo ad 
aumentare gli utili degli in­
dustriali che comunque avreb­
bero creato i nuovi impianti, 
e perchè manca in es^a un 
criterio regolatore in rappor­
to alle necessità ambientali 

« Per quel che riguardi! il 
contributo della CECA a fon­
do perduto, risulta alla FlOM 
che seppure non formalmente, 
funziona già di fatto un Co­
mitato presso il Ministro del 
Lavoro per la formulazione di 
un piano di erogazione ai si­
derurgici licenziati. Da que­
sto Comitato la FlOM è stata 
indebitamente esclusa. E' ne­
cessario che i lavoratori li­
cenziati, i quali sono in gran­
dissima maggioranza aderen­
ti albi FlOM, abbiano la pos­
sibilità di essere rappresen­
tati nell'organismo destinato 
a formulare il piano di utiliz­
zo. materia evidentemente 
delicatissima per i vitali in­
teressi in gioco. E' necessario 
che i lavoratori abbiano la si­
curezza che le somme stan­
ziate siano integralmente e 
subito destinate al loro scopo 
sociale, e nelle forme meglio 
corrispondenti alle necessità 
degli interessati. La FlOM 
avanza formale richiesta di 
partecipare al Comitato fun­
zionante pres-*o il Ministero 
del Lavoro. Vi sono operai e 
impiegati licenziati da oltre 
due anni e ogni ulteriore ri­
tardo sarebbe una colpa ver­
so di essi ». 

DAL 16 A1L 25 OTTOBRE 

Scioperi in Toscano 
nel groppo Montecatini 

N«Ì giorni scarti lui «Tito liofs a Livorno va conTefoo rtfioule 
«M ntfr—mUati ii tette U ràiar* e fakbricke del frappo Monte-
e*tiw «VII* rtfioM. la tal* caar*t*o si ì esaminato lo srtlappo dell'ali-
*•*>••* «• «•"• "«I ea«a1«*j» awaaaolittico p«r le questioni rtUtrre 
•A* f»tiica di ailaaeio ,al coanaoto dellmdemiita di menu sa tatti 
gli istitati caotrattaati, ai cottisi a*r i amatori e ad altri proaleati 
axieadali. 

Al teraùae della rianioa* è stato stabilito anaaiatesiente che, sella 
tettiaaaaa dal 16 al 23 correate, saranno effettuila ia Totcaaa ia 
latta la aaiaiara • fabbrica* dal grappo Montecatini asanifettazioni di 
latta. La data a la darate aaH'agrtaxioBe saranno decìse dai singoli 
Sindacati yrariaciafi iatercssati. 

Anca* àa altra ragiaaà soaa stati tanti aaalogai coaTCfai, «tei 
••ali è stata dacia* aa allargavate della lotta ael grappo Aiontecatiai 
par U tmaWicariaaà predetta. 

C VERSO IL CONGRESSO NAZIONALE DELLA C.G.I.L. 3 
Le proposte dello HOT contro lo crisi tessile 

Sul problema della crisi tes­
sile. che è oggi al centro del­
l'attenzione di tutto il Paese, 
si è svolto al Comitato Diret­
tivo. riunito recentemente a 
Milano, un largo dibattito Jul­
ia base delle relazioni dell'on. 
Teresa Noce e del compagno 
Cavalli. 

Contro la politica del pa 
dronato il Comitato Direttivo 
ha riassunto in una serie di 
proposte le linee della politica 
dei lavoratori che saranno al 
centro dell'attività preparato­
ria del congresso che .*i terrà 
» Busto Arsixio dal 15 al 18 
diccsi.hre Esse si possono cosi 
rias-sumere brevemente: 

s ) sviluppare i consumi at­
traverso il potemiamento del 
mercato interno; 

b) piino di investimento 
pubblico per la piena utilizza­
zione di tutti i mezzi di pro­
duzione ed esame dell'eventua­
le creazione di un apposito 
Istituto Statale (tipo IRI); 

e ) politica fiscale atta a fa­
vorire e a sollecitare lo svi­
luppo della produzione fon­

damentale in direzione dei 
consumi popolari e a scorag­
giare la produzione prevalen­
temente orientata verso i mer­
cati di lusso; 

d) concessione di finanzia­
menti a lungo e medio termi­
ne con garanzia statale a tasso 
di interesse molto basso parti­
colarmente nelle aziende pic­
cole e medie In difficolta, con 
l'impegno a non ridurre l'at­
tuale livello di occupazione: 

e ) istituzione di un control­
lo sistematico dello Stato *ui 
prezzi dei semilavorati tessili, 
che per la maggior parte ven­
gono di fatto determinati da 
formazioni di tipo monopoli­
stico, con particolare urgenza 
per i filati di cotone, di fiocco 
e di raion; 

f ) riforma dell'Istituto Coto­
niero Italiano, sottoponendo la 
sua attività ad un più effi­
ciente controllo del Parlamen­
to, assicurando una rappresen­
tanza democratica di tutte le 
categorie di imprenditori com­
prese le piccole e media indu­
strie, sottraendo alla sua auto­

noma determinazione ogni fa­
coltà di fissazione dei prezzi 
o di ridistribuzione della pro­
duzione; 

g ) abolizione di ogni restri­
zione al commercio di prodot­
ti tessili assicurando una pron­
ta partecipazione degli indu­
striali tessili italiani al rifor­
nimento dei grandi mercati 
dell'Oriente europeo e dell'Est 
asiatico ; 

h ) una azione propagandi­
stica e un'organizzazione atte 
a far conoscere il prodotto tes­
sile italiano in tutti i mercati 

i ) finanziamento di opera­
zioni atte a collocare a prezzi 
ridotti parte delle scorte e-
sistenti e della produzione fu­
tura presso i consumatori più 
bisognosi e sprovvisti di mezzi 
di acquisto; 

1) estensione ed applicabili­
tà della legge sull'integrazione 
fino a che tutti i settori tessili 
non avranno raggiunto una 
stabilità che consenta la ripre­
sa del lavoro e il riassorbimen­
to della mano d'opera disoc­
cupata. 

risuUafo concreto è stqto 
ottenuto: i rappresentanti 
della UIL in seno alla Com­
missione Interna della Pi­
relli hanno accettato l'int'i-
to dei rappresentanti delia 
CGIL per una richiesta co­
mune dj acconto sugli ar­
retrati dell'indennità ài 
mensa. 

Lo ha annunciato l'ora iu­
re designato dalla Uilc a 

prendere parte al dibattito. 
il rag. Polotti, segretario 
nazionale della stessa Uilc. 
Il rag. Polotti prendendo 
per primo la parola ha fat­
to un esame dell'attività 
sindacale dal giugno del 
1954 al giugno di quest'an­
no, rilevando come i labo­
ratori siano riusciti ad ot­
tenere una serie di aumeiKi 
salariali Secondo l'oratore 
questi aumenti si deuono 
all'orione delta UH e, n 
questo proposito, ha citato 
gli esempi dell'accordo svi 
conglobamento e sul pre­
mio di produzione. Sopra-
tutto sul premio di produ­
zione si è diffuso Potati>, 
ben comprendendo come 
questi rappresenti per lui a 
la Cisl un argomento delica­
to. Fu infatti con un accordo 
segreto e separato che la 
Vii e la Cisl firmarono nel­
l'estate scorsa un accordo 
con la Direzione che au­
mentava il premio dì pro­
duzione da 800 a 4.400 lire 
per gli uomini e da 1.273 u 
3.476 per le donne. 

Questo accordo tradiva le 
aspettative dei lavoratori 
che per mezzo della C. I. 
avevano avanzato la richie­
sta di un premio di 15.000 
lire. Richiesta, si noti bene. 
che era stata concordata an­
che con i rappresentanti 
in C. 1. della Cisl e <ì"l-
la UH. 

Questo il segretario della 
t/ilc non Io ha detto, come 
non ha detto con quale di­
ritto la Uil e la Cisl hanno 
preteso di trattare con la 
direzione a nome di tutti ì 
lavoratori della Pirelli. Sul 
problema delle trattativa 
separate, che rappreseutu 
oggi uno degli aspetti più 
negativi della politica s in­
dacale della Uil e della Cisl. 
Polotti è uscito con una af­
fermazione ambigua. Eaii 
infatti ha sostenuto che y.e 
la sua organizzazione non 
troverà l'accordo su una 
detcrminata questione edi­
le altre organizzazioni sin­
dacali continuerà da sola a 
perseguire il proprio obict­
tivo nell'interesse dei lavo­
ratori. 

Il compagno Luciano La­
ma, segretario nazionale 
della File che era stato de­
signato quale oratore per 
l'organizzazione unitaria. 
prendendo a sua volta fa 
parola ha considerato alcu­
ni problemi particolari del­
la Pirelli dimostrando come 
la loro soluzione sta stata 
grandemente compromessi! 
a svantaggio dei lavoratori 
per la politica sindacai** 
della Uil e della Cisl Se r 
t'ero — ha rilevato subito 
Lama — che i lavoratori 
della Pirelli hanno ottenuto 
alcuni miglioramenti sala­
riali, è anche vero che que­
sti miglioramenti sono il 
frutto della loro lotta. 

A proposito dell'accorda 
sul conglobamento, di cui i 
sindacati scissionisti r a n f i ­
no t ristiltafi, bisogna rile­
vare che in generale c-51 

ha rappresentato ben pnc<i 
cosa per f lavoratori. Mei-
la stragrande maggioranza. 
delle province questo van­
taggio si riduce a 391 lire di 
aumento al mese. Altro r-
vrebbe potuto essere il ri­
sultato se la Vii e la C:<! 
avessero rinunciato a trat­
tare separatamente sce­
gliendo contro la posizinr.' 
negativa delta Confìndu-
stria la strada della Intin. 

Lo stesso vate per i! vre-
mio di produzione alla Pi­
relli. Anche qui le trattati­
ve separate hanno impedi­
to al lavoratori di ottenere 
quanto giustamente e*s: 
avevano chiesto in r"??:r-'o-
ne all'aumento d"lla nncfn-
zione. 

Ma ri son altri due e:;;-
sodi che qualificano l'atti­
vità della Cisl e delta L'i" 
Ta questione del «reperto 
63* e il Iicenziamenfo r*I 
presidente della C. I. Pi-
rola. Nel « reparto 63 * ì Ir­
roratori per due mc.;; .«: 
sono battuti contro l'ci:-
mento dell'orario di laverà 
e la Uil come la Cisl r.cr. 
intervennero. Lo sfes?o at­
teggiamento hanno a*si;*:'-> 
quando Pirelli licenziò P -
rola. 

Lama ha poi con forr.: 
rilecafo che funzione dì un-. 
organizzazione s i n d a c a l e 
dere essere quella di par­
teggiare per i lavoratori. 
altrimenti si tradisce la ra­
gion d'essere del Sindacato. 
L'organizzazione unitaria — 
ha detto Lama — non r?rr'z 
mal meno alla difesa ci 
tutti i lavoratori, a qualsia­
si organizzazione aprar-
tengano. dì qualsiasi oc> 
nione siano. Quello che 
avrei voluto sentire — J;.T 
noi concluso CI segretaria 
della FTLC — dal secretano 
della Ufi. è una pamlr.. 
contro il padrone. AV.z 
CGIL si rimprovera di es­
sere aggressiva. Ma se così 
siamo è perchè il padrona­
to sta conducendo ttn mas­
siccio attacco contro i la­
voratori. 

Le parole del corrìDagii-T 
Lama sono state accolte d i 
un caldo applauso dai nu­
merosi lapornfoH che han­
no assistito al dibattito. 

http://diccsi.hr
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LE RIFORME SANZIONATE DALL'ASSEMBLEA SONO L'UNICA VIA POSSIBILE 1 COLLOQUI SOVIETICO-CANADESI DI MOSCA VERSO LA CONCLUSIONE 

Faure avrebbe deciso di sospendere' Molotov sarà a capo della delegazione 
i richiami di truppe per il Marocco d e l l , U R S S alla conferenza dì Ginevra 

Rapporto del gen, Billotte al governo - Gli nltra-colonialisti organizzano ii terrorismo 
per bloccare le riforme - 10,000 soldati impegnati nel Rijf - Oggi il dibattito sull'Algeria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — Fauro e il 
suo ministro per gli affari 
marocchini, July, hanno di­
scusso oggi lungamente con 
il ministro della difesa Bi l ­
lotte, reduce dal suo viaggio-
lampo nel Marocco, e con il 
vice residente generale fran­
cese, Francois de Panaf ieu, la 
situazione marocchina, all'in­
domani del voto con di quale 
l'Assemblea «azionale ha ap 
provato, a schiacciante mag­
gioranza, la politica di ri 
forme. 

Nulla è dato sapere sulla 
sostanza della discussione. La 
missione Billotte consisteva 
essenzialmente, come si sa, 
nell'esigere dal residente ge ­
nerale de La tour la costitu­
zione del « consiglio del tro­
no », in sostituzione dell'u­
surpatore Ben Arata, realiz­
zando così una tappa ulte­
riore del piano di Aix- les -
Bains. De Latour, il quale 
aveva semplicemente ignora­
lo, giorni fa, le direttive di 
Faure in proposito, non ha 
potuto probabilmente rifiu­
tarsi, dopo il voto parlamen­
tare, di assumere un tale im­
pegno. 

Ma oggi, i coloni oltran­
zisti di Présejice francaisc, ai 
quali de Latour ha promes­
so di non dar corso alle r i ­
forme, si sono mobilitati nel 
Marocco in una massiccia 
1 prova di forza » per impe­
dirne l'applicazione. Essi 
hanno proclamato uno « scio­
pero .generale J C S Ì sono ab­
bandonati a nuove spedizioni 
punitive contro gli arabi, a 
nuove violenze, a nuovi tu ­
multi di strada, minacciando 
così di esasperare all'estre­
mo. con i mezzi della provo­
cazione, -il conflitto in atto 
nel Marocco. 

In questa situazione, e l e ­
menti non certo rassicuranti 
sono la fiducia espressa da 
Billotte in de Latour, nelle 
cui mani sono slate concen­
trate le leve di comando del­
la macchina militare, e la 
tesi, enunciata dal ministro 
della difesa prima di tornare 
a Parigi, secondo la quale 
* occorre colpire a fondo sul 
terreno militare». E' il caso 
di ricordare che solo 48 ore 
fa l'Istiqlal ha offerto una 
tregua d'armi, unicamente 
condizionata u passi concre­
ti. da parte francese, verso le 
riforme. 

Al suo arrivo a Parigi, B i l ­
lotte aveva peraltro a n n u n ­
ciato che « non saranno n e ­
cessari » nuovi richiami di 
riservisti per il Nord Africa. 
Sotto la pressione del m o ­
vimento popolare (ancora 
stanotte, fino alle due del 
mattino, la popolazione di 
Rouen ha partecipato a v i o ­
lenti scontri con la polizia, 
al grido di « Pace nel Nord 
Africa!») il governo ha do­
vuto dunque modificare la 
delittuosa tendenza ad appli­
care nei fatti la politica de l ­
la destra colonialista, r ivela­
ta nei giorni scorsi. 

La situazione, tuttavia, non 
è tale che il governo possa 
Ì estare a lungo su posizioni 
ambigue. La sua maggioran­
za. dopo la defezione golli­
sta. non esiste più, ed esso 
resterà in piedi, grazie a l ­
l'appoggio di una maggioran­
za nuova, di cui fanno parte 
anche i comunisti, solo s e s a ­
prà modificare il corso fune­
sto finora seguito per i pro­
blemi nordafricani e sugìi 
nitri maggiori problemi n a ­
zionali. La Francia, notano 
oggi concordemente i più au­
torevoli organi di stampa, ha 
votato per la pace nel M a ­
rocco e s e il governo Faure 
e rimasto, è come esecutore 
di questo voto. 

Domani, d'altro canto, si 
api irà all'Assemblea un a l ­

tro importante dibattito: 
quello sull'Algeria. La politi­
ca di « integrazione :> di Fau­
re, secondo la quale l'Alge­
ria deve essere semplicemen­
te considerata una parte del­
la Francia, trova ostili i de­
putati algerini e i comuni­
sti, divisi i socialdemocrati­
ci. I repubblicani sociali do­
vrebbero sostenere il gover­
no, poiché un loro uomo, 
Soustelle, ù governatore del­
l'Algeria. 

Nella riunione odierna del 
consiglio di gabinetto sareb­
be stati» anche esaminata la 
questione del rimpasto mi­
nisteriale reso necessario 
dalle dimissioni dei ministri 
repubblicano-sociali. Sareb­
be intenzione di Faure so­
stituire Palewski con July 
quale ministro delegato alla 
presidenza del Consiglio, 
unificare il ministero degli 
affari nordafricani e quello 
degli esteri «otto la direzio­
ne di Pinay, nominare mi­

nistro di Stato il d.e. Lecourt 
e sostituire il dimissionario 
Triboulet con il radicale-
Badie al ministero degli ex 
combattenti. 

La guerra marocchina con­
tinua. I diecimila soldati co­
lonialisti elei triangolo Bu-
rcd-Aknul-Tizi U/.ii sono 
stati lanciati stamane in una 

DICHIARAZIONI DELL'AMBASCIATORE DELL' U.R.S.S. AL CAIRO 

L'Unione Sovietica offre 
aiuti economici all'Egitto 

/ paesi arabo-asiatici chiedono che l'Assemblea dell'ONU 
discuta sul disanno primii della Conferenza di (linenra 

IL CAIRO, 10 — L'Unio­
ne Sovietica ha offerto aiu­
ti economici all'Egitto e agli 
altri paesi arabi. Lo ha di­
chiarato stamane l'ambascia­
tore dell'Unione Sovietica 
presso il governo del Cairo, 
Daniel Solod, a conclusione 
di un colloquio con il sotto-

L'Egitto esercita il suo dirit­
to di provvedere alle proprie 
forze armate, e l'acquisto di 
armi 6 un affare interno di 
uno Stato. E* ben naturale che 
la Siria appoggi la politica 
egiziana, giacché essa serve 
tanto agli interessi dell'Egit­
to quanto gli interessi di tut-

Gli elettori di Brema 
condannano il riarmo 

I socialdemocratici, the si soao schierati contro la po­
litica di Adenaoer, otteafoa» la naffioraaza assohita 

BERLINO, 10 (S. Se.) — 
Nelle elezioni regionali t e ­
nutesi ieri a Brema la De­
mocrazia cristiana di Ade -
nauer ha perso un quarto 
dei voti ottenuti nel settem­
bre del 1953, ed è .«cesa dal 
24.8 al 18 per cento. I s o ­
cialdemocratici sono invece 
saliti dal 39 per cento al 
47.8. ottenendo 52 seggi su 
cento. I comunisti sono pas ­
sati dal 3,9 al 5 per cento e 

" si sono aggiudicati quattro 

In un primo commento al 
grande successo dei social­
democratici, l'onorevole Ol-

"lenhauer ha detto che I ri-
' su ita ti di Brema « costituj-
" scono i l metro per misurare 

l'atteggiamento attuale della 
. popolazione della Repubbli­

ca federale». Agli occhi di 
molti osservatori politici lo 
esito di queste elezioni ap­
pare meritevole di partico­
lare attenzione, trattandosi 
della 'pr ima consultazione 
ch« avviene in Germania 

dopo la conferenza di Gi­
nevra e dopo il viaggio di 
Adenauer a Mosca. 

I d. e. e gli altri partiti 
governativi tendono, invece, 
a svuotare i risultati di 
qualsiasi significato politico 
e li interpretano come un 
trionfo personale del social­
democratico Kaiser, presi­
dente del Senato dì Brema. 
Pur potendo usufruire della 
maggioranza assoluta Kaiser 
cercherà di rifare un gover­
no di coalizione con demo­
cristiani e liberali, sul tipo 
di quello che egli ha presie­
duto fino a sabato. 

Celebra i suoi 147 anni 
con te figlia di 120 

MOSCA, 10. — lTn contadino 
della repubblica sovietica del­
l'Azerbaigian, ai confini con l'I­
ran. ha celebrato in questi gior­
ni il suo I47csimo compleanno. 
Egli è stato festeggiato, tra gii 
altri, da una figlia di 120 anni. 

Ben Ila-
lim ha dichiarato che il suo 
governo si è accordato con la 
URSS per stabilire relazioni 
diplomatiche fra i due paesi. 

Da Dainusco si apprende 
che, in seguito all'esplosione 
di una mina turca avvenuta 
presso Meydan EUbes, alla 
frontiera siriano-turca a nord 
di Aleppo, esplosione che ha 
provocato la morte di due 
militari siriani, il ministro 
degli Esteri siriano Abdou-
louahab Homad ha ricevuto 
il ministro di Turchia a Da-

segretario di Stato agli Affari,ti fili arabi ». 
economici egiziano, Hussein| A sua volta il primo mini-
Aziz. Il governo dell'Unione stro libico, Mustafà Be 
Sovietica, egli ha detto secon­
do quanto scrivono le agen­
zie di stampa, è pronto a for­
nire qualsiasi aiuto di cui 
l'Egitto necessiti. Egli ha pre­
cisato che l'offerta è stuta 
fatta sulla base della volon­
tà, più volte manifestata dal 
governo della Unione Sovie­
tica, di avere amichevoli re­
lazioni con tutti gli stati ara­
bi, se essi lo desiderano. La 
nostra situazione economica, 
ha aggiunto l'ambasciatore, è 
tale da consentirci di dare 
aiuto a qualsiasi paese che 
sia disposto ad accettarlo. 

Egli ha annunciato infine 
che nel prossimo futuro vi 
sarà uno scambio di missio­
ni economiche, culturali e 
commerciali con l'Egitto. 

Ne l corso della stessa gior­
nata di oggi è stato annun­
ciato che il ministro della 
Difesa egiziano, Hassan Ra-
gab, è giunto a Praga. Si ri­
tiene clie egli discuterà con 
i dirigenti del governo ceco­
slovacco le modalità di at­
tuazione pratica dell'accordo 
commerciale concluso di re­
cente tra i due governi. 

E* cominciata intanto sta­
mane, nella capitale egiziana, 
la riunione dei primi mini­
stri e dei ministri degli Este­
ri dell'Egitto, dell'I rak, {Iel­
la Siria, del Libano, deìla 
Giordania. dell'Arabia Sau­
dita e della Libia e dello Ye­
men destinata a fissare l'at­
teggiamento da adottare nei 
confronti della proposta di 
Foster Dullcs per un « putto 
di sicurezza ». La seduta di 
oggi sarebbe- stata dedicata 
alla discussione delle questio­
ni di Israele e del Nord Afri 
ca. Nella stessa occasione, il 
primo ministro siriano ha di­
chiaralo che « il popolo e il 
governo siriano appoggiano in 
pieno la politica dell'Egitto 
sulla questione delle armi. 

masco, Adnan Djoural, v gli 
ha comunicato una nota ver­
bale di protesta per l'inci­
dente. 

L*iitiziativu 
arabo-asiatica 

NEW YORK, 10. — I rap­
presentanti dei paesi del bloc­
co arabo asiatico all'ONU 
hanno tenuto oggi una riu­
nione a porte chiuse per esa­
minare l'andamento delle di 
hcussioni in seno alla sotto­
commissione per il disarmo. 
Al termine della riunione un 
portavoce ha dichiarato che 
i paesi arabo-asiatici riten­
gono che l'Assemblea gene­
rale de II'ONU debba a Ili-on­
ta re l'esame della questione 
del disarmo prima della riti 
nione dei quattro ministri 
degli esteri che avrà luogo a 
Ginevra 

manovra a lai^o raggio, che 
avrebbe dovuto concludersi 
con l'imbottigliamento in una 
sacca dei guerriglieri. Ma la 
operazione, secondo i dispac­
ci pervenuti nelle ultime ore, 
non sembra sia stata corona­
la dal successo. Le branche 
della tenaglia non si sono 
ancora chiuse - e gli effettivi 
mobilitati nella manovra so­
no stati solo capaci di eser­
citare <-una lenta e graduale 
pressione ». Vengono addotte, 
a giustificazione, le caratte­
ristiche del terreno partico­
larmente favorevoli ai meto­
di della guerriglia. 

ni. K. 

Il nuovo governo greco 
si è presentato alla Camera 

ATENE. 10. — Costanti!! Ka-
ramanlis, il premier designato 
da re Paolo dopo hi morte di 
Papagos, ha esposto stasera al­
la camera il programma go­
vernativo. 

Knranianlis ha dichiarato che 
« la mancanza di comprensione 
da parte degli alleati ha for­
temente scosso la naturale e 
storica amicizia della Grecia 
por le democrazie occidentali », 
ma che il suo governo « è con­
vinto della utilità delle allean­
ze esistenti e farà ogni sforzo 
per salvaguardarle ». La Gre­
cia continuerà ad appoggiare 
calorosamente le giuste riven­
dicazioni dei ciprioti che han­
no vicino tutto il popolo elle­
nico. ha proseguito Karaman-
lis, che ha poi sottolineato la 
importanza vitale dell'amicizia 
greco-turca affermando che la 
iniziativa del ritorno a relazio­
ni normali spetta ad Ankara. 
ed ha posto l'accento siili'» e-
strema cordialità delle nostre 
relazioni con la Jugoslavia ». 

Domani risponderanno i ca­
pi dei parliti dell'opposizione. 

Nixon rinvia 
il viaggio nel M. O. 
DENVER. 10. — Il capo del­

l'ufficio stampa della Casa Bian­
ca. James Hagerty, ha annun­
ciato clie il vicepresidente Ni­
xon ha rinviato il suo viaggio 
noi Medio Oriente, per poter 
continuare a pi enedere a Wa­
shington le riunioni del gabi­
netto f. del Consiglio nazionale 
di sicurezza durante la conva­
lescenza del presidente Eìsen-
hower. 

Nuovo incollilo con Pearson - Previsto un accordo commerciale - 11 ministro degli 
esteri sovietico risponde alle domande dei giornalisti sulla sua lettera al Kommunisl 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 10. — Dopo un 
breve soggiorno a Leningra­
do che gli ha consentito di 
conoscere la bella città del 
nord, teatro della Rivoluzlonc-
di ottobre, il ministro cana­
dese Pearson era oggi di nuo­
vo a Mosca, dove sono in 
corso da una settimana circa 
negoziati tra rappresentanti 
dell'U.R.S.S. e del Canada. 
Pearson ha avuto così un al­
tro incontro con Molotov. Sul 
contenuto delle trattative, le 
due parti sono state sino ad 
oggi avare di indiscrezioni. 
Già dal primo giorno, tutta­
via. si sapeva, poiché Pear­
son lo dichiarò durante un 
ricevimento alla ambasciata 
canadese, che le conversazio­
ni erano state avviate su una 
base molto solida e che si 
poteva quindi sperare in una 
loro positiva conclusione. 

Da fonte molto seria ab­
biamo appreso pure che le 

questioni economiche hanno 
avuto un peso preponderante 
nelle discussioni dei giorni 
scorsi: nulla vi è ancora di 
concluso, nel senso che per 
il momento nessun trattato è 
stato firmato, ma non è certo 
da escludere che un accordo 
commerciale sia stipulato pri­
ma della partenza degli ospi­
ti dall'U.RS.S. Prima di og­
gi, nessuna convenzione del 
genere esisteva tra i due Pae­
si: occorre quindi regolare 
numerose questioni e ciò spie­
ga l'attività abbastanza in­
tensa svolta soprattutto dagli 
esperti canadesi e sovietici. 

Domani mattina, Pearson 
partirà in aereo per il sud. 
E' sua intenzione sostare a 
Stalingrado per visitare la 
città eroica e rendere omag­
gio alla memoria dei suoi di­
fensori caduti; quindi pro­
seguirà per Yalta dove sarà 
ricevuto da Bulganin e Kru­
sciov. Solo dopo questi col­

loqui conclusivi, con ogni pro­
babilità. verrà pubblicato il 
comunicato che annuncerà i 
risultati del prolungato incon­
tro fra i dirigenti dei due 
Paesi. 

Nella palazzina dei mini­
stero degli Esteri sulla via 
Tolstoi — quella che la stam­
pa occidentale chiama ancora 
la Spiridonovka, alla moda 
pre-rivoluzionaria — il com­
pagno Molotov ha offerto que­
sta sera un ricevimento in 
onore di Pearson e del suo 
seguito. Il ministro degli Este­
ri sovietico era, come sempre, 
affabile e sorrìdente ad ac­
cogliere gli invitati, tra la 
sorpresa di alcuni colleghi oc­
cidentali che. dopo aver letto 
sul Komunist la lettera con 
cui egli criticava una formu­
la impiegata nel suo discorso 
di febbraio, si erano precipi­
tati al ricevimento per con­
vincersi che egli era tuttora 
ministro degli Esteri. 

DAVANTI AL CONGRESSO DELLA «AMERICAN LEGION » 

Equivoco discorso di Dulles 
sulla politica estera americana 

La crisi atlantica all'esame dei ministri della difesa della N.A.T.O. 

La crisi atlantica NEW YORK, 10 Il se­
gretario di Stato americano 
ha illustrato oggi, alla se­
duta inaugurale del Congres­
so della American Leoion, 
la politica americana dopo 
Ginevra, con un discorso 
teso a giustificare come ne­
cessario il parziale abban­
dono, da parte degli Stati 
Uniti, delle più screditate 
formule della politica di for­
za; e insieme, diretto a ras­
sicurare i circoli reazionari 
che le linee essenziali della 
vecchia politica non verran­
no abbandonate. 

Le difficoltà di questa po­
sizione contraddittoria non 
sono sfuggite al segretario 
dì Stato, il quale ha soste­
nuto la necessità che gli 
Stati Uniti abbiano, di fron­
te ai « nuovi problemi » crea­
ti dalla distensione, piani e 
programmi che rispondano 
ad entrambe le esigenze: di 
« non respingere un muta­
mento che potrebbe essere 
quello cui l'intero mondo da 
tempo anela », e, d'altra par-

LA PRIMA GIORNATA DELLA CONFERENZA DI MARGATE 

I dirigenti laburisti ritiutano di formulare 
un concreto programma di nazionalizzazioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MARGATE, 10 — La prima 
giornata della conferenza a n ­
nuale del Labour Party, de­
dicata al vitale dibattito suda 
futura politica del Parlilo, ha 
confermato la forza delle 
istanze riaiioratrici della ba­
se, ma ha indicato d'altro can­
to quanto lento e faticoso sarà 
il processo attraverso il quale 
quelle istanze dovranno pas­
sare prima di poter prevalere. 

La mancanza dì dirigenti 
capaci di guidare e orientare 
la lotta contro il riformismo 
della destra e, contempora­
neamente, la debolezza ideo-
logica anche degli prementi 
più comba/fiui. si sono fatte 
sentire chiaramente oggi, 
quando la direz'ovc è riuscì 
la, quasi senza colpo ferire, 
prima ad annacquare le mo­
zioni più critiche, e poi a di­
lazionare all'infinito ogni se­
rio dibattito salii* responsa­
bilità politiche della sconfìtta 
elettorale. 

£ ' indubbio che la disgre­
gazione del gruppo beranisfa. 
ormai del tutto evidente, ha 
tolto ai delegati ogni possi­
bilità di trovare un centro di 
organizzazione e di unità poli­
tica. sicché l'esigenza che il 
Partito « formuli un program 
ma veramente socialista » è 
rimasta un appello, con poche 
eccezioni, senta un contributo 
concreto. Laddove il contri­
buto era più limpido, come 
in una risoluzione nella quale 
si poneva alla base del futuro 
programma laburista la na­
zionalizzazione delle banche, 
dell'acciaio, dell'industria tes­
sile, di quella metalmeccanica. 
di quella chimica e di quella 
edilizia, i delegati non hanno 
trovato alcun dirigente dietro 
cui unirsi, per difendere quel­
la loro rivendicazione contro 
l'attacco dell'Esecutivo, che è 
prevalso ancora una rolla, ri­
fiutando di lasciarsi impegna­
re in un vasto programma di 
narionalt'::arioni. 

Gli argomenti usati dal­
l'Esecutivo per sottrarsi alla 
pressione della base sono sta­
ti, d'altra parte, assai inte­
ressanti, rirelando che la de­
stra. dopo la sconfitta eletto­
rale, non ha più acuto il 
coraggio di respingere le na­
zionalizzazioni, adducendo il 
piefo argomento che esse «col­
piscono la piccola borghesia ». 
L'arpomenfo è ormai ineffica­

ce. poiché la politica di com­
promesso. per usare un ter­
mine generoso, attuata negli 
anni passati dalla direzione 
laburista non ha certo indotto 
la piccola borghesia a river­
sare i suoi i-ofi sui candidati 
del Labour Party. La nuova 
tesi è clic, siccome la società 
inplesc, posta di fronte alla 
« seconda risoluzione indu­
striale y dai progressi tecno­
logici apportati dall'energia 
nucleare e dalla nutoinatìrrn-
rionc della produzione è « in 
una fase di transizione », il 
Labour Party drre ad'itfan* 
la propria politica « ai pro­
blemi contemporanei •» e non 
può quindi guardare indietro, 
« ai problemi di ieri », come 
quello delle nazionalizzazioni 

Questa è la tesi esposta, a 
nome dell'Esecutivo, da James 
Griffith, il quale, affermando 
che la direzione non intende 
presentarsi al prossimo con-

gramma. come chiedevano una 
cinquantina di mozioni, ha 
dichiarato che è giunto invece 
il momento di 'sottoporre ad 
analisi c/ic cosa s'intendeva 
per nazionalizzazioni, come le 
industrie nazionalizzate deb­
bano essere controllale e quale 
debba e<sere la loro futura 
funzione ». 

Griffith ha quindi annun­
ciato che l'Esecutivo intende 
prescijiace alle prossime tre 
conferenze annuali del Partito 
nel 1!).ÌG-'57-'5S una serie di 
rapporti sui seguenti dieci 
punii: eouajjUanza. proprietà 
dell'industria edilizia, indu­
strie nazionalizzate, sicurezza 
sociale, pianificazione, auto­
matizzazione ed energia nu­
cleare. educazione, agricoltura, 
individuo e società. 

Che cosa il Partito intenda 
fare per opporsi alle pres­
sioni dei conservatori contro 
il livello di vita delle masse 

gresso con un nuovo prò- popolari e per dare loro uno 

Attacco a Famagosta 
di patr iot i mascherati 

Immobilizzata la sentinella britannica, aspor­
tano da un arrenale un camion carico d'armi 

strumento di lotta, Griffith 
non l'ha detto: l'intervento 
di questo influente membro 
dell'Esecutivo di cui si parla 
spesso come di un cundidato 
al posto di Attlee, è apparso, 
al contrario, una confessione 
di rinuncia e di ulteriore ri­
piegamento su posizioni sulle 
quali la sconfitta elettorale ha 
già dato il suo verdetto. 

Con la sua proposta odier­
na, l'Esecutivo pretende di 
assicurarsi tre anni di respiro, 
dunque; e alla base che chiede 
una politica socialista verrà 
ìrisposto che « si sta studian­
do ». Una simile situazione 
rende evidentemente ancora 
più imperativa la riorganiz­
zazione della sinistra; e non 
è davvero un caso, quindi, se 
da un paio di giorni circolano 
voci sulla formazione di un 
nuovo gruppo « bevanista », 
per adottare una definizione 
generalmente usata, anche se 
non si sa ancora se Bevan ne 
farebbe parte. 

Domani, il congresso prose­
guirà i lavori con un dibattito 
sulla bomba H. la cui messa 
al bando viene chiesta da nu­
merose mozioni. Il maggiore 
oratore della giornata sarà 
Attlee. 

LITCA TREVISANI 

XICOSIA. 10. — Otto patrioti 
mascherali hanno f.v.to irruzio­
ne in un deposito militare bri­
tannico di Famagosta. nelle pri­
me ore di stamane, e ne han­
no asportato un camion carico 
di anni e munizioni. 

I patrioti 50:10 punti a bordo 
di un grosso autocarro che, lan­
ciato a forte velocità, ha spez­
zato la rete di filo spinato di­
sposta intorno al magazzino. 
Piombati, armi in pugno, sulla 
sentinella, l'h.inno immobiliz­
zata e legata, e in pochi mi­
nuti si .«ono impadroniti delle 
casse che alami di loro hanno 
caricato sull'autocarro, mentre 
altri tenevano la sentinella 
sempre sotto la minaccia delle 
pistole. 

Gli otto hanno lasciato un bi­
glietto nel quale era ?critto: 
' Abbiamo ricevuto oneste ar­
mi dagli inglesi o le restituire­
mo loro dopo che gli inglesi ci 
avranno restituito la liberta -. 
Fintato Dighenis Cil capo del­
l'organizzazione dell'Eolia). 

Nota argentina 
al Paraguay per Peron 

BUENOS AIRES, 10 — H go­
verno argentino ha sollecitato 
oggi il governo del Paraguay 
ad internare il deposto presi­
dente Peron in un luogo «suf­
ficientemente lontano - dal con­
tine tra i due Stati per impe­
dire che la sua presenza possa 
causare incidenti. 

Il sollecito è contenuto In 
una nota che il governo argen­
tino ha trasmesso al proprio 
incaricato d'affari d Asuncioo 
perchè a sua volta la presenti 
al ministero degli Esteri Para­
guay ano. 

Sabato «corso il governo del 
Paraguay aveva dichiarato che 
Peron sarebbe stato internato 
se il got crno argentino lo aves­
se richiesto espressammentc e 
che sarebbe stato espulso se lo 
ex presidente si fosse reso col­
pevole di violazione dei ter­
mini del diritto d'asilo. 

Preparativi occidentali 
per la Conferenza di Ginevra 

PARIGI. 10 — Gli esperti 
francesi, inglesi e americani si 
sono riuniti questa mattina al 
ministero degli esteri francese. 
per proseguire l'esame del dos­
sier che sarà presentato a Gi­
nevra da parte delle potenze 
occidentali. 

Il dott. Grewe. consigliere 
giuridico al ministero degli 
esteri della Germania occiden­
tale. parteciperà ai lavori nel­
la misura in cui gli esperti 
evocheranno le questioni inte­
ressanti la Germania (riuniti-
cazJone, patto di sicurezza). 

Le grandi linee della politica 
occidentale a Ginevra sono sta­
te definite nell'ultimo incontro 
tra Pinay, Mac Mìllan e Poster 
Dulles, a New York, il 27 e 28 
settembre. Gli esperti prepa­
rano pertanto studi particola­
reggiati sui problemi che ver­
ranno esaminati nella confe­
renza dei quattro ministri degli 
esteri (Francia, Gran Bretagna, 
USA e URSS) a Ginevra il 27 
ottobre prossimo. 

te, di non esporre gli Stati 
Uniti « a un pericolo che po­
trebbe essere mortale ». 

« La nostra politica, ha 
detto Dulles, non si è mai 
trovata lìnora davanti a 
compiti così ardui e così 

delicati ». 
Il segretario di Stato ame­

ricano ha enumerato i « va­
lori fondamentali » su cui si 
fonda, a suo giudizio, l'azio­
ne internazionale degli Stati 
Uniti: la capacità produttiva 
dell'economia americana, la 
potenza militare e i <• prin-
cipii y>. 

<; Noi non abbiamo inten­
zione di disarmare fino a 
quando non saremo sicuri 
che anche gli altri faranno 
altrettanto», ha detto a que­
sto proposito Dulles, igno­
rando che l'URSS ha già de­
ciso di ridurre di 640.000 uo­
mini le sue forze armate, che 
anche l'Inghilterra ha deciso 
di diminuire l'entità dei suoi 
effettivi, e che è proprio lo 
atteggiamento americano a 
impedire concreti progressi 
verso un accordo in seno 
alla sottocommissione del-
l'ONU per il disarmo. 

Fra i principii che ispire­
rebbero la politica america­
na, il segretario di Stato ha 
posto quello che « la forza 
militare non deve essere 
usata aggressivamente per 
realizzare determinati obiet­
tivi nazionali ». Dulles ha 
menato gran vanto, a questo 
proposito, del fatto che gli 
S. U. non abbiano « scatena­
to rappresaglie immediate e 
schiaccianti > dopo la con­
danna di quindici spie ame­
ricane da parte cinese; e, di­
menticando che gli Stati 
Uniti stanno appunto « usan­
do aggressivamente la forza 
militare » per mantenere la 
isola cinese di Formosa s e ­
parata dalla madrepatria, ha 
affermato che dovrebbe es ­
sere la Cina a adottare il 
principio della = rinuncia 
alla forza >. 

Illustrando quindi le linee 
della politica estera ameri­
cana, il segretario di Stato 
americano ha auspicato il 
mantenimento dei blocchi 
militari occidentali, scaglian­
dosi contro la neutralità, da 
lui definita « un concetto 
vieto e superato r, ed ha 
quindi insistito perchè il 
piano Eisenhower sul con­
trollo degli armamenti sia 
adottato senza nessuna con­
temporanea misura concreta 
di disarmo. Infine, egli ha 
espresso nuovamente la spe­
ranza americana che venga 
restaurato il regime capitali­
stico nei paesi dell'Europa 
orientale, ma ha polemizzato 
contro « gli scettici che d u ­
bitano della possibilità di at ­
tuare questi mutamenti in 
forma pacifica ». 

« Questi cambiamenti do­
vranno sicuramente avveni­
re» , ha aggiunto il segreta­
rio di Stato, secondo il quale 
e il solo problema è di sta­
bilire quando e ad opera di 
chi avverranno r. 

Dulles ha concluso con un 
invito a « guardare con fiducia 
a un periodo di pacifica e v o ­
luzione » un discorso che è 
apparso dominato dal timore 
che gli sviluppi della s i tua­
zione internazionale e la ma­
lattia del presidente Eise­
nhower possano acutizzare i 
contrasti interni del Partito 
repubblicano. Preso dalla con­
trastante esigenza di conci­
liarsi i capi dell'estrema de­
stra oltranzista e di conser­
vare al Partito, nella immi­
nenza delle elezioni, i vantagg* 
che la politica delle trattative 
seguita da Eisenhower a Gi­
nevra gli avevano procurato 
il segretario di Stato ameri­
cano si è così mostrato inca­
pace di delineare una line*? 
coerente da seguire alla con­
ferenza dei ministri deci' 
esteri di Ginevra. 

PARIGI, 10. — I ministri 
della difesa dei paesi membri 
della NATO si sono riuniti 
oggi separatamente a Parigi, 
per la prima volta dopo la 
sessione del febbraio 1952 a 
Lisbona, per esaminare i pro­
blemi relativi all'impiego delle 
armi atomiche 

Per quanto la questione non 
sia ufficialmente all'ordine del 
giorno, gran parte della di ­
scussione sembra inoltre d e ­
stinata a concentrarsi su que l ­
la che viene ormai aper­
tamente definita la « crisi 
della NATO». Ci si riferisce 
con questa espressione alla 
tendenza crescente, in n u ­
merosi paesi dell* alleanza 
atlantica, a trarre in qualche 
misura l e conseguenze della 
sopravvenuta riduzione della 
tensione internazionale, da 
una parte, e dall'altra alle 

accresciute difficoltà interne, 
e ai contrasti sviluppatisi fra 
taluni paesi atlantici. In que­
sto quadro vengono esami­
nati, a quanto si afferma, i 
seguenti problemi: 

1) Lo sviluppo del movi ­
mento di liberazione nazio­
nale nel Nord Africa, per re­
primere il quale il governo 
francese ha ritirato parte de l ­
le sue forze armate preceden­
temente assegnate alla NATO. 

2) I contrasti greco-turco-
britannici per Cipro 

3) La riduzione delle forze 
armate decisa dal governo 
britannico, e le conseguenze 
che questa decisione potrà 
avere sugli altri paesi della 
NATO 

In queste condizioni, tutti 
gli interventi pronunciati og­
gi alla riunione da parte di 
una serie di alti ufficiali del 
comando atlantico del genera­
le Gruenther sono apparsi 
ispirati al tentativo di frena­
re la tendenza alla distensione 
internazionale, riesumando i 
più discreditati slogan dei fau­
tori della « guerra fredda ». 

Il g e n e r a l e britannico 
Whiteley. l'americano Part-
ridge, l'ammiraglio inglese 
Creasey. il maresciallo de l ­
l'aria britannico Boothman. 
il ministro francese Billotte 
e l 'ammiraglio americano 
Wright. hanno tutti, nei loro 
discorsi, teso a sostenere la 
necessità di una prosecuzione 
della corsa al riarmo, in v i ­
sta di una asserita « minaccia 
militare sovietica ». In par­
ticolare essi si sono sforzati 
di dimostrare che la riduzio­
ne delle forze ormate sovie­
tiche non avrebbe alcuna i m ­
portanza, e che. nonostante 
questa riduzione, l'Unione So 
vietica rimane militarmente 
più forte che mai. 

La serata è trascura ;n una 
atmosfera di estrema cordia­
lità. tra quella sorridente o 
schietta cortesia che caratte­
rizza tutte queste manifesta­
zioni moscovite. I compagni 
Kaganovic e Malenkov. che 
abbiamo incontrato nella sa­
letta in cui gli ospiti andava­
no a stringere la mano al pa­
drone di casa ci hanno detto 
sorridendo: «Andiamo anche 
noi a salutare Viaceslav M,-
khailovic » (sono questi il no­
me e il patronimico di Molo­
tov. come si usa in U.R.S.S.). 

Nelle due ore per cui si è 
protratto il ricevimento. \ i 
sono stati diversi brindisi e 
parecchie conversazioni ani­
mate ed amichevoli. Molotov. 
occupatissimo con i suoi ospi­
ti, non aveva potuto esseie 
avvicinato dai corrispondenti 
della stampa occidentale, mol­
ti dei quali morivano dalla 
voglia di farlo, sempre per 
via di quella lettera. Final­
mente, quando gli invitati 
hanno cominciato ad allon­
tanarsi e il ministro degli 
Esteri è rimasto per un mo­
mento solo, i giornalisti eli 
:-i sono affollati attorno. Lo 
hanno trovato come l'hanno 
sempre conosciuto: gentile. 
paziente, pronto a risponde; e 
alle diverse domande, legger­
mente e bonariamente ironi­
co. E' stata una nota collega 
americana a dirgli: « Scusate 
>e vi pongo questa domanda. 
ma sapete... i nostri direttori 
non ci danno tregua... ». « Ca­
pisco. capisco... » ha assentito 
il ministro degli esteri: "Ave­
te letto la mia lettera? Legge­
tela ancora una volta. E' mol­
to chiara. In essa è detto pro­
prio ciò che si vuol dire ». 
«Non pensereste dunque di ri­
tirarvi dal posto che occupa­
te attualmente?« ha prosegui­
to la giornalista. « Non se ne 
discute », ha ribattuto Molo 
tov. « Questo vuol dire che 
andrete a Ginevra? ». « Ma 
certamente! ». 

E interrogato ancora se hi 
sua lettera al Komniuiiisr 
comporti un mutamento della 
politica estera sovietica. Mo­
lotov ha risposto sorridendo 
che no: «Leggete la mia let­
tera — ha ripetuto — e tutto 
sarà chiaro per voi ». 

Altre domande sono state 
poste al ministro degli Ester! 
sulla composizione della de­
legazione sovietica per Gine­
vra, che Molotov ha detto non 
è stata ancora definita. ~"o--i 
pure gli è stato chiesto se con 
Pearson egli aveva parlato 
dell'ammissione di nuovi 
membri all'ONU; Molotov ha 
dichiarato che effettivamen­
te l'argomento era stato toc­
cato e che lo scambio di opi­
nioni su di esso era stato 
« utile ». 

Alla domanda se egli riten­
ga che la politica di amicizia 
con i popoli occidentali sia in 
contraddizione con la simpa­
tia sovietica per i 'popoli dei 
paesi coloniali. Molotov ha 
replicato: « Questa contraddi­
zione, voi 'la vedete? ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Precipita in Austria 
un « Convair» jugoslavo 
VIENNA. 10. — Un bimotore 

delle aviolinee iugoslave con 
28 persone a bordo è precipi­
tato in una zona boscosa al]:. 
periferia di Vienna, avvolta nel­
la nebbia, causando la morte 
di almeno sci persone. 

Quindici persone sono rima­
ste ferite, alcune in modo gra­
ve. La maggior parte degli al­
tri sono stati in grado di allon­
tanarsi con i propri mezzi d;il 
luogo dell'incidente, avendo ri­
portato soltanto leggere ferite. 

L'aereo, un «Convair 340-
ehe proveniva da Belgrado di­
retto a Vienna. Francoforte e 
Londra, è precipitato poco pri­
ma dellora in cui avrebbe do­
vuto atterrare allo aeroporto 
viennese di Schwechat 

I superstiti hanno dichiaralo 
di aver inteso un fragore pri­
ma che l'aereo precipitasse a! 
suolo fra gli alberi 

Una seconda esplosione è av­
venuta quando l'aereo, dopo 
aver evitato di poco una an­
tenna della televisione è pre­
cipitato sul fianco della collina 
i i Kahlenberg e si è spezzato 
in due 

IN l'X CONFLITTO POLITICO 

Deputati conservatori 
uccis i in Colombia 

BOGOT-V, 10 — Il gior­
nale conservatore e filogover-
natìvo Diario de Colombia ha 
reso noto che undici depu­
tati del partito sono stati 
uccisi venerdì scorso presso 
Gutierrez. in un conflitto po­
litico. 

Il giornale non fornisce 
maggiori particolari. 

Un decreto del presidente 
colombiano Pinilla Rojas hn 
proibito io scorso mese ai 
giornali di dare notizie >u 
conflitti originati da motivi 
politici. Il Diario de. Colom­
bia scrive perciò soltanto che 
gli undici morti sono «• mor­
ti per cause violente ». 

Gutierrez. ai piedi dell^ 
Ande, sorge ad una cinquan­

t i n a di chilometri da Bogotà. 

Quattro morti a Madrid 
in una gara automobilistica 

MADRID. 10. — Quattro per­
sone sono rimaste uccise e du» 
altre gravemente ferite in se­
guito ad un incidente verificr.-
tcsi ieri pomeriggio durante 
una corsa automobilistica d.-
sputata a Madrid. 

A causa di una falsa mano­
vra. una - Mercedes » che stava 
per tagliare per prima la linci 
di arrivo ha investito un grup­
po di spettatori. II pilota. Luis 
d'Antin, è stato arrestato. 
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